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L'ACCUSA DI TRUFFA 
Rischio processo 
per Santanchè 
«Valuterò 

se dimettermi» 


Nuova tegola per Santanchè. Dopo 
le accuse di falso in bilancio, ora è in- 
dagata anche per truffa aggravata ai 
danni dell'Inps. /APAG.6 


ACCORDO TRANSFRONTALIERO CON LUBIANA ANCHE SU TRASPORTI E RAPPRESENTANZA IN CONSIGLIO 


Corsaail Giochiinvernali 


Friuli Venezia Giulia, Slovenia e Carinzia si candidano ad ospitare le Olimpiadi della neve del 2038 


Friuli Venezia Giulia, Slovenia e Ca- 
rinzia insieme per ospitare le Olim- 
piadi invernali nella prima edizione 
utile successivamente a quella del 
2034, forse giù nel 2038. Lo hanno 
annunciato ieri in Regione il gover- 
natore Massimiliano Fedriga e la vi- 
ce premier e ministro degli Affari 
esteri della Slovenia Tanja Fajon, al 
termine della riunione del Comitato 
congiuntoFriuli Venezia Giulia-Slo- 
venia. Un confronto che ha portato 
alla firma di un’intesa che rafforza 
la collaborazione tra i due territori 
invari settori. COLONI / A PAG. 2 


ILCASO MONFALCONE 
Centinaia in strada 
per la preghiera 
del Ramadan 


La mano rotea, sembra quella di un 
vigile che dirige iltraffico. Vuole sug- 
gerire: adesso no, dopo. Sonole 12, 
ora che scandisce, nel venerdì sacro 
dei musulmani, la preghiera canoni- 
ca. CARPINELLI / APAG.18 


IL COMMENTO 
VINCENZO MILANESI 


ISRAFLE, GLI ATENEI 
ELE RAGIONI 
DELLA STORIA 


M erita una riflessione attenta e, 
auspicabilmente, pacata quan- 
to sta accadendo in queste settima- 
nenegli ateneiitaliani. /APAG.25 


LE SCELTE DELLA LEGA 
Programma 

per le Europee 
Fedriga inserito 
tra iregisti 

Tempo di mediazioni difficili per 
Massimiliano Fedriga, presidente 
del Fvg, inserito nel ristretto think 


tank per costruire il programma del- 
le europee. D'AMELIO/ APAG.8 


L’ANALISI 
BRUNO CHENCHI 


ILIMITI 
DELLE COLPE 
PERIMEDICI 


Il recente intervento legislativo del 
febbraio di quest'anno, di conversio- 
ne del cosiddetto Decreto “Millepro- 
roghe” ha integrato anche il siste- 
ma sanitario, riprendendo una di- 
sposizione per meglio tutelare i me- 
dici nel periodo Covid./APAG.12 


SPARATORIA IN UNA SALA DA CONCERTI. OLTRE 140 | FERITI. ACCUSE A KIEV. ZELENSKY: «NOI ESTRANEI» 


Attentato a Mosca, 40 morti. La firma dell'Isis 


L'edificio che ospita la sala da concerti di Mosca in fiamme dopol'attentato.ZANCONATO / A PAG. 2 


CRONACA 


Il Comune accelera 
sui lavori all'ex Fiera 
L'attesa dei residenti 


GRECO / A PAG.27 


L'excomprensorio della Fiera 


Aggressione sessuale 
in via Rigutti 
«Nessun riscontro» 


SARTI/APAG.31 


Gli ex lavatoi in Carso 
cambiano vita 
e diventano biblioteche 


SALVINI / A PAG. 33 


Unodegli ex lavatoi di San Dorligo 


Riemerse 1.750 monete antiche 


Vee 


GIULIA BASSO 


la storia ammantata di leggenda di 

uno dei più grandi tesori monetari 
medievali mai ritrovati in quest'area e 
dell’avidità umana che da sempre si sca- 
tena davanti al denaro, vecchio e nuo- 
vo: 5mila monete d’oro e d’argento, tut- 
te del tardo medioevo, scoperte nel 
1921 a Erpelle, piccolo paese sloveno di 
agricoltori, e portate a Trieste, al Museo 
Winckelmann./ALLE PAG.36e 37 
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i‘e<tacco in Russia 


Attentato a Mosca 
Glispariela strage 
nella sala concerti 
Oltre 40 vittime 


Più di 140 feriti. Assalitori in fuga. Kiev: «Non c'entriamo» 
Il cordoglio internazionale. L'Isis ha rivendicato l'attacco 


Alberto Zanconato / MOSCA 


Mosca è tornata a vivere i peg- 
giori incubi degli attacchi ter- 
roristici ceceni degli anni ’90 
quando ieri sera un gruppo di 
uomini armati, in tenuta mi- 
metica, ha fatto irruzione in 
una sala da concerti nel 
nord-ovest della capitale 
aprendo il fuoco senza pietà su- 
glispettatori. 

Secondo alcune testimo- 
nianze, gli assalitori avrebbe- 
ro lanciato anche granate o 
bottiglieincendiarie e poco do- 
po l’intero edificio si è trasfor- 
matoinunrogo. 

Intarda serata l’Isishariven- 
dicato l’attaccosul proprio ca- 
nale Telegram. Non sono arri- 
vate conferme da part e delle 
autorità russe, ma la Cnn ha 
detto che gli Usa aveva avverti- 
to di possibili attacchi da parte 
dei miliziani a Mosca.Almeno 
40 morti e 145 feriti è il bilan- 
cio ancora provvisorio fornito 
dai servizi di sicurezza interni 
russi, Fsb. Le autorità hanno 
aperto un’inchiesta perterrori- 
smo. 


L'ATTACCO 


L’attacco, che il ministero de- 
gli Esteri hainvitato tutta la co- 
munità internazionale a con- 
dannare, è avvenuto nel quar- 
tiere di Krasnogorsk, fuori e 
dentro la sala da concerti Cro- 
cus City Hall, la più grande di 
Mosca capace di ospitare oltre 
7mila persone e dove stava per 
esibirsi larockband Picnic. 

Un centinaio di persone so- 
no state tratte in salvo da den- 
tro la sala o dal tetto, dove si 


eranorifugiate e che poi in par- 
teè crollato a causa delle fiam- 
me. Per spegnere l’incendio so- 
nostatifatti alzare in volo alcu- 
ni elicotteri. L’ambasciata ita- 
lianasi è immediatamente atti- 
vata per verificare l'eventuale 
presenza di italiani, che al mo- 
mentononrisulta. 

In un video si vedono gli as- 
salitori - almeno quattro, altri 
parlano di cinque - che si avvi- 
cinano armi in pugno verso 
l’entrata della sala da concerti, 
e sparano a sangue freddo su 
alcune persone che cercano di 
ripararsiinun angolo. 

In un altro video, rilanciato 
da Novaja Gazeta Europa, si 
vedono decine di persone ac- 
calcarsi verso l’uscita dell’edifi- 
cio per sfuggire all'attacco, 


La Casa Bianca 
«Immagini che sono 
difficili da guardare 
Unterribile attacco» 


mentre intorno si riconoscono 
ben visibili decine di corpi rag- 
giunti dai colpi d’arma da fuo- 
co. Secondo informazioni non 
confermate, 4 dei 5 assalitori 
sarebbero riusciti a scappare 
dopola strage. 

La Casa Bianca ha detto che 
i suoi «pensieri sono per le vitti- 
me del terribile attacco» e ha 
parlato di «immagini orribili, 
difficili da guardare». 

Secondo il portavoce del 
Consiglio di sicurezza naziona- 
le, John Kirby, «non c'è alcun 
segno almomento del coinvol- 


gimento dell'Ucraina o di 
ucraini nella sparatoria a Mo- 
sca». 


IL COMMENTO DI KIEV 


Anche la presidenza ucraina 
ha negato qualsiasi coinvolgi- 
mento, così come hanno fatto 
le unità paramilitari russe in- 
quadrate nelle forze di Kiev 
che nelle ultime settimane 
hanno rivendicato diversi ten- 
tativi di infiltrazione nelle re- 
gioni russe frontaliere di Bel- 
gorod e Kursk. Ad alzare però 
subito i toni ci ha pensato l’ex 
presidente e attuale il vicepre- 
sidente del Consiglio di sicu- 
rezza russo, il falco Dmitry 
Medvedev: «Se fosse accerta- 
to che dietro ci sono terroristi 
del regime di Kiev, dovranno 
essere tutti trovati e uccisi sen- 
za pietà. 

Compresi i leader dello Sta- 
to che ha commessotali atroci- 
tà», ha minacciato sul suo ca- 
nale Telegram. Un portavoce 
dell'Onu, citato dall'agenzia 
russa Ria Novosti, ha detto che 
il segretario generale Antonio 
Guterres è in lutto perla morte 
degli spettatori al Crocus City 
Hall. 

«Esprimo condanna verso 
ogni formadi terrorismo e vici- 
nanza nei confronti delle fami- 
glie delle vittime», ha invece 
scritto su X il ministro degli 
Esteri Antonio Tajani. Lo scor- 
so 7 marzo l'ambasciata ameri- 
cana a Mosca aveva messo in 
guardia i propri cittadini per 
possibili attentati terroristici 
nelle 48 ore successive, specie 
ad eventi affollati come con- 
certi musicali. — 


L'AMMISSIONE DOPO DUE ANNI 


Bombe sulle centrali ucraine 
Il Cremlino: «Siamo in guerra» 


Nel fuoco 5 morti e un milione 

di persone rimaste senza luce 
Usati oltre 90 missili e 60 droni 
Allarme peril raid a Zaporizhzhia 
Stop parziale alle linee elettriche 


ROMA 


La Russia è «in stato di guerra». 
Alterzo annodiostilità in Ucrai- 
na il Cremlino ha ammesso per 
laprimavolta chela fase «dell’o- 
perazione militare speciale» è 


«di fatto» superata. La respon- 
sabilità, è l'accusa, è dell’Occi- 
dente sempre più attivo al fian- 
codi Kiev. Questo drastico cam- 
biamentonel linguaggio perde- 
scrivere il conflitto va di pari 
passo con l’escalation sul terre- 
no da parte delle forze d’inva- 
sione. E come nei momenti più 
drammatici che si sono susse- 
guiti dal 24 febbraio del 2022, 
raffiche di missili e droni si so- 
no abbattuti sulle infrastruttu- 
re energetiche ucraine: sette le 


regioni colpite, almeno cinque 
vittime, oltre un milione di per- 
sone al buio, danni a una rete 
elettrica già a pezzi e un nuovo 
allarme alla centrale nucleare 
diZaporizhzhia. 

Giovedì notte gran parte 
dell'Ucraina è stata investita da 
una pioggia di fuoco: 90 missili 
e 60 droni kamikaze di proget- 
tazione iraniana, diretti su deci- 
ne di impianti energetici, per 
privare di luce e riscaldamento 
una popolazione già stremata, 


IRE mito e a 
Tate e Te Tad aiuta Ne 
Ilbombardamento russo aKhmelnytskyi. in Ucraina 


https://overpost.org 


ha denunciato Kiev. Questo ti- 
po di bersagli erano già stati 
presi di mira dai russi nei primi 
due inverni della guerra, ma 
questo attacco è stato tra i più 
estesi finora. 

I bombardamenti hanno in- 
terrotto la fornitura di corrente 
egasaKharkiv, mentre centina- 
ia di migliaia di persone hanno 
subito blackout parziali in altre 
regioni, da ovest (Khmelny- 
tsky) a sud (Odessa). Foto sui 
social media hanno mostrato 
un incendio sulla centrale 
idroelettrica di Dnipro, con la 
carcassa bruciata di un filobus. 
C'è stato anche uno stopparzia- 
le alle due linee elettriche che 
alimentano Zaporizhzhia, la 
più grande centrale nucleare 
d'Europa, e l'impianto idroelet- 
trico nelle vicinanze ha subito 
danniingenti. — 
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L'IRA DEL PREMIER 


Erdogan 
contro Bibi 
«Dio deve 
distruggerlo» 


È una velenosa preghiera, a 
incendiare lo scontro tra Re- 
cep TayyipErdoganeIsrae- 
le: «Affidiamo al nostro Si- 
gnore una certa persona 
chiamata Netanyahu. Pos- 
sa Dio distruggerlo e ren- 
derlo miserabile», ha invo- 
cato illeaderturco, nell’ulti- 
mo capitolo di tensioni alle 
stelle con.il premierisraelia- 
no, esplose da quel 7 otto- 
bre che ha dato il via alla 
guerra a Gaza. «Stai zitto e 
vergognati!», la replica sen- 
za mezzi termini del mini- 
stro degli Esteri israeliano 
Israel Katz. «Tu che sostieni 
i bruciatori di bambini, gli 
assassini, gli stupratori e i 
mutilatori di corpi dei crimi- 
nali di Hamas sei l’ultimo 
che può parlare di Dio. Non 
c'è Dio che ascolterà coloro 
chesostengonole atrocità e 
i crimini contro l’umanità 
commessi dai vostri barba- 
riamicidi Hamas», ha attac- 
cato il capo della diploma- 
zia dello Stato ebraico, do- 
po aver annunciato di aver 
convocato il vice ambascia- 
tore turco per «Un severo 
rimprovero». — 


IL VERTICE A BRUXELLES 


Meloni vede Macron e frena 
«L'Europa non è nel conflitto» 


La premier prende le distanze 
dagli auguri di Orban a Putin 
<Non condivido quella lettera» 
Ma il rischio di escalation 
preoccupa i leader dei 27 Paesi 


BRUXELLES 


L’Europa non è in guerra e 
sull’Ucraina deve essere, al 
tempo stesso, determinata e 
unita. Alla fine di un Consiglio 
europeo in larga parte incen- 
trato sui due grandi conflitti 
che sfiorano il Vecchio conti- 
nente, Giorgia Meloni frena i 


venti di guerra che sembrava- 
no già soffiare a Bruxelles e in 
un faccia a faccia con Emma- 
nuel Macron segnato dalla 
convergenza su diversi dossier 
ribadisce l’inopportunità di fu- 
ghe in avanti sul fronte rus- 
so-ucraino. Un fronte sul qua- 
le la presidente del Consiglio 
prende nettamente le distan- 
ze da Viktor Orban, unico 
nell’Ue a congratularsi con Vla- 
dimir Putin dopo le elezioni 
presidenziali: «Non condivido 
quella lettera e quegli auguri». 
Il capo del governo lascia Bru- 
xelles dicendosi pienamente 


soddisfatta delle conclusioni 
delvertice dei 27. Su agricoltu- 
rae sulla migrazione, è la linea 
di Palazzo Chigi, c'è un pieno 
riconoscimento dell’approc- 
cio italiano. E nel testo finale 
del Consiglio europeo c'è un 
chiaro endorsement al parte- 
nariato tra Ue e Egitto, che ha 
visto, come è accaduto con la 
Tunisia, Roma in prima linea. 
Una luce cupa, tuttavia, ha ca- 
ratterizzato il penultimo sum- 
mit Ue prima della fine della le- 
gislatura: quella del rischio di 
un’escalation nella crisi con la 
Russia. — 


LA STRISCIA DI GAZA 


Netanvahu a Blinken 
«Israele entrera a Rafah 
anche senza gli Stati Uniti» 


Una manifestazione a Tel Aviv dei parenti degli ostaggi ANSA/AFP 


Il monito del segretario Usa 
«Così rischiate l'isolamento» 
Bocciata la risoluzione Onu 
sulla tregua e sugli ostaggi 
Ilveto della Cina e della Russia 


Massimo Lomonaco /TEL AVIV 


Gli Usa non fermano Israele: 
l’esercito entrerà a Rafah per 
eliminare Hamas anche sen- 
zailloro sostegno. Il premier 
BenyaminNetanyahulohari- 
badito al segretario di Stato 
Antony Blinken, giunto in 
Israele dall'Egitto e dall’Ara- 
bia Saudita nella sua ennesi- 
ma spola diplomatica nella 
regione con l’obiettivo di far 
decollare una tregua tra le 
partie fermare l'offensiva mi- 
litare nella città più a sud del- 
la Striscia. Un'operazione - 
ha ammonito Blinken senza 
tanti giri di parole - che «ri- 
schia di isolare ulteriormen- 
te Israele nel mondo», pur 
nella necessità, condivisa 
conlo Stato ebraico, di «scon- 


figgere Hamas». La visita di 
Blinken in Israele è coincisa 
conla bocciatura al Consiglio 
di sicurezza dell'Onu - per il 
veto di Russia e Cina, e il plau- 
so di Hamas - della risoluzio- 
ne presentata dagli Usa che, 
perlaprimavolta, sottolinea- 
va «l'imperativo» di un cessa- 
teilfuoco «immediato e dura- 
turo» nell’enclave palestine- 
se insieme alla contestuale li- 


Proseguono a Doha 

i negoziati tra le parti 
per giungere 

a un cessate il fuoco 


brazione di tutti gli ostaggi. 
Le speranze di una tregua re- 
stano quindi, per ora, affida- 
te ai negoziati indiretti di Do- 
hatraladelegazione israelia- 
na guidata dal capo del Mos- 
sad David Barnea, il direttore 
della Cia William Burns e i 
mediatori di Qatar ed Egitto. 


Un tavolo dal quale Blinken 
si aspetta «progressi nelle 
prossime ore». 


L'ANNUNCIO 


ì «Ho detto» a Blinken che 


«non c'è modo di sconfigge- 
reHamas senza andare aRa- 
fah ed eliminare il resto dei 
battaglioni», ha poi fatto sa- 
pere Netanyahu al termine 
dell'incontro al ministero 
della Difesa a Tel Aviv. «E gli 
ho detto che spero che lo fa- 
remo con il sostegno degli 
Stati Uniti, ma se sarà neces- 
sario lo faremo da soli», ha in- 
sistito, riconoscendo al tem- 
postesso «la necessità di eva- 
cuare la popolazione civile 
dalle zone di guerra e ovvia- 
mente di occuparci anche 
dei bisogni umanitari. Stia- 
mo lavorando a tal fine», ha 
assicurato. Israele deve «pre- 
parare un piano chiaro» an- 
che per il dopo Hamas «o re- 
sterete impantanati a Ga- 
za», ha ribattuto Blinken ai 
suoi interlocutori, aggiun- 
gendo che la prosecuzione 
della guerra senza unobietti- 
vo preciso per il giorno dopo 
metterebbe in pericolo la si- 
curezza di Israele e il suo sta- 
tus internazionale.Israele - 
ha insistito l’inviato di Biden 
- potrebbe «non rendersene 
conto finché non sarà troppo 
tardi». Parlando ai giornali- 
sti dall’aeroporto di Tel Aviv 
dopo gli incontri, il segreta- 
rio di Stato Usa ha quindi de- 
finito «inimmaginabile» il ve- 
to che ha bloccato la risolu- 
zione all’Onu non sia passa- 
ta. «Noi - ha spiegato - abbia- 
mo mostrato il senso di ur- 
genzalegato al cessate il fuo- 
co che porti al ritorno a casa 
degli ostaggima è inimmagi- 
nabile che alcuni Paesi non 
abbiano voluto seguire la no- 
strascia. 

Comunque c’è un soste- 
gno forte e la determinazio- 
ne di molti Paesi ad arrivare 
a un cessate il fuoco per il ri- 
lascio degli ostaggi». — 


NORDESTECONOMIA 


In edicola o in abbonamento, 
tutti i lunedì all’interno 
del tuo quotidiano. 


Un settimanale dedicato 
all'economia del nostro territorio. 


IL PICCOLO 


Il modo migliore per iniziare la settimana. 


di Padova, 
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LA MOBILITÀ SOSTENIBILE 


Le tariffe peri trasporti transfrontalieri 
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In tema di trasporti, per quanto concerne le tariffe per l'utilizzo 


dei servizi transfrontalieri, l'accordo siglato ieri prevede che per 


letratte transfrontaliere il Friuli Venezia Giulia e la Slovenia defi- 
niranno congiuntamente specifici titoli di viaggio e agevolazio- 
ni, che verranno inserti all'interno dei rispettivi sistemi di tra- 


sporto pubblico locale. 


Olm 


invernali 


Elisa Coloni 


Friuli Venezia Giulia, Slovenia 
e Carinzia insieme per ospita- 
re le Olimpiadi invernali nella 
prima edizione utile successi- 
vamente a quella del 2034, for- 
se già nel 2038. Lo hanno an- 
nunciato ieri in Regione il go- 
vernatore Massimiliano Fedri- 
ga e la vice premier e ministro 
degli Affari esteri della Slove- 
nia Tanja Fajon, durante la 
conferenza stampa convocata 
al termine della riunione del 
Comitato congiunto Friuli Ve- 
nezia Giulia-Slovenia. Un con- 
fronto che ha portato alla fir- 
ma di un’intesa che rafforza la 
collaborazione trai due territo- 
riin vari settori, dalla mobilità 
alla sanità, dalle infrastrutture 
digitali all'agricoltura, dalla 
cultura alla protezione civile, 
finoallo sport. 

Proprio in questo ambito, 
tra le novità più rilevanti an- 
nunciate ieri in piazza Unità 
c'è la volontà di lanciare una 
candidatura congiunta per 
ospitare i Giochi invernali: la 
datanonè definita, masiavvia 
un iter che punta alla prima 
edizione utile dopo quella del 
2034. «Abbiamo concordato 
diiniziare il percorso per avan- 
zare una candidatura congiun- 
ta Fvg-Slovenia-Austria per 
ospitare le Olimpiadi inverna- 
li successive al 2034 - hanno 
spiegato Fedriga e Fajon -. Un 
esempio della straordinaria 
collaborazione fondata sul dia- 
logo, sulla volontà di pace e di 
approfondire il reciproco 
scambio culturale, che rappre- 
senta al meglio i valori fondan- 
ti dell'Europa unita». La candi- 
datura congiunta, ha eviden- 
ziato il presidente della Regio- 


(i 
TARVISIO 


UNA DELLE POSSIBILI SEDI DELLE 
OLIMPIADI; A DESTRA, L'EDIZIONE 2022 


Dai protagonisti 
nessuna indicazione 
ufficiale sulle possibili 
strutture coinvolte 
ma già è partito 

il toto-location 


Si ipotizza Tarvisio per 
lo sci alpino e Forni 
Avoltri per il biathlon 
Pera discesa si 
scommette sull'area 
di Kranjska Gora 


LA VISITA 


Al Narodni dom di via Filzi 


Dopo la riunione del Comitato congiunto Fvg-Slovenia e la firma 
dell'intesa tra il ministero delle Infrastrutture sloveno e la Regione 
Fvg, il governatore Fedriga e la vice premier slovena Tanja Fajon 
hanno fatto una breve visita al Narodni dom di via Filzi. L'edificio, 
com'è noto, è stato restituito alla comunità slovena con la firma di 
un'intesa alla presenza del Presidente della Repubblica Mattarella. 


piadi 


senza confini 


L'annuncio di Friuli Venezia Giulia, Slovenia e Carinzia 
Candidatura congiunta per ospitare i Giochi dal 2038 


ne, «è un esempio di collabora- 
zione straordinario, che ha dei 
precedenti, penso ad Eyof nel 
2023. Portare in queste terre 
«l'evento sportivo più impor- 
tante al mondo» vuol dire «po- 
terriproporre una storia che ri- 
guarda lo sport, ma soprattut- 
toriguardala cultura, la pace e 
il dialogo». L'evento stuzzica 
la fantasia degli sportivi e de- 
gli appassionati di sport inver- 
nalie, benché i tempi siano pre- 
maturi, è già scattato il toto-lo- 
cation transfrontaliero: se il 
Fvg potrebbe ad esempio ospi- 
tare lo sci alpino a Tarvisio e il 
biathlon a Forni Avoltri (Piani 
di Luzza), c'è chi ipotizza che 
Kranjska Gora potrebbe esse- 
re destinata a ospitare lo sci di 
discesa, Planica il salto con gli 
sci e Lubiana il pattinaggio di 
figura. La Carinzia? A Klagen- 
furto Villaco potrebbe trovare 
posto l'hockey su ghiaccio e il 
pattinaggio di velocità. 

Come detto, lo sport è stato 
solo uno dei numerosi temi toc- 
cati durante una riunione del 
Comitato congiunto che «è sta- 
ta molto fruttuosa», hanno af- 
fermatoFedriga e Fajon. Alter- 
mine dell'incontro è stata an- 
che siglata l’intesa tecnica tra 
il ministero delle Infrastruttu- 
re sloveno e la Regione Fvg per 
la pianificazione e la realizza- 
zione di un sistema di mobilità 
sostenibile transfrontaliera. 
Un accordo che vuole interve- 
nire dal punto di vista operati- 
vo «su temi concreti di grande 
interesse per le comunità» che 
risiedono nei due territori al di 
qua e al di là del confine «dan- 
do vita a nuove opportunità di 
collaborazione», ha rimarcato 
il governatore, sottolineando 
che «vogliamo creare una mo- 


bilità sostenibile che garanti- 
sca ai cittadini di spostarsi dal 
Fvg alla Slovenia e viceversa 
in un'ottica di programmazio- 
ne e progettualità condivisa, 
anche sul fronte dei tariffari, 
inmodotale da annullarevera- 
mente il confine». 

L’intesa prevede la realizza- 
zione di un sistema condiviso 
di trasporto pubblico tran- 
sfrontaliero e ne disciplina le 
modalità di attuazione per 
quanto concerne i trasporti su 
strada, ferroviaria e via mare. 
Il tutto attraverso i contratti di 
servizio pubblico sottoscritti 
nei singoli territori con gli ope- 
ratori locali sia per quanto at- 
tiene i servizi di linea, sia quel- 
li flessibili. Verrà rafforzata la 
mobilità sostenibile attraver- 
so la pianificazione coordina- 
ta del sistema di mobilità pub- 
blica e la definizione di servizi 
di trasporto pubblico tran- 
sfrontaliero. Una volta indivi- 
duate le aree e le direttrici do- 
ve avviare la sperimentazione 
verrà definito in maniera con- 
divisa un masterplan tran- 
sfrontaliero dei servizi di tra- 
sporto pubblico che terrà con- 
to delle connessioni conilsiste- 
ma della mobilità ciclabile, 
con particolare riferimento al- 
le principali direttrici cicloturi- 
stiche e poli attrattori. Fedriga 
ha spiegato che la prima speri- 
mentazione partirà con Go! 
2025, ma poi «si andrà avanti. 
Penso ad esempio che sia fon- 
damentale rafforzare i collega- 
menti ferroviari su Lubiana 
che possano comprendere 
Trieste, Udine e Venezia. Par- 
tiamo da G02025 e poi esten- 
deremo su altri territori ciò 
che funziona». — 
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L'INTESA SIGLATA 


Il sistema condiviso per bus e treni 


A vertice concluso, ieri in Regione, è stata firmata l'intesa tecnica 
tra il ministero delle Infrastrutture sloveno e la Regione Fvg. L'inte- 
sa rappresenta un accordo quadro sui temi della mobilità sostenibi- 
le: prevede la realizzazione di un sistema condiviso di trasporto pub- 
blico transfrontaliero e ne disciplina le modalità di attuazione per 
quanto concerne i trasporti su strada, ferroviaria e via mare. 
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L'EVENTO 


L'occasione straordinaria Go!2025 


Uno dei temi forti ieri è stato quello della Capitale europea della Cul- 
tura transfrontaliera 2025 a Nova Gorica e Gorizia. Un'occasione 
che, sia secondo il governatore Fedriga che secondo la vice premier 
slovena Tanja Fajon, rappresenta «un evento straordinario nel con- 
testo europeo, dato che è la prima volta che viene individuata come 
Capitale della cultura una città a cavallo del confine tra due Stati». 


LA SANITÀ 


Emergenze e invecchiamento attivo 


Sonostati annunciati anche incontri e un dialogo rafforzato tra Slo- 
venia e Fvg sui temi della sanità. Ha evidenziato il presidente della 
Regione Fedriga che «partirà ora un tavolo di lavoro per mettere a 
fattor comune le capacità di risposta che dobbiamo garantire ai no- 
stri cittadini. Penso alle emergenze sanitariema anche alla condivi- 
sione delle buone pratiche nel campo dell'invecchiamento attivo». 


AMBIENTE 


Lotta alla siccità e agli incendi 


È stato anche affrontato iltema della difesa dell'ambiente e del- 
la valorizzazione delle risorse naturali comuni. Fedriga ha parla- 
to in particolare della «lotta alla siccità», della gestione delle 
emergenze e della prevenzione di catastrofi naturali. Tra gli altri 
temi sviscerati, quello delle infrastrutture digitali, dello sviluppo 
rurale e dei piani di collaborazione sul fronte agricolo. 


«Un seggio garantito 
per la minoranza 
in Consiglio regionale» 


Un seggio garantito alla rap- 
presentanza slovena in Con- 
siglio regionale. E l'impegno 
assunto ieri dal governatore 
Fedriga davanti alla vice pre- 
mier slovena Tanja Fajon, a 
Trieste per il Comitato con- 
giunto Friuli Venezia Giu- 
lia-Slovenia. Il governatore 
ha confermato la volontà di 
«avviare una discussione in 
aula per giungere a una revi- 
sione della normativa eletto- 
rale regionale relativa alla 
rappresentanza all’interno 
del Consiglio regionale della 
minoranza linguistica slove- 
na. L’auspicio - ha dichiarato 
il presidente della Regione - 
è quello di individuare una 
soluzione che garantisca l’e- 
lezione di un rappresentan- 
te della comunità di lingua 
slovena, senza che quest’ulti- 
mo debba per forza essere 
collegato a una forza politi- 
ca. In questo modo verrebbe 
rappresentata l’intera comu- 
nità e non un partito. Alla lu- 
ce del fatto che nei prossimi 
mesi andremo a rivedere la 
normativa che regola le ele- 
zioniregionali credo che que- 
sto sarà uno dei principali te- 
mi». 

Soddisfazione è stata 
espressa su questo specifico 
punto da Fajon, che ha rin- 
graziato il governatore e la 
Regione per l'impegno as- 
sunto e poi, più in generale, 
ha evidenziato le opportuni- 
tà derivanti dalla collabora- 
zione transfrontaliera. L’e- 
sponente del Governo di Lu- 
biana ha lodato gli strumenti 
messi in campo perrafforzar- 
la, come la creazione del 
Gect Kras Carso e il progetto 
della Valle dell’idrogeno del 
Nord Adriatico, nel quale è 
coinvolta anche la Croazia, 
oltre alle numerose iniziati- 
ve messe in campo dal siste- 
ma della ricerca scientifica, 
come il Big Science business 


LA SIGLA DELL'INTESA 
FAJON E FEDRIGA (FOTO DELL'EVENTO 
ATRIESTE: ANDREA LASORTE) 


Traitemi affrontati 
quello dei controlli 
alle frontiere. 
Rafforzamento della 
collaborazione 

sul fronte sanitario 


forum. 

Traitemi affrontati duran- 
te il confronto, che ha visto 
presenti anche il sindaco di 
Trieste Dipiazza, il prefetto 
Signoriello, tutte le direzio- 
niregionali e diversi assesso- 
ri regionali, oltre a numerosi 
sottosegretari di Stato slove- 
ni, anche quello dei controlli 
alle frontiere. «L'Italia, la Slo- 
venia e la Croazia stanno la- 
vorando insieme per giunge- 
re all’abolizione dei controlli 
alla frontiera interni alla zo- 
na Schengen prima dell’arri- 
vo della stagione estiva», ha 
dichiarato a margine della 
conferenza la vice premier 
slovena, rimarcando quanto 


già dichiarato il giorno prece- 
dente dal ministro degli In- 
terni croato Davor BoZinov- 
ic. «L'obiettivo - le parole di 
Fajon-è iniziare a fare pattu- 
gliamenti congiunti con le 
nostre forze di polizia che, se 
il progetto funzionasse be- 
ne, potrebbero sostituire i 
controlli alla frontiera. E un 
tipo di cooperazione molto 
importante tra i Paesi attra- 
versati dalla Rotta balcani- 
ca, dove esistono seri proble- 
mi di sicurezza legati ad ac- 
cessi irregolari e commerci 
operati dalla criminalità or- 
ganizzata. Spero che alme- 
notra Slovenia e Fvgriuscire- 
mo a ripristinare Schengen 
presto, perché i contatti tra 
persone, la mobilità e imovi- 
menti senza controlli di fron- 
tiera sono cose molto tangibi- 
li e vicine al cuore della no- 
stra gente», ha concluso Fa- 
jon. Sul tema è intervenuto 
anche il governatore Fedri- 
ga, ricordando che il ripristi- 
no dei controlli al confine è 
stato «motivato da ragioni di 
sicurezza» e che «l’auspicio 
di tutti è quello di tornare, 
laddove possibile, alla nor- 
malità». 

Altri aspetti sui quali si 
punta sono il rafforzamento 
della collaborazione sul fron- 
te sanitario, sia per quanto ri- 
guarda le emergenze che lo 
scambio delle buone prati- 
che nel campo dell’invecchia- 
mento attivo, ma pure in te- 
ma di Protezione civile, an- 
che alla luce di recenti gran- 
di emergenze che hanno col- 
pito duramente Fvg e Slove- 
nia, come gli incendi dell’e- 
state 2022. «Già oggi c’è una 
grandissima collaborazione 
- le parole di Fedriga - ma 
puntiamo a rafforzarla ulte- 
riormente. Esiste già un pro- 
tocollo che però andremo ad 
aggiornare». — 
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danni dell’Imps in pandemia 


Ora Santanchè rischia il processo 


Chiuse le indagini. L'ipotesi è una presunta gestione irregolare dei fondi per la Cassa Integrazione durante il Covid 


Francesca Brunati / MILANO 


Nuova tegola per Daniela San- 
tanchè. Dopo le accuse di falso 
in bilancio, ora risulta indaga- 
ta anche per truffa aggravata 
ai danni dell'Inps, in qualità di 
amministratore delegato di Vi- 
sibilia Editore e di Visibilia 
Concessionaria, cariche poi di- 
smesse. E conlei è indagato an- 
che il suo compagno Dimitri 
Kunz D'Asburgo, che l'ha suc- 
ceduta nella Editore, e a Paolo 
Giuseppe Concordia come re- 
sponsabile del personale delle 
due società del gruppo, fonda- 
to dalla ministra delTurismo. 


«FIDUCIA NELLA GIUSTIZIA» 


Santachè annuncia che valute- 
rà di consegnare ai magistrati 
«una memoria difensiva e l'ipo- 
tesi di essere ascoltata». «Con- 
tinuo ad avere fiducia nella 
giustizia - dice la ministra- Per 
la nostra Costituzione fino 
all'esito definitivo dei tre gradi 
di giudizio nessuno può essere 
considerato colpevole». San- 
tanché già a luglio si era difesa 
in Parlamento respingendo 
con decisione tutte le accuse. 
Ora però con la nuova indagi- 
ne, che si aggiunge a quella 
per falso in bilancio vicina alla 
chiusura, sono in molti a chie- 
derne le dimissioni. Ieri la pro- 
cura di Milano ha notificato 
all'esponente di Fratelli d'Ita- 
lia l'avviso di conclusione di 
questo filone di inchiesta che 
fa parte di un pacchetto più 
ampio che riguarda l'intera ga- 
lassia societaria legata alla ex 
imprenditrice  Garnero-San- 
tanchè.Ipm ela Guardia di Fi- 
nanza sono arrivati a conclude- 
re che, dal maggio 2020 al feb- 
braio 2022, l'allora senatrice 
di Fdi, in concorso conil fidan- 
zato e Concordia, avrebbe usu- 
fruitoindebitamente della cas- 
saintegrazione a zero ore, mi- 
sura dettata dall'emergenza 
Covid. Era stata chiesta per 7 
dipendenti di Visibilia Editore 
e 6 di Visibilia Concessionaria 


suun monte ore pari a 20.117 
e per un importo di 126.468 
euro. Importo, per l'accusa, 
percepito indebitamente in 
quanto i dipendenti avrebbero 
continuatoa lavorare. 


LA DENUNICIA 


1 fascicolo per truffa aggravata 
è nato in seguito alla denuncia 
di Federica Bottiglione, ex re- 
sponsabile Investor Relations 
dell'azienda che si è rivolta an- 
che al giudici del lavoro di Ro- 
ma. La manager, come si evin- 
ce dagli atti giudiziari deposi- 
tati nella causa civile intentata 
dai piccoli azionisti che ha por- 


Insieme a lei a finire 
sotto la lente della 
Procura di Milano 

c’è anche il compagno 


tato alcommissariamento del- 
la Editore, sarebbe stata «in- 
consapevolmente messa in 
una situazione gravissima» 
per essersi ritrovata «esposta» 
a una serie di irregolarità. A 
sua insaputa, era stata ottenu- 
ta dall'azienda l'indennità 
straordinaria, nonostante 
avesse continuato a lavorare fi- 
noaldicembre 2021. Delbene- 
ficio erogato in pandemia se 
ne era accorta con l'arrivo del- 
le buste paga peril primo seme- 
stre 2020. Come rilevano le 
Fiamme Gialle, dalle conversa- 
zioni tra Kunz e Concordia si 
desumelaloro «consapevolez- 
za» dello schema «illecito». In 
Senato la ministra aveva det- 
to: «Di fronte alla contestazio- 
ne tardiva della dipendente, 
pur ritenendo le sue informa- 
zioniinfondate ed essendo cer- 
ta che lei non ha mai messo pie- 
de in Visibilia, la società ha sa- 
nato la situazione consideran- 
dola in servizio senza che fosse 
pervenuta alcuna richiesta da- 
gli enti preposti e prima della 
vicenda mediatica». 


Il ministro del Turismo Daniela Santanchè Ansa 


Le principali tappe della vicenda 


Al via la causa civile, 
intentata da un piccolo 
gruppo di azionisti di 
Visibilia Editore 


Notifica della 
richiesta di proroga 
delle indagini. È il 
primo atto formale 
ricevuto dalla ministra 


Viene formalmente 
iscritto il reato di 
truffa aggravata ai 
danni dello Stato 
sulla cassa 
integrazione Covid 


0 DD IL Tribunale di Milano 
dispone l'amministrazione 
WE. giudiziaria per Visibilia 
Editore, ossia il 


Il Tribunale fallimentare dichiara la 
liquidazione giudiziale per Ki Group 
srl. Pendono istanze di fallimento 

anche su Bioera e Ki Group holding 


Emerge la notizia che 
Santanchè è indagata per 

. Falso inbilancio e bancarotta 

per la gestione di Visibilia 


2023 


Tra gli indagati dalla Procura 
di Milano, sono coinvolti 
anche la sorella e l'attuale 
compagno di Santanchè 


Luca Giuseppe Reale Ruffino, 
che da alcuni mesi era diventato 
presidente di Visibilia Editore, si 
uccide con un colpo di pistola. 
La Procura apre un'indagine per 
istigazione al suicidio 


commissariamento 


Il Tribunale civile ordina 
l'ispezione sui conti di Visibilia 
Editore, sull'amministrazione, 
sulla gestione dei crediti 

infragruppo e sui progetti di 
business 


Risulta che Santanchè 
è anche indagata per truffa 
aggravata all'Inps nel filone 


sulla cassa integrazione 
Covid 


ANSA 


J 


PRESIDI E CORTEI IN 30 CITTÀ 


Studenti in protesta 
Irettori ela ministra 
«ci vogliono zittire» 


Il giorno dopo la riunione tra 
la Conferenza dei rettori e la 
ministra dell'Università Anna 
Maria Bernini, gli studenti di 
Cambiare Rotta siincontrano 
aRoma. «La priorità perloro - 
dicono - è cercare il modo per 
zittire gli studenti, quando ab- 
biamo denunciato per mesi 
unsistema universitario mar- 
cio». Intanto ieri si sono svolti 
cortei e assemblee in 30 città. 
Nel mirino degli studentila ri- 
forma voluta dal ministro 
dell'Istruzione Valditara e gli 
episodi di repressione duran- 
te le manifestazioni. Atteso a 
aprile un corteo nazionale. 


UNA NUOVA GRANA PER IL GOVERNO 


Le opposizioni all'attacco 
«La ministra si dimetta» 


ROMA 


C'è la mozione di sfiducia con- 
tro Matteo Salvini definito dal- 
le opposizioni amico di Mosca, 
che potrebbe arrivare al voto 
già prima di Pasqua. E poi per 
Giorgia Meloni c'è la nuova 
grana Santanchè che invece, 
nella maggioranza, apre qual- 
che riflessione in più. Perché 
se rimane vero il principio che 
«non basta un rinvio a giudi- 
zio» per chiedere le dimissioni 


di un ministro, anche ai piani 
alti diFdi iniziano adammette- 
re che poi bisogna vedere «ca- 
so per caso». Perché ci sono si- 
tuazioni che possono oltrepas- 
sare la soglia «dell'imbarazzo» 
e richiedere, alla fine, un pas- 
so indietro. Nel partito della 
premier si registra un silenzio 
che fa piuttosto rumore. La so- 
lavoce che si alza nel centrode- 
stra a difesa della titolare del 
Turismo, è quella del vicepre- 
miere segretario di Fi Antonio 


Tajani, sempre «garantista»: 
«una persona è innocente fin- 
ché non è condannata in terzo 
grado di giudizio» dice il mini- 
stro degli Esteri. Ma è l'unico, 
almeno fino all'ora di cena. 
Mentre scatta, appena comin- 
cia a circolare la notizia che la 
ministra di Fdi è indagata per 
truffa sui fondi Covid (20mila 
le ore di cig chieste e ottenute 
per gli impiegati che in realtà 
continuavano a lavorare, l'ac- 
cusa) l'attacco delle opposizio- 


ni che chiedono le sue dimis- 
sioni. Proprio Fdi che «faceva 
la voce grossa sulla gestione 
della pandemia chiude gli oc- 
chi», dopo che Santanché già 
«ha mentito in Parlamento? 
Vergogna», attacca il leader 
M5S Giuseppe Conte. Mentre 
si affida all'ironia Elly Schelin: 
«Avrei voluto vedere le faccet- 
te di Meloni», quando da Bru- 
xelles «avrà ricevuto la notizia 
che una ministra del suo gover- 
no è indagata per truffa aggra- 
vata ai danni dello Stato», dice 
la segretaria Dem, ricordando 
però che «peraccuse meno gra- 
vi di queste ministri si sono di- 
messi, inItalia ein Europa». 
Conte e Schlein hanno an- 
che sottoscritto la mozione di 
sfiducia a Salvini presentata 
inizialmente da Matteo Richet- 
ti di Azione, che è nel calenda- 


https://overpost.org 


rio d'Aula della prossima setti- 
mana. «Consiglierei a Meloni 
didedicare maggiore attenzio- 
ne ai ministri accusati di aver 
truffato lo Stato» piuttosto 
«che infangare sindaci come 
Decaro», dice anche il leader 
di Sinistra italiana Nicola Fra- 
toianni, mentre Riccardo Ma- 
gi di +Europa, purrivendican- 


Conte accusa Fdi 
«Faceva la voce grossa 
durante l'emergenza, 
ora chiude gli occhi» 


doilgarantismo, sottolinea co- 
me un addio della ministra le 
consentirebbe «di difendersi 
meglio nel processo» ma an- 
che di non «creare imbarazzo 


nelle istituzioni» già trasforma- 
te «in barzelletta» per la sua 
«evidente incapacità politica». 

A suo tempo, la scorsa esta- 
te, Meloni aveva chiarito da 
un lato che appunto, non ba- 
sta un avviso di garanzia per 
far dimettere un ministro, 
dall'altro aveva sottolineato 
che la «complessa» vicenda 
era «extrapolitica» perché non 
riguardava la sua attività co- 
me ministro. E certo, ancora 
una volta bisognerà «vedere 
meglio», dice un alto dirigen- 
te del suo partito, di cosa si 
tratti. Ma poi è la stessa San- 
tanchè ad ammettere che do- 
po la decisione del Gup farà 
una «seria e cosciente valuta- 
zione in sede politica», per «ri- 
spetto del governo e del parti- 
to». Parole lette come un pos> 
sibile passo indietro. 
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RACCIO DI FERRO SULLE PRESUNTE INFILTRAZIONI CRIMINALI IN COMUNE 


Bari in piazza a difesa di Decaro 
Forzaltalia: «Da lui solo commedie» 


Oggi manifestazione di solidarietà verso il sindaco. Il Viminale tira dritto e punta alla commissione 


Vincenzo Chiumarulo / BARI 


Sono passati quattro giorni da 
quandoil sindaco Antonio De- 
caro ha annunciato che il Vi- 
minale ha firmato «un atto di 
guerra» contro la città. Ma 
nonaccenna a placarsi la bufe- 
ra politica scatenata dalla de- 
cisione del ministro dell'Inter- 
no di inviare a Bari, dopo i re- 
centi arresti per voto di scam- 
bio politico-mafioso, una com- 
missione che verifichi la pre- 
senza di infiltrazioni crimina- 
li. E che potrebbe sciogliere il 
Consiglio comunale in unacit- 
tà che a giugno voterà per il 
rinnovo dell'amministrazio- 
ne. Intanto oggi il capoluogo 
pugliese si stringerà intorno 
al sindaco: in piazza scende- 
ranno cittadini, associazioni, 
studenti e sindacati che han- 
no promosso la manifestazio- 
ne “Giù lemanida Bari”. 
Decaro, che è anche presi- 
dente dell'Anci, continua a in- 
cassare accuse dal centrode- 
stra e attestati di solidarietà 
dal centrosinistra. Intorno a 
lui hanno fatto quadrato il 
suo partito, il Pd, ma anche il 
MSse Alleanza Verdi Sinistra. 
L'opinione comune è che l'in- 
vio della commissione a tre 
mesi dal voto sia «una mano- 
vra politica» del centrodestra 
che «non ha ancora scelto il 
suo candidato e che in città 
non vince da 20 anni». A que- 
sti sospetti replica il presiden- 
te dei senatori di Forza Italia, 
Maurizio Gasparri, che ha in- 
contrato i giornalisti a Bari 
con il viceministro alla Giusti- 
zia Francesco Paolo Sisto. «La 
scelta del candidato sindaco 
del centrodestra - assicura il 
senatore - verrà fatta a pre- 
scindere dagli esiti dell'inchie- 
sta della commissione, per i 
quali ci vorranno mesi». Poi, 
parlando delle lacrime di De- 
caro durante la conferenza 
stampa di lunedì, ironizza: 
«Non si capiva se fosse un film 


Il sindaco Antonio Decaro nel suo ufficio nel palazzo municipale Bari 


«Il centrodestra deve 
chiedere scusa alla 
nostra città», replica 
il primo cittadino 


o una commedia all'italiana, 
con la fascia tricolore da met- 
tere e togliere, con offese» e 
con«gliimpiegati che batteva- 
no le mani. Siamo stati para- 
gonati a Gomorra, è una cosa 
piùridicola che minacciosa». 
Quanto alla presunta in- 
fluenza degli esponenti del 
centrodestra sull'invio dei 
commissari, è Sisto a sottoli- 
neare che i «parlamentari del 
territorio» hanno« solo» chie- 


sto chiarezza al ministro 
dell'Interno « ma »non lo scio- 
glimento del Comune». 

«Oggi i responsabili di For- 
za Italia, accusandomi di fare 
“commedia” - risponde Deca- 
ro -, sostengono di non aver 
mai chiesto lo scioglimento 
del Comune, eppure il 27 feb- 
braio Gasparri dichiarava te- 
stualmente: “I nostri coordi- 
natori regionali si sono recati 
al ministero dell'Interno per 
ipotizzare lo scioglimento del 
Comune”. Non conosciamo le 
ragioni di questa clamorosa 
marcia indietro - sottolinea - 
ma non possiamo che ralle- 
grarcene. Adesso basta pole- 
miche. Chiedano scusa alla cit- 
tà per questo disastro». 


La decisione di inviare a Ba- 
ri la commissione d'accesso, 
che sarebbe stata nominata 
dal Viminale ma non ancora 
insediata, segue i 130 arresti 
del 26 febbraio conl'operazio- 
ne Codice interno che ha di- 
svelato un sistema di voto di 
scambio politico-mafioso alle 
elezioni comunali del 2019. 
Ai domiciliari e in carcere so- 
no finiti, rispettivamente, la 
consigliera Carmen Lorusso, 
eletta con il centrodestra e poi 
passata nella maggioranza 
che sostiene Decaro; e suo ma- 
rito Giacomo Olivieri, ex con- 
sigliere regionale. Secondo 
l'accusa si sarebbero procura- 
ti voti con l'aiuto degli espo- 
nentideiclan. — 


LA SEGRETARIA DEM A MESSINA 


Ilponte dello Stretto 
accende lo scontro 
tra Schlein e Salvini 


Sfida in Sicilia fra Matteo 
Salvini ed Elly Schlein, dove 
entrambi sono volati per in- 
contri. «Schlein - racconta 
Salvini - era con me in ae- 
reo. Abbiamo scherzato. Le 
hodetto: Io vado per costrui- 
re, tuper fermare». Il proget- 
to, ha detto Schlein, è ana- 
cronistico, dannoso, sba- 
gliato. Il Partito democrati- 
covuol fermarlo». 


LE TENSIONI INTERNE 


FdI chiude 

i congressi 
A Romasi va 
alla conta 


ROMA 


Il tentativo di arrivare a un 
congresso unitario si è gio- 
cato fino all'ultimo. Ma 
nella due giorni all'Eur di 
Fdi con ogni probabilità il 
partito di Giorgia Meloni 
andrà alla conta. C'è anco- 
ra chi spera che la notte 
porti consiglio, perevitare 
quello che inevitabilmen- 
te diventerebbe uno «scon- 
tro» interno, e tutto roma- 
no, tra l'ala che fa riferi- 
mento a Francesco Lollo- 
brigida e quella dei gabbia- 
ni, di rampelliana origine. 
La presidente del consi- 
glio, e di Fdi, al momento, 
non è data tra le presenze 
(a maggiorragione se non 
si dovesse trovare una sin- 
tesi). Ma il menu del con- 
gresso di oggi, che insie- 
mea quello di Ragusa chiu- 
dela tornata delle assise lo- 
cali di Fratelli d'Italia, re- 
sta avvolto nel mistero. 

La mattinata dovrebbe 
essere occupata dagli in- 
terventi istituzionali - pre- 
visti tra l'altro un saluto 
del sindaco di Roma Ro- 
berto Gualtieri e del gover- 
natore Francesco Rocca. 
Sul palco del Palazzo dei 
congressi si alterneranno 
anche alcuni ministri (ol- 
tre al titolare dell'Agricol- 
tura ci dovrebbero essere 
anche Gennaro Sangiulia- 
no, Adolfo Urso e Andrea 
Abodi). Poi spetterà ai due 
candidati, Marco Perissa e 
Massimo Milani, illustra- 
re le mozioni congressua- 
li, sulle quali per tutto il po- 
meriggio si terrà il dibatti- 
to. Le urne - in 18 sezioni, 
vigilate ciascuna da due 
parlamentari - si apriran- 
no alle due per chiudersi 
domani alle 20 e avere in 
serata il nuovo coordinato- 
reFdidiRomacittà. A pre- 
siedere sarà il presidente 
dei senatori di Fdi, Lucio 
Malane non quello dei de- 
putati, Tommaso Foti, co- 
mesi era ipotizzato all'ini- 
zio. — 

S.6. 


IL CASO DEI DOSSIER 


La Commissione Antimafia 
«Striano rispondeva a de Raho» 


ROMA 


Ilbaricentro delle responsabili- 
tà nei controlli su quanto av- 
venne all'ufficio delle Segnala- 
zioni di operazioni sospette 
tra il 2019 e il 2022 si sposta 
sempre di più sulla procura na- 
zionale antimafia, sollevando 
ancora accuse politiche sull'ex 
capo della Dna Cafiero de Ra- 
ho. Stavolta a fare delle preci- 
sazioni in merito ai contorni 
della vicenda sui presunti dos- 


sieraggi è il comandante della 
Guardia di finanza Andrea De 
Gennaro, ascoltatoin commis- 
sione parlamentare antima- 
fia: secondo il generale averifi- 
care l'operato del tenente Pa- 
squale Striano - indagato chia- 
ve nell'inchiesta di Perugia - 
doveva essere «colui che gli as- 
segnava il lavoro». Dunque 
non il comandante del nucleo 
di polizia valutaria, dato che 
«il responsabile del gruppo del- 
le cosiddette 'Sos' all'antima- 


fiain quel momentoera ilsosti- 
tuto procuratore antimafia An- 
tonio Laudati» (anche lui inda- 
gato). E non vale il fatto che il 
finanziere, all'epoca in forza al- 
la Dona, avesse fatto migliaia di 
accessi dai sistemi di polizia tri- 
butaria, visto che prima del set- 
tembre 2022 «non poteva fisi- 
camente farlo altrove». 

Parole che alimentano il cli- 
ma incandescente in commis- 
sione parlamentare conilvice- 
presidente della commissio- 


ne, il forzista Mauro D'Attis, 
che chiama in causa diretta- 
mente de Raho. «Se il tenente 
rispondeva al sostituto procu- 
ratore Laudati - spiega D'Attis- 
basta leggere le recenti dichia- 
razioni del magistrato, il quale 
diceva che a sua volta rispon- 
deva a de Raho. Insomma va 
da sé che, in base alle informa- 
zioni date in commissione e 
dalle dichiarazioni dell'avvo- 
cato di Laudati, Striano rispon- 
desseadeRaho». 

Prima di ascoltare De Gen- 
naro, la presidente Chiara Co- 
losimo era stata costretta ad 
una puntualizzazione dopo le 
parole del nuovo membro, il 
senatore Gasparri, che aveva 
lamentato «un conflitto di inte- 
resse» del vicepresidente della 
commissione Cafiero deRaho, 
già procuratore nazionale anti- 


mafia all'epoca dei fatti. «Non 
ho poteri sul tema», ha sottoli- 
neato Colosimo. Il ruolo del de- 
putato cinque stelle era stato 
messo in discussione anche da 
Raffaella Paita di Iv che ne ave- 
va chiesto l'audizione proprio 
in Antimafia: dopo un sondag- 
gio informale con i presidenti 
delle Camere era emerso che 


Ascoltato il comandante 
della Guardia di Finanza 
«I controlli doveva 

farli il sostituto Laudati» 


ciò non sarebbe possibile. Ri- 
guardo al presunto sistema di 
dossieraggi nelle ultime ore so- 
no stati invece messi i paletti 
sulla filiera di responsabilità 


nelle verifiche. «Per una lun- 
ghissima parte della sua carrie- 
ra pur essendo finanziere il te- 
nente Striano non è stato im- 
piegato quotidianamente in 
un reparto della Gdf ma in 
strutture differenti, da ultimo 
la procura nazionale antima- 
fia. Chi è abilitato a verificare 
il contenuto del lavoro che gli 
è stato assegnato è chi gli ha as- 
segnato quel lavoro, che non è 
il comandante del nucleo di po- 
lizia valutaria», spiega De Gen- 
naroai parlamentari. Dichiara- 
zioni che nonlasciano scampo 
ainterpretazioni: a vigilare do- 
veva essere l'antimafia, non 
le Fiamme gialle. Cionono- 
stante «il tenente sarà sotto- 
posto ad una commissione di- 
sciplinare» nel caso di un 
eventuale rinvio a giudizio, 
precisa il genere. 


https://over 04” 
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Fedri 


ga nel think tank della Lega 


che scrivera il programma per l'Europa 


Il governatore darà voce all'area moderata. Il flop nel voto per Bruxelles aprirebbe la strada verso la segreteria 


Diego D'Amelio 


empo di mediazioni 
difficili per Massimilia- 
no Fedriga, presiden- 
te del Friuli Venezia 
Giulia, inserito nel ristretto 
think tank per la costruzione 
del programma della Lega in 
vista delle europee. Assieme al 
ministro Giancarlo Giorgetti, 
ai capigruppo Massimiliano 
Romeo e Riccardo Molinari, 
Alberto Bagnai, al sottosegre- 
tario Armando Siri e agli euro- 
parlamentari Marco Campo- 
menosi e Marco Zanni, il gover- 
natore è stato chiamato dal 
Consiglio federale a tessere le 
strategie del Carroccio, che 
sconta la crisi di consensi di 
Matteo Salvini e il disagio 
dell'ala moderata davanti 
all'impostazione data dal Capi- 
tano per arrivare alle urne. 
Diversi big del partito diser- 
teranno l’evento “Winds of 
Change”, organizzato a Roma 
dal gruppo europeo Identità e 
democrazia. Fedriga ha fatto 
sapere di avere inderogabili 
impegni familiari e anche il 
presidente del Veneto Luca Za- 
ia ha dato forfait, come molti 
parlamentari. Noncisarannoi 
tedeschi di Afd, mentre Mari- 
ne Le Pen manderà un vi- 
deo-saluto. Presenti la delega- 
zione del Fpò austriaco, la de- 
stra portoghese del Chega ed 
exfunzionari dell’amministra- 
zione Trump. Personalità che 
imbarazzano chi nel Carroccio 
non approva la guerra a Ursu- 
la von der Leyen, che sposta il 
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FEDRIGA E SALVINI 

TRIESTE: IL PRESIDENTE E IL MINISTRO ALLA 
CAPITANERIA DI PORTO NEL MARZO 2023 


In casa il presidente 
deve contemperare 
la sua linea soft 
con la battaglia 

anti Islam di Cisint 


>” 


partito a destra diFdi. 

Le ricostruzioni giornalisti- 
che raccontano che, nel corso 
dell’ultima visita di Giorgia 
Meloni in Fvg, Fedriga abbia 
confidato alla premier di non 
essere convinto dell’imposta- 
zione di Salvini. I risultati d’al- 
tronde parlano da soli. Dopo 
l'esito deludente delle politi- 
che, sono una fitta al fegato il 
3,7% in Sardegna (contro 
l'11,4% del 2019) e il 7,6% in 
Abruzzo (rispetto al 27,5% del 
2019).Ifastidelle scorse euro- 
pee sono unfilmin bianco e ne- 
ro. Il partito è in crisi identita- 
ria. Le parole d’ordine che con- 


sentirono di centrare risultati 
mairaggiunti hanno smesso di 
funzionare per un movimento 
i cui dirigenti vorrebbero sen- 
tir parlare di questione setten- 
trionale più che di ponte sullo 
Stretto. Si arriva al punto che 
in Veneto c’è chi toglierebbe il 
nome di Salvini dal simbolo, 
anche in reazione alla fallita 
battaglia sul terzo mandato, 
con Zaia spintosi a immagina- 
re pubblicamente una «Legala- 
burista alla Tony Blair». 
Ilrilancio diventa ineluttabi- 
le, alpunto che Salvini ha cedu- 
to alla pressione dei maggio- 
renti e convocato il congresso 


GUARDIA COST. 


per l'autunno. Un modo per 
compattare la Lega nei due me- 
siemezzo di campagna eletto- 
rale. L’altro passo è la costitu- 
zione del gruppo composto da 
elementi di osservanza salvi- 
nianaediimpostazione mode- 
rata, con l’obiettivo di lanciare 
un programma capace di cen- 
trare il risultato a doppia cifra, 
che pare l’unica via per salvare 
un Salvini costretto a guarda- 
re nel retrovisore la remunta- 
dadiForza Italia. 

Come contemperare le ten- 
denze divergenti? Un primo se- 
gnale arriva dalla frenata su 
Roberto Vannacci, apprezzato 


dalsegretario alpunto da esse- 
re immaginato come capoli- 
sta. Il generale batte il Nordest 
perla presentazione dei suoili- 
bri, la cui parole d’ordine sono 
distanti dai toni soft di Fedri- 
ga, che in casa deve gestire in- 
tanto l'ascesa della sindaca di 
Monfalcone Anna Cisint, capa- 
ce di costruire una solida can- 
didatura sulla battaglia anti 
Islam, in piena sintonia con 
l'impostazione Salvini. 

Fedriga si presenta al contra- 
rio come una sorta di democri- 
stiano bavarese. Ferma restan- 
do l’attenzione ai migranti, il 
governatore insiste sull’attra- 
zione di investimenti, sul ruo- 
lo delterritorio come piattafor- 
malogistica a servizio dell’Eu- 
ropae presto partirà per l’enne- 
simo viaggio negli Usa. Anco- 
raggio al blocco atlantico, 
mentre Salvini fatica ad attri- 
buire responsabilità politiche 
perla morte di Alexei Navalny 
e liquida il plebiscito autorita- 
rioorganizzato da Vladimir Pu- 
tin con un «quando un popolo 
vota ha sempre ragione». 

Che ne sarà dell’attuale se- 
gretario lo diranno le europee. 
Da due anni Fedriga è conside- 
rato il successore più probabi- 
le assieme a Zaia e c'è che ipo- 
tizzadopoilvoto untriumvira- 
to composto dai due e dal colle- 
ga lombardo Attilio Fontana, 
pertraghettare il partito verso 
la segreteria Fedriga. Il gover- 
natore del Friuli Venezia Giu- 
lia dice addirittura di non sen- 
tirsi all'altezza. In autunno ar- 
rivailcongresso esivedrà. — 


Il deputato Pd Alessandro Zan a Trieste per presentare il suo libro "E noi splendiamo, invece" 


Zan: «Coni giovani per i diritti civili» 


L’INCONTRO 


Francesco Codagnone 


nizia dalle parole di Pier 
Paolo Pasolini e da un 
applauso «amaro», l’an- 

ti festeggiamento di 
una «democrazia tradita» 
dall’affossamento di quel di- 
segnodilegge che portava il 
suo nome e che era riuscito 
a riportare i diritti civili al 
centro della discussione po- 
litica, non solo quella delle 
piazze ma anche quella più 
intima dei figli che educano 
i padri ai tempi che corrono. 
Alessandro Zan arriva al- 
la libreria Lovat di Trieste 
accolto da un applauso però 
molto diverso: una sala pie- 
na di elettori e colleghi del 
deputato del Pd, membri 
della comunità Lgbtqai+ e 
non che tre anni fa si erano 
scritti a pennarello sulle ma- 
ni “Ddl Zan” sperando 
nell’approvazione di una 


norma scritta contro l’omo- 
transfobia che potesse tute- 
lare quei «corpi invisibili» e 
ancora troppo spesso discri- 
minati dei ragazzi gay, del- 
le donne trans, delle perso- 
ne nonbinarie. E ancora, cit- 
tadinie cittadine che «si fan- 
no sentire per reclamare il 
proprio spazio e il proprio 
diritto di esistere al pari di 
chiunquealtro». 

Nel suo ultimo saggio, “E 
noi splendiamo, invece. L’T- 
talia che esiste e che resiste” 
(Sperling&Kupfer, 2024) — 
presentato ieri in dialogo 
con la segretaria regionale 
dem Caterina Conti e ilvice- 
direttore del gruppo Nem 
Fabrizio Brancoli—, Alessan- 
dro Zan parla aloro, alle per- 
sone che scendono in piaz- 
za e a quelle incontrate nel 
suo tour editoriale attraver- 
so unTtalia «contrapposta a 
quella dei nazionalismi e 
dell’intolleranza»: un'Italia 
che per rispondere a quei 
«cori scomposti» e riverbera- 


Unmomento della presentazione alla Lovat 


«Le nuove 
generazioni sono 
disilluse ma 
possono agire 

il cambiamento» 


LASORTE 


tidagliscranni di Lega eFra- 
telli d’Italia al tracollo del 
Ddl Zan, ha saputo mettere 
in piedie conservare «picco- 
le resistenze civili quotidia- 
ne» contro l’affermarsi di 
un governo di destra di una 
Giorgia Meloni «amica di 
Orban», e che sembra aver 
«messo una pietra sopra al- 


https://overpost.org 


lalotta peri diritti civili e so- 
ciali> — dal matrimonio 
egualitario e dalle adozioni 
omogenitoriali alsalario mi- 
nimo - precipitati «all’ulti- 
mo posto dell’agenda politi- 
ca». 

Il libro di Zan parla molto 
di diritti e, quindi, di batta- 
glie, conuninevitabile ricor- 
do all’amica Michela Mur- 
gia; ma è, soprattutto, un li- 
bro di «speranza, da coltiva- 
re con l'ottimismo della vo- 
lontà» e un invito all’impe- 
gno, all’azione. Soprattutto 
dei giovani e delle giovani, 
che «scelgono di non votare 
ma fanno politica in altri 
modi», dice Zan: ricorda, in- 
calzato dalle domande, di 
quella collega parlamenta- 
re che solo parlando con il fi- 
glio adolescente capì per- 
ché il Ddl Zan fosse così im- 
portante per loro. E ancora 
giovani che «sono disillusi 
ma possono — assicura il 
dem — agire il cambiamen- 
to»: riempiendo le piazze 


dopo che la Polizia calaman- 
ganellate sugli studenti, 
montando tende da cam- 
peggio davanti alle universi- 
tà per protestare contro i 
prezzi sempre più alti delle 
camere in affitto. Marcian- 
do nei Pride e non solo — co- 
me accadeva fino alla gene- 
razione precedente — per- 
ché direttamente parte del- 
la comunità Lgbtqai+, ma 
anche perché i giovani «non 
sono più disposti a tollerare 
che il proprio amico ola pro- 
pria compagna di banco sia- 
nodiscriminati». 

Per risplendere, bisogne- 
rà aiutarli a «trasformare 
quest'animosa volontà in 
azione, ereazione», dice an- 
cora Zan: servirà metterci 
inascolto coni giovani, rap- 
portarci con loro, smettere 
di deridere le loro battaglie 
e anzi «lottare insieme a lo- 
ro per il cambiamento».So- 
lo così, dice, «rimarrà aper- 
to unospiraglio di luce».=— 
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Via libera dalla giunta alle date dell'anno 2024-25. Ultima campanella 


il 7 giugno per le primarie e secondarie, il 28 per gli istituti d'infanzia 


Scuola, fissato 

il nuovo calendario 
SI tornerà in aula 
l'11 settembre 


Prima campanella per tutti - 
dalla scuola d’infanzia all’ulti- 
mo anno di liceo - l’11 settem- 
bre prossimo. Fine delle lezio- 
ni fissata per le scuole prima- 
rie e secondarie il7 giugno, e il 
28 dello stesso mese per le 
scuole d’infanzia statali e pari- 
tarie. Nel mezzo, come sem- 
pre, una serie di giornate o pe- 
riodi festivi. Sono queste alcu- 
ne delle date fissate all’interno 
del calendario scolatstico re- 
gionale 2024-2025 che la giun- 
ta guidata da Massimiliano Fe- 
driga ha approvato ieri su pro- 
posta dell'assessore all'Istru- 
zione Alessia Rosolen. 

Per le scuole dell'infanzia 
statalie paritarie, in aula come 
detto dall’11 settembre prossi- 
mo al 28 giugno 2025, risulta- 
no223igiorniutili perla didat- 
tica, ai quali andrà sottratta co- 
me sempre la festa del santo 
Patrono qualora ricada in un 
giorno di lezione. Nelle scuole 
primarie, secondarie di primo 
grado e secondarie di secondo 
grado, statali e paritarie, le le- 
zioni siterranno invece dall'11 
settembre al’ giugno successi- 
vo, così da contare 205 giorni 
utili per le lezioni (sempre con 
una giornata in meno per il pa- 
trono). 

Le festività si snoderanno 
via via, a partire dal sabato 2 
novembre incastonato fra le 
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LE DELIBERE 

ANCHE IERI LA SEDUTA DI GIUNTA HA 
DATO IL VIA LIBERA A UNA SERIE DI ATTI 


Le singole strutture 
potranno prevedere 
aggiustamenti se gli 
organi collegiali ne 
spiegheranno le 
motivazioni 


Fra le delibere 
approvate anche 
quella sui contributi 
per il sostegno alla 
attività sportiva delle 
persone con disabilità 


due giornate festive del vener- 
dì 1 e della domenica 3. Si an- 
drà poi alle vacanze natalizie, 
da lunedì 23 dicembre al 6 gen- 
naio. La giunta prevede una 
pausaditre giorni peril Carne- 
vale (da lunedì 3 a mercoledì 5 
marzo 2025 compresi); le va- 
canze pasquali avranno inizio 
giovedì 17 aprile per conclu- 
dersi martedì 22. Pausa, anco- 
ra, il 26 aprile, un sabato che 
cade fra il venerdì 25 festivo e 
unadomenica. Restano poi tut- 


te le altre domeniche e le festi- 
vità nazionali: dall’1 novem- 
bre (tutti i Santi), all’8 dicem- 
bre (Immacolata Concezio- 
ne), dall’1 maggio (Festa del 
lavoro) al 2 giugno (Festa na- 
zionale della Repubblica). 

Ilcalendario, sul quale l'Uffi- 
cio scolastico regionale per il 
Friuli Venezia Giulia ha espres- 
so parere favorevole, «è vinco- 
lante per tutte le scuole della 
regione, statali e paritarie», fa 
notare la Regione precisando 
che la relativa delibera lascia 
aperta la riserva di «assumere 
con eventuali successivi atti, a 
seguito di interventi normati- 
vi nazionali, ogni ulteriore de- 
terminazione in ordine all'ag- 
giornamento del calendario 
scolastico regionale». Nell'am- 
bito del piano dell'offerta for- 
mativa, le scuole possono prov- 
vedere ad ulteriori aggiusta- 
menti del calendario scolasti- 
co, purché con delibera degli 
organi collegiali debitamente 
motivata. 

Nella seduta di ieri, fra le al- 
tre delibere approvate, anche 
quella delbando perla conces- 
sione di contributi per il soste- 
gno all’attività sportiva delle 
persone condisabilità. «Dal 15 
aprile al 15 maggio prossimi - 
spiega l’assessore a Cultura e 
Sport Mario Anzil - potranno 
essere presentate le domande 
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Nelle singole scuole possibili ulteriori aggiustamenti, 
con delibera motivata degli organi collegiali 


di contributo attraverso il siste- 
maistanze online (Iol)», ei fon- 
di a bilancio ammontano a 
450 mila euro. «Il bando - così 
Anzil - prevede due novità: l'e- 
rogazione immediata di tutto 
il contributo concedibile, non 
più quindila quota fissa di 5 mi- 
la euro e un'ulteriore riparti- 
zione in base al punteggio, e 
l'introduzione di una commis- 
sione di valutazione con un 
rappresentante anche del Co- 
mitato italiano paralimpico». 


WITHUB 


Possonobeneficiare dei contri- 
buti associazioni e società spor- 
tive, senza fini di lucro, affilia- 
te alle Federazioni sportive pa- 
ralimpiche e iscritte al registro 
nazionale delle attività sporti- 
ve dilettantistiche e le associa- 
zioni e società sportive, senza 
fini dilucro, affiliate alle Disci- 
pline sportive paralimpiche e 
iscritte al registro nazionale 
delle attività sportive dilettan- 
tistiche con sede in regione e 
costituite da almeno 2 anni. 


IL DECRETO 


Danni 

da maltempo 
Ristori 

alle imprese 


Arriva il decreto di conces- 
sione dei ristori di danni 
che le imprese del Fvg han- 
no subìto dal maltempo 
che ha colpito varie zone 
della regione fra il 13 luglio 
e il 6 agosto 2023. «Oggi 
diamo un'importante e atte- 
sarisposta al nostro tessuto 
produttivo: circa 1200 i be- 
neficiari interessati dal 
provvedimento» per un to- 
tale di oltre 24,7 milioni di 
euro, dicono l'assessore al- 
le Attività produttive e Turi- 
smo Sergio Emidio Bini e 
l'assessore alla Salute e Pro- 
tezione Civile, Riccardo Ric- 
cardi. «Entro 15 giorni - 
spiegano - sarà pronta la 
piattaforma online per la 
predisposizione della rendi- 
contazionerealizzata da In- 
siel. I beneficiari dovranno 
presentare entro il 30 giu- 
gno 2025 un'unica rendi- 
contazione degli interventi 
di ripristino e delle relative 
spese». 

La misura è destinata a 
imprese (non agricole) e 
professionisti con sede lega- 
le e/o operativa nel territo- 
rio dei 196 Comuni indivi- 
duati dal decreto della Pro- 
tezione Civile del 22 agosto 
2023. Sono state presenta- 
te fra il 26 settembre e il 10 
novembre scorsi 1.576 do- 
mande da 1.273 imprese: 
«Sono risultate ammissibili 
a finanziamento 1.193 im- 
prese, per totale di 1.426 
domandedi ristoro». Il con- 
tributo è concesso per il 
20% della spesa ammissibi- 
le fino a un massimo di 100 
mila euro. Previsto il rim- 
borsofino a 500 euro del co- 
sto della perizia asseverata 
richiesta in rendicontazio- 
ne peri contributi pari o su- 
perioria 10 mila euro. — 


Agenzia stampa del Consiglio regionale: la vicenda sollevata dal dem con Massolino e Celotti 


Russo: «Presunti casì di molestie 
Occorre fare subito chiarezza» 


Francesco Codagnone 


Francesco Russo, consigliere 
regionale Pd e vicepresidente 
del Consiglio, con la collega 
Pd Manuela Celotti e Giulia 
Massolino (Patto-Civica), sol- 
leva il caso di «presunte mole- 
stie» tra cui «battute e allusio- 
ni a sfondo sessuale», e «com- 
portamenti antisindacali» 
compiuti — riferisce il dem — 
all'interno della struttura 
dell’Agenzia stampa del Consi- 
glio regionale (Acon) diretta 
da Fabio Carini. E rivolge ai 
vertici della Regione un «solle- 
cito ad aprire una procedura 
amministrativa» che verifichi 
la fondatezza dei fatti. 
Aquanto riferito da Russo ie- 
ri in conferenza stampa, il 31 


gennaio tre dipendenti (don- 
ne) dei sei (più il direttore) in 
organico Acon «hanno visto in- 
terrotto il proprio rapporto di 
lavoro» anche alla luce — citan- 
do le parole da loro inviate 
all'Ufficio di Presidenza — di 
«gravi circostanze di carattere 
organizzativo, professionale e 
umano con le quali ci siamo 
trovati gioco forza progressiva- 
mente a confrontarsi». Altri 
due dipendenti avrebbero 
chiesto il trasferimento in al- 
tro ufficio o l'aspettativa. «Di 
fatto, una delle strutture più 
delicate e centrali dell’attività 
del Consiglio terremotata cau- 
sa responsabilità che sembra- 
no ben precise», afferma Rus- 
so: all’epoca, il dem con Celot- 
tie Massolino avevano sottoli- 


Giulia Massolino, Francesco Russo e Manuela Celotti (foto Bruni) 


neato al presidente d’Aula 
Mauro Bordin il «venir meno 
degli elementi fiduciari su cui 
sibasail rapporto tra direttore 
Aconeuffici regionali». 


Dopo le prime testimonian- 
ze emerse, l'Ufficio di Presiden- 
za aveva incaricato il Segreta- 
rio generale Stefano Patriarca 
di ulteriori approfondimenti. 


Neè «emersain primo luogo l’i- 
potesi di presunti comporta- 
menti antisindacali», segnala- 
ti da «alcune persone che han- 
no lavorato in Acon negli ulti- 
mi anni», riferisce Russo: se- 
gnalate in particolare frasi, al 
personale, come «tu firma il 
contratto, qui poi facciamo co- 
me voglio io». Non solo. In ba- 
se alle testimonianze delle di- 
pendenti, raccolte dalla Segre- 
teria regionale in verbali di cui 
Russo ha dato ieri parziale let- 
tura, il direttore Acon, Carini 
avrebbe «diverse volte avuto 
pesanti apprezzamenti e atteg- 
giamenti sgradevoli di natura 
sessuale nei miei confronti», 
come narrato da una dipen- 
dente e riportato sul verbale 
lettoieriin Sala Verde. 

Carini, presentein conferen- 
zastampa, nonharilasciato di- 
chiarazioni. A sera, in una no- 
ta, l’avvocata Sara Pecchiari, 
per conto del direttore di 
Acon, spiega che «Fabio Carini 
esprime sgomento» su «pre- 
sunti episodi appresi solamen- 
te» in conferenza stampa. «Le 
modalità usate per sviluppare 
attacchi puramente personali 
e pretestuosi paiono frutto di 


mere strumentalizzazioni e so- 
nodel tutto privi di fondamen- 
to», scrive la legale: «Nonrisul- 
tano denunce» a carico di Cari- 
ni, che «si riserva di tutelare la 
suaimmagine nelle sedi oppor- 
tune diffidando a diffondere 
notizie prive di qualsiasi verifi- 
ca». Il tutto dopo che Russo ha 
parlato di «pesanti situazioni, 
gravi se confermate» precisan- 
do che Carini «deve essere» 
messo «in condizioni di ottene- 
reuncontraddittorio» e così ri- 
badendoil sollecito a fare chia- 
rezza. L'ultimo verbale della 
Segreteria regionale è del 6 
febbraio ma «a oggi nessuna in- 
dagine è stata svolta dall’Uffi- 
cio Procedimenti disciplina- 
re», dice Russo. Il dem aveva 
presentato in Aula giovedì 
un’interrogazione all’assesso- 
re Pierpaolo Roberti, con dele- 
ga al Personale: atto mai di- 
scusso in assenza di tempo. Al 
telefono ieri mattina Roberti 
non commenta. Poco dopo, in 
una nota su carta intestata 
dell’Ufficio Procedimenti disci- 
plinari - diffusa da Russo - si 
legge che l'Ufficio «ha ritenuto 
di non poter intervenire inror* 
dine ai fatti di cui trattasis—= 
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cCanità e giustizia 


Con questo articolo il procura- 
tore Bruno Cherchi inizia a 
collaborare con i giornali del 
gruppo Nem. 


BRUNO CHERCHI* 


l recente intervento legi- 
slativo del febbraio di 
quest'anno, di conversio- 
ne del cosiddetto Decre- 
to “Milleproroghe” (D.L. n. 
215/2023), ha integrato an- 
che il sistema sanitario, ri- 
prendendo una disposizione 
già pensata per meglio tute- 
lare i medici 
nel periodo 
caratterizza- 
to dall’emer- 
genza Co- 
vid, limitan- 
do alla sola 
“colpa gra- 
ve” larespon- 
sabilità per 
la morte e le lesioni eventual- 
mente causate “nell’esercizio 
di una professione sanitaria 
in situazioni di grave carenza 
di personale sanitario” (art. 8 
septies) per i fatti commessi 
fino al30 dicembre 2024. 

È stato anche precisato 
che per valutare in concreto 
la “colpa grave” dovrà tener- 
si conto “delle condizioni di la- 
voro dell’esercizio la professio- 
ne sanitaria, dell’entità delle 
risorse umane, materiali e fi- 
nanziarie concretamente di- 
sponibiliin relazione alnume- 
rodeicasi da trattare, delcon- 
testoorganizzativo in cui i fat- 
ti sono commessi nonché del 
minor grado di esperienza e 
conoscenze tecniche possedu- 
tedal personale non specializ- 
zato” (art. 8octies). 

L’intervento legislativo, 
che certamente ha l’obietti- 
vo di limitare gli effetti per- 
versi della cosiddetta medici- 
nadifensiva e viene incontro 
alle esigenze di tutela del 
“personale sanitario”, e quin- 
di di tutti coloro che hanno 
un titolo che abiliti a una 
qualsiasi attività di cura, 
crea molte difficoltà inter- 
pretative, consentendo di- 
verse ricostruzioni della nor- 
ma che, nella concreta appli- 
cazione, è facile prevedere 
darà vita avariegatiinterven- 
ti e decisioni e pertanto a so- 
luzioni contrastanti. 

Una valutazione comples- 
sivadella novità consente in- 
nanzitutto di evidenziare co- 
me la maggiore tutela previ- 
sta, per cui la punibilità è li- 
mitata alla colpa grave, po- 
trà essere concretamente ap- 


Bruno Cherchi 
Revisione della responsabilità medica 
Il rischio diun’'eccessiva discrezionalità 


Punibile solamente la ‘colpa grave!" ma in presenza di una ‘carenza di personale sanitario" 
Inoltre si pretende che aspetti di preparazione professionale vengano decisi da un magistrato 


Unintervento in sala operatoria: limitata alla "colpa grave" la responsabilità per la morte e le lesioni nell'esercizio della professione medica 


plicata solo in presenza di 
“grave carenza di personale 
sanitario”, ossia di medici 
e/o di infermieri, con proba- 
bile riferimento all’inciden- 
za sul caso concreto e quindi 
aquanto accaduto in quel re- 
parto e in quella concreta si- 
tuazione proposta al giudi- 
ce; 
E da ritenere che deficien- 
ze generali, come noto da 
tempo presenti in ambito sa- 
nitario, non potranno essere 
rilevanti se non direttamen- 
te incidenti sul concreto atto 
sanitario. 

Il giudice dovrà accertare 
solo la “carenza” del persona- 
le sanitario in quel determi- 
nato ospedale, in quello spe- 
cifico reparto e in ordine al 
concreto intervento sanita- 
rio che ha dato luogo alla 


condotta oggetto del giudi- 
zio, senza che altrimenti le 
“carenze” generali di perso- 
nale abbiano conseguenze 
immediate. 

Le carenze di personale de- 
vono essere “gravi” con rin- 
vio alla ricostruzione che il 
giudice vorrà fare del concet- 
toe, quindi, con un’ampia di- 
screzionalità che forse sareb- 
be stato auspicabile limitare, 
precisando meglio cosa si 
debba intendere per “caren- 
ze gravi”. 

Non sembra neppure che 
l'ampiezza degli spazi inter- 
pretativi possa essere limita- 
ta dalla prevista necessità di 
valutare “l’entità delle risor- 
se umane, materiali e finan- 
ziarie concretamente dispo- 
nibili in relazione ai casi da 
trattare”. Questa disposizio- 


ne, infatti, consentirà alla 
magistratura di scrutinare 
scelte organizzative non so- 
lo delle direzioni delle strut- 
ture (Usl e ospedali), ma an- 
che l’organizzazione dei sin- 
goli reparti, dovendo accer- 
tarsi se il personale previsto 
era correttamente impiega- 
toinrelazione al potere orga- 
nizzatorio del primario e se 
tale potere è stato corretta- 
mente esercitato con dovuta 
perizia, prudenza e senza al- 
cunanegligenza. 

La norma prevede inoltre 
che si debba tenere conto del 
“minor grado di esperienza e 
conoscenze tecniche posse- 
dute dal personale non spe- 
cializzato” con evidente rife- 
rimento al sempre maggior 
impiego che viene fatto di 
specializzandi per coprire le 


gravi carenze di medici e di 
infermieri strutturati, che af- 
fliggono gran parte degli 
ospedali italiani, soprattutto 
quelli periferici. 

In tal modo si pretende 
che aspetti tecnici di prepara- 
zione professionale venga- 
no decisi in sede penale da 
un magistrato. Ma non solo: 
la responsabilità viene di fat- 
to trasferita sui dirigenti ge- 
nerali responsabili della ge- 
stione delle risorse finanzia- 
rie e umane e sul direttore 
della struttura, che avrà scel- 
to uno specializzando non 
ancora formato per quello 
specifico atto medico, in tal 
modo causando per impru- 
denza imperizia o negligen- 
za, con quella scelta, la mor- 
teolelesioni del paziente. 

Una diversa interpretazio- 


ne porterà inevitabilmente a 
una mancata tutela del pa- 
ziente, deceduto o lesiona- 
to, conl’evidente conseguen- 
zadi non tutelare il diritto al- 
la salute costituzionalmente 
previsto. 

La scelta del legislatore, 
determinata a venire incon- 
tro alle legittime richieste 
dei professionisti della sani- 
tà, a evitare la “medicina di- 
fensiva”el’abbandono deire- 
parti più esposti (pronto soc- 
corsi, ginecologia, ortopedia 
ma non solo) e a dare coper- 
tura ai giovani medici impe- 
gnati nelle strutture sanita- 
rie “di frontiera”, non coglie 
nel segno perché rischia di 
consentire un eccessivo allar- 
gamento della discrezionali- 
tà ricostruttiva della giuri- 
sprudenza, con altalenanti 
decisioni e con pericolosa dif- 
formità nella tutela sia del 
personale sanitario sia dei 
pazienti. 

Né, pur considerando la 
particolarità dell’attività me- 
dica, è comprensibile una dif- 
ferenziazione così evidente 
rispetto ad altri professioni- 
sti che, in diverse, ma altret- 
tanto esposte discipline con- 
tinuano a rispondere secon- 
doigenerali criteri di respon- 
sabilità per imprudenza, im- 
perizia e negligenza attraver- 
so “regole cautelari” varia- 
mente individuate dalla giu- 
risprudenza, chele trae com- 
parativamente rispetto a co- 
me si sarebbe comportato 
nella stessa fattispecie un 
professionista con le necessa- 
rie capacità, e quindi crean- 
do di volta in volta un inesi- 
stente termine di paragone, 
spesso elaborato con le cono- 
scenze acquisite dopo il fatto 
da esaminare. 

Forse sarebbe giunto il mo- 
mento di affrontare in modo 
approfondito la responsabili- 
tà per colpa nel nostro ordi- 
namento penale ponendo 
più precisi confini ai concetti 
di “imperizia, imprudenza e 
negligenza” e individuando 
le modalità concrete della lo- 
ro identificazione nel caso 
concreto, limitandola discre- 
zionalità della magistratura 
e dando davvero prevedibili- 
tà alle sentenze e, in tal mo- 
do, affrontando in maniera 
complessiva e uniforme la re- 
sponsabilità penale dei pro- 
fessionisti. — 

*Procuratore 
della Repubblica di Venezia 
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ie tensioni nell'area 


«Truppe serbe ai confini col Kosovo» 
Il premier di Pristina lancia l'allarme 


Kurti: «Esercitazioni usate come pretesto per provocare». La replica di Belgrado: solo falsità 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Dopo le buone notizie — l’ok 
all’avvio dei negoziati d’ade- 
sione alla Ue per la Bosnia —- 
nuove nubi sui Balcani. E an- 
cora una volta la perturbazio- 
ne potrebbe partire dall’asse 
tra Serbia e Kosovo. E quanto 
ha denunciato — e in passato 
ciaveva azzeccato - il premier 
kosovaro Albin Kurti, che ha 
evocato perfino la possibilità 
di un ingresso di truppe serbe 
nelnord del Kosovo, o quanto- 
meno uno scenario simile a 
quello di Banjska, villaggio 
dove nel settembre scorso un 
folto gruppo di paramilitari 
serbi si era scontrato con le 
forze di polizia kosovara. Sul 
terreno rimasero un agente 
kosovaroetreserbi. 
Qualcosa di simile starebbe 
bollendo di nuovo in pentola. 
Lo ha sostenuto Kurti postan- 
do sul suo seguitissimo profi- 
lo Facebook un breve video, 
girato con alta probabilità da 
un drone militare. Si vedono 


dei mezzi militari e soldati, a 
dire del premier di Pristina 
serbi, in movimento a ridosso 
del confine tra Serbia e Koso- 
vo, a pochi metri da quella 
che per il Kosovo è frontiera, 
per Belgrado solo una “linea 
amministrativa” che separa 
la Serbia centrale dalla sua 
provincia meridionale, il Ko- 
sovo e Metohija. 

Cosa sta succedendo? Per 
Kurti ci sono pochi dubbi. Il vi- 
deo mostrerebbe infatti «uni- 
tà delle forze speciali serbe a 
pochi metri dal confine con il 
Kosovo, vicino al villaggio di 
Banje», non distante da Zu- 
bin Potok. «Simili movimen- 
ti», si dice più massicci, sareb- 
bero stati osservati da Pristi- 
na non lontano «dal paesino 
di Oslare», non lontano da Bu- 
janovac, a Ovest. «Sappiamo 
che l’esercito serbo conduce 
regolarmente esercitazioni 
che usano come pretesto per 
provocazioni nei pressi del 
confine e osserviamo tutto 
con attenzione», anche per- 


ri “a 


di 


Albin Kurti, primo ministro del Kosovo 


Lasortita dopo la 
richiesta rivolta alla 
Nato di inviare 
ulteriori forze militari 


Il think tank Wiiw ha analizzato il progetto per la crescita dell'area 
annunciato dalla presidente von der Leyen lo scorso novembre 


«Il Piano Ue da sei miliardi 
buona base ma non basta 
perla svolta della regione» 


FOCUS 


9 Unione europea lo 
ha definito un’ar- 
ma strategica fon- 
damentale, che po- 

trebbe decuplicare le dimen- 
sioni delle economie dei Bal- 
cani ancora fuori dal club eu- 
ropeo che più conta, accele- 
rarnelo sviluppo, portare alla 
creazione di nuove infrastrut- 
ture e frenare l’immigrazio- 
ne, masoprattutto avvicinare 
edi molto l’area all’Ue, anche 
prima dell’adesione. Ma il 
“Piano di crescita Ue”, un te- 
soro da sei miliardi di euro 
pronti a essere investiti da 
Bruxelles nella regione balca- 
nica in cambio di riforme, po- 
trebbe in realtà rivelarsi l'en- 
nesimo buco nell’acqua. E 
quanto ha sostenuto uno dei 
thinktankpiù attenti ai Balca- 
nie fra i più autorevoli nella 
Mitteleuropa, il Vienna Insti- 
tute for International Econo- 
mic Studies (Wiiw), istituto 
di ricerca con focus sull’eco- 
nomia, che ha voluto andare 
oltre le dichiarazioni dei lea- 
der Ue, analizzando punto 
per punto i contenuti del 


rl 

URSULA VON DER LEYEN 
LA PRESIDENTE DELLA 
COMMISSIONE EUROPEA 


«Somma modesta 
se paragonata a 
quella stanziata 

nel 2020. Serviranno 
molti miglioramenti» 


“Growth Plan” annunciato 
da Ursula von der Leyen nel 
novembre del 2023. 

L’esito dell'esame non fa 
ben sperare, perché il Piano 
Ue «avrebbe fondamenta soli- 
de», ma al contempo «detta- 
gli traballanti» che indicano 
che l’architrave potrebbe non 
reggere all’ambiziosità degli 
obiettivi, si leggeinunrappor- 
to del Wiiw firmato dall’eco- 
nomista Branimir Jovanovic. 
Il Piano, ha ricordato il Wiiw, 
si basa su quattro pilastri: so- 
stegno all’integrazione eco- 
nomica dei Balcani attraver- 
so il mercato regionale comu- 
ne già esistente, per creare 
una sorta di mini-Schengen 
locale; focus su una maggiore 
integrazione di esso con il 
mercato unico Ue; e infine gli 
ultimi due, assistenza finan- 
ziaria addizionale ai sei Paesi 
balcanici extra-Ue in cambio 
diriforme, in pratica il «basto- 
ne e la carota». Bene, insom- 
ma, perché sulla carta i quat- 
tro pilastri prendono di mira 
«le sfide strategiche che la re- 
gione sta affrontando», pro- 
mettendo «investimenti in in- 
frastrutture» e aiuti finanzia- 
ri,incambio dimaggiore coo- 


ché imovimenti di truppe che 
sarebbero stati notati nell’ulti- 
moperiodo «non sono norma- 
li», ha scritto Kurti in un post 
fra i più condivisi di sempre. 
Non sono normali e preoccu- 
pano Pristina anche perché, è 
l'accusa di Kurti, «giorni fa il 


perazione regionale, riforme 
epacificazione generale. 
Tuttavia, «a un esame più 
approfondito, i quattro pila- 
strimancanodi sostanza», se- 
condoJovanovié. In particola- 
re, il focus sul«mercato regio- 
nale» sarebbe fallace, ha sug- 
gerito il Wiiw, perché parlia- 
modi mercato reale solo sulla 
carta. E in più «l’irrisolta que- 
stione» del dialogo tra Belgra- 
do e Pristina rende l’iniziati- 
va assai limitata. Anche l’evo- 
cata apertura del mercato uni- 
co Ue ai Balcani «è una novità 
che merita apprezzamenti», 
ma il think tank viennese ha 
scoperto che si tratta di misu- 
re ristrette a «settori di scarsa 


presidente Aleksandar Vutic 
ha pubblicamente minaccia- 
to il Kosovo, affermando che 
la Serbia attenderà il momen- 
to migliore e sfrutterà l’oppor- 
tunità per agire», ha ricorda- 
toilleaderkosovaro. 

Le denunce di Kurti non so- 


importanza». Non solo. Man- 
cano misure concrete per ri- 
solvere il problema-chiave 
«del libero movimento delle 
merci», bloccate per ore o ad- 
dirittura giorni alle dogane 
balcaniche, mentre sul fronte 
dei servizi non si parla di «tra- 
sporti, finanza, assicurazio- 
ni, consulenza». E peri lavora- 
tori «mancano norme per 
semplificare i permessi di la- 
voro». 

Ma sonogli ultimi due pila- 
stri — quelli dei soldi in cam- 
bio di riforme - la delusione 
maggiore. Si parla di sei mi- 
liardi in quattro anni, «som- 
ma modesta» se paragonata 
al Piano di investimenti del 


PENTITI 


TINI 


no nuove. Solo qualche gior- 
nofainfattiilpremierkosova- 
ro aveva lanciato un allarme 
speculare in un'intervista ai 
media inglesi, chiedendo a 
Londra-main generale a tut- 
ta Alleanza atlantica - di in- 
viare più truppe in Kosovo 
per «prevenire un’invasio- 
ne». Questo perché i soldati 
Nato oggi operativi nella mis- 
sione Kfor non sarebbero «in 
numero sufficiente per impe- 
dire» un’eventuale aggressio- 
ne. Solo propaganda? Forse 
no. Secondo il quotidiano in- 
glese Telegraph, Kurti avreb- 
be in mano decine di foto sa- 
tellitari che rivelerebbero ba- 
si e truppe serbe a ridosso del- 
la frontiera. 

La replica di Belgrado è sta- 
taaffidata alsegretario di Sta- 
to alla Difesa, Nemanja Staro- 
vic. Le forze armate della Ser- 
bia dal 1999 «non sono mai 
entrate in Kosovo e non lo fa- 
ranno, nel rispetto della riso- 
luzione 1244». E l’unico che 
provoca sarebbe Kurti, tra di- 
vieto all’uso del dinaro, sinda- 
ci di etnia albanese eletti con 
l'astensione dei serbi, con 
l'«occupazione militare» del 
nord. Tutti temi che stanno 
tornando d’attualità mentre 
il nervosismo cresce, in parti- 
colare in vista di un referen- 
dum sui sindaci a nord, fissa- 
to peril 21 aprile. In più si av- 
vicina il censimento naziona- 
le, che potrebbe essere boicot- 
tato dai serbi. — 
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2020 (30 miliardi), che anco- 
ra deve dare risultati concreti 
— mentre la vicina Croazia, 
giànella Ue, riceve dodici vol- 
te tanto pro capite. E dunque 
«si possono nutrire dubbi che 
il nuovo Piano, più piccolo e 
con più condizioni, farà la dif- 
ferenza». Non solo: i denari 
che dovrebbero arrivare rap- 
presentano solo lo 0,3-0,4% 
del pil regionale annuale. E 
secondo il Wiiw sono pochi. 
Cosa fare? Subito molti «mi- 
glioramenti». Per rendere ve- 
ramente il Piano una vera 
«svolta per i Balcani occiden- 
tali». — 

ST.6. 
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PREZZI IN DUE SUPERMERCATI DELLA STESSA CATENA DI VENDITA AL DETTAGLIO 


Q 
S 


Trieste e Fiume (dati in €) 


Differenza 


6,35 


1,29 1,29 


ll 
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3 


Farina 


Olio di girasole 


Fonte: tv nlinfo.hr 


Totale 


11,99 


Olio di oliva 

ll 

Carne macinata 
450 g 

Filetto di pollo 
Lo kg 

Zucchero 


45,30 


1kg 
500g 
1kg 


Pasta discount 
Pasta di marca 


ME Italia = MMM Croazia 


6,76 


5,995,99 5,80 
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Prodotti uguali in due punti vendita della stessa catena di supermercati 
Il reportage della televisione N1 e la conferma dei rincari in Croazia 


Carrello della spesa 
a Trieste e Fiume 

In Croazia scontrino 
più salato del 12% 


Giovanni Vale / ZAGABRIA 


Fare la spesa a Trieste ai croati 
conviene ancora. Saranno an- 
che passati decenni da quando 
il capoluogo giuliano era una 
mecca pericittadini della Jugo- 
slavia, che affollavano piazza 
Ponterosso alla ricerca dijeans 
e altri prodotti “rari” nella Fe- 
derazione socialista, ma nel 
nuovo contesto inflazionistico 
del2024la gita a Trieste perra- 
gioni di shopping non è una 


ipotesi da escludere. La confer- 
ma l'ha pubblicata in questi 
giorni la televisione croata N1 
che, dopo aver raccolto i tanti 
commenti dei consumatori — 
soprattutto nelle città croate 
più vicine all’Italia, come Fiu- 
me - secondo i quali «dall’altra 
parte si spende di meno», ha de- 
ciso di indagare. Scoprendo 
che a parità di prodotti a Trie- 
ste sirisparmia circa il 12%. 

La troupe televisiva ha alle- 
stito un minuzioso esperimen- 


to, decidendo di testare i prez- 
zi - ha precisato - «nella stessa 
catena di vendita al dettaglio a 
Fiumee a Trieste». Senza men- 
zionare il supermercato pre- 
scelto («negozio di categoria 
medio-bassa senza marchi fa- 
mosi»), i giornalisti racconta- 
no di essersi presentati con la 
stessa lista della spesa in en- 
trambe le città. Tra i prodotti 
acquistati figurano carta igieni- 
ca, uova, pane, latte, caffè, 
olio, pasta, farina, zucchero, 


formaggio, carne. Prodotti in- 
somma di prima necessità. A 
Fiume la spesa complessiva è 
costata 51,71 euro. A Triestelo 
stesso carrello si è riempito con 
45,36 euro. La differenza è di 
6,35 euro, ovvero circail 12%. 

«Se diamo un'occhiata al li- 
stino e confrontiamo i prezzi, 
arriviamo alla conclusione che 
in Italia la carne fresca è più ca- 
ra e lo stesso vale per il pane, 
ma tutti gli altri alimenti sono 
più economici», tira le somme 
il portale N1, secondo cui «le 
maggiori differenze di prezzo 
si riferiscono ai prodotti di mar- 
ca». Considerando anche le 
spese di viaggio, la tv consiglia 
aicroati: «Se intendete spende- 
re meno di 120 euro non vale 
la pena andare a Trieste solo 
perlo shopping. Ma se puntate 
ad acquistare marchi noti e a 
spendere più di questa cifra, al- 
lora andare a Trieste potrebbe 
nonessere unacattivaidea». 

Il reportage di N1 conferma 
quanto negli ultimi anni tanti 
turisti italiani dicono al rientro 
dallevacanze inIstriao Dalma- 
zia, ovvero che «la Croazia è di- 
ventata cara». Ma perché? Da 
un lato c’è l’inflazione, che nel 
2023 ha colpito più duramen- 
tela giovane Repubblica rispet- 
to alnostro Paese. Stando ai da- 
ti della Commissione europea, 
l'aumento dei prezzi in Croa- 


| ————m 

LA SPESA CONVENIENTE 
I RPEZZI SONO STATI MESSI 
ACONFRONTO DALLA TV NI 


Numerosi i fattori 
da considerare, 
dall'inflazione al 
turismo che fa salire 
i prezzi in estate 


Nell'alimentare 

la frammentazione 
tra piccoli produttori 
porta allamancanza 
di economia di scala 


zia è stato dell’8,4%, contro il 
5,9% registrato in Italia. L’au- 
mento dei prezzi è causato da 
molti fattori, alcuni dei quali 
globali. In Croazia ha pesato si- 
curamente il passaggio all’eu- 
ro nel 2023 (ma l’inflazione 
c’era già nel 2022 e di oltre il 
10%); conta tanto anche il turi- 
smo, che ogni estate porta nel 
Paese milioni di persone con 
potere d’acquisto più alto. E i 
prezzi salati che vengono intro- 
dotti a inizio estate spesso non 


si sgonfiano arrivato l’autun- 
no. C'è poi la differenza di Iva, 
che in Croazia è al 25% (e al 
5% su pane, latte, e altri pro- 
dotti di prima necessità), men- 
tre è del 22% e del 4% per beni 
eserviziprimari. 

Per quanto riguarda i pro- 
dotti alimentari, poi, in Croa- 
zia esiste un problema struttu- 
rale che dipende molto dalle 
importazioni. La produzione 
alimentare è frammentata fra 
tanti piccoli produttori, che 
non possono sfruttare l’econo- 
mia di scala per abbassare i co- 
sti e immettere sul mercato 
prodotti a prezzi più competiti- 
vi. Questo è particolarmente 
vero per vino e olio d'oliva, ma 
anche peri formaggi. Discorso 
diverso invece per i carburan- 
ti. Il governo croato continua 
infatti a calmierare i prezzi di 
benzina e diesel, che al mo- 
mento non superano 1,49 eu- 
ro allitro. InItalia si viaggia or- 
mai attorno a 1,9 euro al litro. 
Insomma, salvo poche eccezio- 
ni e considerando anche una 
differenza di quasi il 30% tra 
salari (il salario medio in Croa- 
zia si aggira attorno ai 1.240 
euro al mese, contro i circa 
1.600 in Italia), non deve sor- 
prendere che lo shopping a 
Trieste torni presto di moda 
traicroati.— 
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Annuncio alla Borsa mediterranea del turismo 


Il ristorante di Sophia Loren 
verso lo sbarco a Spalato 


LA CURIOSITÀ 


Andrea Marsanich 


Sophia Loren arriva a Spalato. 
Non lo farà forse di persona, 
ma è certo che nella città apri- 
rà il primo ristorante croato 
della catena Sophia Loren Ori- 
ginal Italian Food, che ha loca- 
liin diverse città ed è in espan- 
sione. Ad annunciare a Napoli 
lo sbarco della catena nel cuo- 
re della più grande città della 


Sophia Loren 


Dalmazia è stato un altro napo- 
letano eccellente (come la di- 
va, appunto), Luciano Cimmi- 
no, Console onorario di Croa- 
ziainItalia e proprietario della 
catena di ristoranti. «Probabil- 
mente il ristorante dedicato a 
Sophia Loren sarà sistematoin 
unalbergo spalatino—hariferi- 
to Cimmino - e aprirà i batten- 
tiamarzo 2025. Abbiamoscel- 
to la Croazia quale Paese di 
prospettiva in campo turistico 
edopo aver avuto colloqui con 
esponenti di punta del turi- 
smo croato, i quali ci hanno 
detto di condividere le nostre 
ambizioni, il nostro lavoro e i 
piani». Cimmino, imprendito- 
re presidente di Pianoforte 
Holding a cui fanno capo i 
brand Yamamay, Jaked e Car- 
pisa, era presente nel capoluo- 
go campano alla 27esima edi- 


zione della Borsa mediterra- 
nea del Turismo, che ha visto 
la Croazia quale Paese partner 
dell'evento. Nel corso dell'ap- 
puntamento napoletano è sta- 
to confermato l’interesse degli 
italiani verso le coste croate, 
coni primiarrivi numerosi pre- 
visti per le vacanze pasquali. A 
Napoli, presenti tra gli altri 
l'ambasciatore di Croazia a Ro- 
ma, Jasen Mesic e il direttore 
dell' Assoturistica croata, Kri- 
stijan StaniCic, è stato comuni- 
cato che la low cost spagnola 
Volotea introdurrà in estate 
tre collegamenti tra le regioni 
meridionali di Italia e Croazia. 
L’anno scorso i turisti italiani 
in Croazia sono stati 981 mila, 
realizzando 4,2 milioni di per- 
nottamenti, per aumenti nei 
confronti del 2022 di rispetti- 
vamente il5el'1%. — 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Per pubblicare un annuncio economico chiamate il 
numero verde 800.700.800, attivo tutti i giorni, com- 
presi i festivi, dalle 10.00 alle 20.30. 

A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubblicazione. In caso di mancata 
distribuzione del giornale per motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell'avviso è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della direzione del giornale. Non 
verranno comunque ammessi annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosamente legate o comunque di 
senso vago; richieste di danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 
| testi da pubblicare verranno accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio se dattiloscritti. La colloca- 
zione dell'avviso verrà effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 immobili vendita; 2 immo- 
bili acquisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro offerta; 5 lavo- 
ro richiesta; 6 automezzi; 7 attività professionali; 8 va- 
canze e tempo libero; 9 finanziamenti; 11 matrimoniali; 
12 attività cessioni/acquisizioni; 13 mercatino; 14 varie. 
Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 0,80 euro 
nelle uscite feriali e festive; rubrica Finanziamenti 3,50 
euro uscite feriali e 5 euro nelle uscite festive. Tutte le 
altre rubriche 2,00 euro nelle uscite feriali e 2,70 nelle 


uscite festive. 

Si avvisa che le inserzioni di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pubblicate, si intendono desti- 
nate ai lavoratori di entrambi i sessi (a norma dell'art. 1 
della legge 9-12-1977 n. 903). Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | prezzi sono gravati del 22% di 
tassa per l'Iva. Pagamento anticipato. 

L'accettazione delle inserzioni termina alle ore 12 di 
due giorni prima la data di pubblicazione. 

Gli errori e le omissioni nella stampa degli avvisi daran- 
no diritto a nuova gratuita pubblicazione solo nel caso 
che risulti nulla l'efficacia dell'inserzione. Non si rispon- 
de comunque dei danni derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissioni. | reclami concernenti 
errori di stampa devono essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli “avvisi economici” non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in considerazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompagnati dalla ricevuta dell'im- 


MERCATINO 13 


ACQUISTIAMO Bottiglie di vino, 
cognac, whisky e liquori vari. Inviate 
le foto su whatsapp o contattate il 
349. 0741.864, pagamento contanti 
anche grosse quantità. Andrea. 
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i reali britannici 


L'ANNUNCIO 


Kate rivela di avere il cancro 
Il Regno Unito è sotto shock 


In un videomessaggio al Paese la principessa ha affermato di essere in cura 
«Faccio la chemio da febbraio». Oltre due mesi fa era stata operata all'addome 


Un frame del video con cui Kate ha informato i sudditi di essere in cura per un cancro 


Alessandro Logroscino/ LONDRA 


L'incubo del cancro, male per 
antonomasia del mondo mo- 
derno, allunga i suoi tentacoli 
sulla famiglia reale britanni- 
ca, gettando sgomento su un 
intero Paese e su tutti coloro 
che seguono le vicende di casa 
Windsor. 


IL VIDEO 


La principessa di Galles, Ca- 
therine, consorte 42enne 
dell'erede altronoWilliam, ha 
rottoil silenzio sulle sue condi- 
zioni di salute in un accorato 
video alla nazione - dopo due 


mesi dalla misteriosa opera- 
zione all'addome alla London 
Clinic e settimane di illazioni 
e deliranti teorie cospiratorie - 
perannunciare d'essere dram- 
maticamente alle prese con 
un tumore: proprio come re 
Carlo III, 75 anni, che il mese 
passato aveva rivelato ai sud- 
ditie almondo una medesima 
diagnosi. Kate, come è da sem- 
pre familiarmente chiamata, 
questa volta si è presentata a 
viso aperto, a costo di mostrar- 
si provata e smagrita rispetto 
all'abituale immagine impec- 
cabile d'icona futura della mo- 
narchia. Invocando, conla for- 


zadichi è pronta a esporre an- 
che la sfida a una delle malat- 
tie più temute, quella privacy 
finora vanamente auspicata, 
persé, per suo marito e peri lo- 
ro tre figli. Non senza rassicu- 
rare sull'evoluzione di una 
condizione scoperta precoce- 
mente, a quanto pare, e tutta- 
via neppure celare un accen- 
no alle proprie emozioni, alle 
proprieumane paure o alla se- 
rietà delle cure che è ora co- 
stretta ad affrontare. 

Seduta nel verde di Wind- 
sor, Catherine ha parlato per 
due minuti e 16 secondi, pro- 
vandoa non perdere il sorriso. 


Regale anche nell'abbiglia- 
mento casalingo, jeans e ma- 
glione bianco a righe blu, nel 
quale si è offerta alla pubblica 
opinione nel video registrato 
due giorni fa dalle telecamere 
della Bbc. 


LA DIAGNOSI 


Ha parlato con calma, abbas- 
sando però lo sguardo quan- 
do ha raccontato «l'enorme 
shock» della scoperta del can- 
cro. Notizia arrivata secondo 
la sua ricostruzione non pri- 
ma dell'operazione di genna- 
io (che fonti ufficiose avevano 
allora negato avesse a che fare 
con problemi oncologici), ma 
dopo: sulla base di una succes- 
siva biopsia, conclusasi con il 
verdetto reso noto adesso. Ver- 
detto a cui - come ha poi con- 
fermato Kensington Palace, 
senza precisare di che tipo di 
cancro si tratti o quale organo 
sia stato colpito - è seguito l'av- 
vio di un ciclo di «chemiotera- 
pia» a partire dalla fine di feb- 
braio. «William ed io - ha sotto- 
lineato la principessa - abbia- 
mo fatto tutto il possibile per 
elaborare e gestire la cosa in 
privato perilbene della nostra 
giovane famiglia. Come si può 
immaginare, ci è voluto del 
tempo. Mi ci è voluto del tem- 
po anche per riprendermi da 
un intervento chirurgico im- 
portante e iniziare il tratta- 
mento». «Ma la cosa più impor- 
tante - ha proseguito - è che ci 
è voluto del tempo per spiega- 
re tutto a George, Charlotte e 
Louise perrassicurarli che sta- 
rò bene». — 


IL FUTURO SOVRANO 


Per il principe William 
sono le ore più buie 
Le incognite dell’erede 


ROMA 


Lo scorso 27 febbraio l'assen- 
za del principe William alla 
cerimonia commemorativa 
per Costantino di Grecia al 
castello di Windsor non era 
passata inosservata, per 
«motivi personali» aveva 
spiegato il palazzo. Adesso 
si apprende dai media che 
proprio in quelle ore l'erede 
altrono britannico veniva in- 
formato che a sua moglie Ka- 
teera stato diagnosticato un 
cancro e che avrebbe comin- 
ciato la chemioterapia. Que- 
sta è l'ora più buia per l'ere- 
de al trono, la sua prova più 
dura: un giorno sarà re ma 
tutto intorno, oggi, è buio. È 
solo William: il re fuori dalle 
scene per le sue di terapie 
mediche dovute al cancro, il 
fratello minore Harry lonta- 
no ormai anniluce in Ameri- 
ca con Meghan. Con Camil- 
lai rapporti possono definir- 
si buonissimirispetto ai tem- 
pi del divorzio tra Carlo e 
Diana ma non è la mamma. 
Enonc'è piùnemmeno Elisa- 
betta II, la nonna scomparsa 
quasi due anni fa, guida e fa- 
ro peri giovani Windsor. Pro- 
prio adesso che la sua «roc- 
cia» ha bisogna di lui. Ora ci 
si aspetta che il palazzo fac- 
cia quadrato attorno al prin- 
cipe di Galles, che natural- 
mente dovrà tralasciare al- 
cuni degli impegni reali per 
prendersi cura dei tre figli 
mentre Kate si sottopone al- 
le cure necessarie. Così co- 
me aveva già modificato la 
sua agenda per dedicare più 
tempo alla sua famiglia do- 
po che la moglie era stata ri- 
coverata alla London Clinic 
a gennaio. Pochissimi da al- 
lora gli avvistamenti: marte- 


Il principe di Galles ANSA 


dì scorso aveva fatto visita 
ad un centro di accoglienza 
per senzatetto a Sheffield e 
l'11 marzo, il Commonweal- 
th Day, aveva partecipato da 
solo alla cerimonia presso 
l'Abbazia di Westminster. 
Ed è solo per la prima volta 
dopo vent'anni: sono infatti 
più di due decenni che Wil- 
liam e Kate fanno coppia do- 
po essersi conosciuti mentre 
entrambi studiavano all'Uni- 
versità di St. Andrewsin Sco- 
zia. Cominciarono a fre- 
quentarsi nel 2003, intorno 
al periodo natalizio, dopo 
quella sfilata per beneficen- 
zain cui Kate indossò un abi- 
to trasparente. Da allora in- 
separabili, salvo una tempe- 
sta passeggera che li allonta- 
nò per pochi mesi nel 2007. 
Il fidanzamento invece risa- 
le al 2010, suggellato dall'a- 
nello che era stato della prin- 
cipessa Diana. E finalmente 
il matrimonio: il 29 aprile 
del 2011 all'Abbazia di West- 
minster, con 1.900 ospiti, 
24 milioni di spettatori nel 
Regno Unito e 22,8 milioni 
negli Usa. Fiabesco e sfarzo- 
so secondole aspettative. — 


Negli ultimi 18 mesi, dal settembre 2022 quando morì la regina, una serie di problemi 
di salute e dissidi familiari hanno riguardato i membri più in vista della dinastia britannica 


La maledizione dei Windsor dopo Elisabetta 
Le diagnosi di tumore e il «gelo» con Harry 


PROBLEMI 


LONDRA 


'ombra di una maledi- 

zione sembra aleggia- 

re sui Windsor dopo i 

70 anni di regno di Eli- 
sabetta II, morta l'8 settem- 
bre del 2022 a 96 anni, perla 
serie di problemi di salute e i 
dissidi familiari che hannori- 
guardato i membri più in vi- 
sta della dinastia nell'arco di 
soli 18 mesi. 

Ancordipiù se si considera- 
noilivelli di longevità e di re- 
lativa buona salute da tempo 
attribuiti ai reali britannici, 
noti fra l'altro per il loro stile 


Elisabetta Il saluta la folla con Camilla, Carlo, William, Kate e Henry 


di vita non certo incline agli 
eccessi. Ma tutto è cambiato 
quando a gennaio sono arri- 
vate una dopo l'altra le prime 
notizie che hanno iniziato ad 
allarmareisudditi. 

I1 16 delmese Kate, la 42en- 
ne principessa di Galles, è sta- 
ta sottoposta in un ospedale 
d'elite londinese, la London 
Clinic, a una delicata opera- 
zione all'addome seguita a 
un ricovero di 13 notti e a 
una lunga convalescenza di 
cui non si sono conosciuti i 
dettagli sinoa ieri, conlarive- 
lazione del cancro da parte 
della stessa moglie dell'ere- 
de altronoWilliam. 

Il 26 gennaio nella stessa 
clinica privata anche re Car- 


lo è finito sotto i ferri, peruna 
procedura alla prostata di ti- 
po benigno, ma poco dopo è 
arrivata la notizia della dia- 
gnosi di un tumore di natura 
imprecisata per il sovrano. 
L'annuncio di Buckingham 
Palace si è abbattuto sul Re- 
gno come una saetta, consi- 
derando che lo stesso male 
72 anni fasi portò via prema- 
turamente il nonno Giorgio 
VI, sovrano della vittoria nel- 
la Seconda Guerra Mondia- 
le, aprendo le porte ai sette 
decenni del lungo regno di 
sua madre, Elisabetta II. 

La notizia inoltre ha posto 
pesanti interrogativi sul de- 
stino di un monarca 75enne, 
salito al trono dopo un'inter- 
minabile attesa, nonché inco- 
gnite sulla stabilità del Paese 
e della dinastia, nonostante 
Carlo abbia mostrato sin da 
subito la capacità di affronta- 
re la malattia continuando i 
suoi impegni istituzionali, in- 
cluse le udienze settimanali 
col primo ministro, ma rinun- 
ciando agli appuntamenti uf- 
ficialiin pubblico. 

In questa situazione la regi- 
na Camilla ha avuto un ruolo 


cruciale non solo nello stare 
al fianco del marito Carlo ma 
nel rappresentare la monar- 
chia mentre gli altri membri 
della dinastia ne erano im- 
possibilitati, incluso il princi- 
pe William, per un certo pe- 
riodo, impegnato a stare al 
fiancodi Kate. 

I problemi di salute hanno 
colpito anche Sarah Fergu- 
son, l'ex moglie del principe 
Andrea caduto in disgrazia, 
alle prese con la recidiva 
d'untumore. 

Mentre il mese scorso la 
corte ha dovuto comunicare 
un'altra brutta notizia, la 
morte a soli 45 anni di Tho- 
mas Kingston, imparentato 
coni Windsor per via del ma- 
trimonio con la secondogeni- 
ta dei duchi di Kent, cugini 
della defunta regina Elisabet- 
ta, lady Gabriella Kingston, 
56esima nella linea di succes- 
sione al trono. Morte che ap- 
pare avvenuta per suicidio se- 
condo le prime indicazioni 
del coronerriguardanti il rin- 
venimento di «una ferita 
traumatica alla testa» e d'u- 
na pistola accanto al corpodi 
Kingston. — 


_ All pi Li cegi (Pr, 

pai lrunzmniza 

> ( 10 i ih III LA È A rt I 
renault rad ppia gli incentivi statali 


i 
È 
Si 


TCe90 


da 100€*/rata mese 
TAN 3,90% - TAEG 5,49% 


Anticipo 600 € - 36 rate - rata finale 10.770 € o sei libero di restituirla in caso 
rottamazione e incentivi statali info e condizioni presso la rete aderente offerta 
valida con gli incentivi in vigore fino al 02/04/2024 


Nuova Renault Clio benzina, Emissioni di COx da 78.0 120 g/km. Consumi cielo misto da 5,20 5,3 100 km (witp-worldwide harmonized 
vehicles test procedure). Emissioni e consumi omologati secondo la normativa comunitario vigente. Foto non rappresentativo del prodotto 


Mio evolution TCe 90.0 € 18.550 {ivo inclusa, ipre contributo pfuesohsi] grazie ol contributo stavate (L.34/2022, DFOM 6/4/22 e um. pori a 2.000 €in presenzo 
contributo Renault pori o 2.000 € anticipo € 600, Importo rotula del.eredito € 12950,00 (che include finanziamento veicolo 
ato sulla primo rato), Interessi € 426,59, volore futuro gorantito € 10.770,00 (rata finale), perun chilometraggio totole 
00 0,10 evro; pari importo totole dovuto dal consumotore € 14.378,59in 38 rote do € 100,18 oltre lo rota finale TAN 3,9% 
( €120 [diversomente on line gratutto) oltre im adibollo perio €2.s0lvo approvazione 
mentaz " J RIO 5 punti vandito dello rate Renauit conven ti iliza Financioi Sermoes e sul rito 
isoggio pubblicitario con finolità promozionale. offerta dello rete Renauttohe aderisce all'iniziativa valida fiso at 02/04/2024 


Renault raccomanda Castrol renault.it 


AUTONORDFIORETTO Muggia (TS) Pordenone (PN) Reana del Rojale (UD) 


Strada delle Saline,2 Viale Venezia, 121/A Via Nazionale, 29 sa a 
Tel. 040 281212 Tel, 0434 541555 Tel. 0432 284286 www.autonordfioretto.it ohi; dr 


È 
S 


v 


SABATO 23 MARZO 2024 
ILPICCOLO 


ii caso Monfalcone 


Centinaia di fedeli musulmani 
in fila perla preghiera del Ramadan 


Lunghe code davanti ai centri culturali finiti nel mirino delComune. Attesa per la scelta dei siti alternativi 


Tiziana Carpinelli 


La mano rotea, sembra quella 
di un vigile che dirige il traffi- 
co. Vuole suggerire: adesso 
no, dopo. Il sole spacca le pie- 
tre e sono le 12, l’orario che 
scandisce, nel venerdì sacro 
dei musulmani ligi al Rama- 
danlaJumu'a, preghiera cano- 
nica. 

A Monfalcone, nei locali di 
via Duca d’Aosta al centro di 
un contenzioso amministrati- 
vo con il Comune, sono entra- 
te già decine e decine di perso- 
ne - usciranno 35 minuti dopo 
—e cosìla mano dell’addetto ai 
controlli, un volontario del Da- 
rus Salaam, continua a mulina- 
re davanti al volto dell’ennesi- 
ma persona diretta alla sede. 
«Torna dopo». L'uomo veste 
una pettorina arancione e il ge- 
sto, netto, è rispettato. Nessu- 
no fiata o forza il blocco. Un 
giovane, da 10 anni qui, però 
scuote la testa e dice che «ulti- 
mamenteè tutto strano». 

Ci sono i giornalisti. L’invia- 


to Mediaset di È sempre carta 
bianca, che cerca a tutti i costi 
di intervistare Bou Konate, il 
presidente onorario del Da- 
rus, arrivato poco dopo le 12 
conl’auto rossa, maniet. Euna 
collega di La7 che fa la diretta 
perL’ariache tira, mentre le bi- 
ci sfrecciano sulla ciclabile e i 
corrieri ssommano via dopo 
aver lasciato il pacco. Nessuno 
degliuominiin casacca fluo al- 
lontanale telecamere, le ripre- 
se si srotolano come un nastro 
infinito, ma si percepisce, nel- 
la comunità, l'esigenza di atte- 
stare che non ci sono assembra- 
menti davanti al centro cultu- 
rale islamico. 

Itre conla pettorina arancio- 
ne diradano i fedeli: troppe at- 
tenzioni mediatiche, «tornare 
dopo». La preghiera del vener- 
dì è obbligatoria per i musul- 
mani osservanti che, con pa- 
zienza, ripiegano su un marcia- 
piede più distante. Dopo 
mezz'ora sono già una cin- 
quantina da una parte e altret- 
tanti dall’altra, di fronte all’a- 


In strada anche 

il continuo via via di 
giornalisti inviati da 
testate nazionali 


Fedeli musulmaniin coda in attesa di entrare al centro di via Duca D'Aosta Foto Bonaventura 


nagrafe. Due mezzi della poli- 
zia locale si alternano nell’iso- 
lato. 

La mattinata all'indomani 
dell'ordinanza del Consiglio 
di Stato che ha disposto per il 
Comune l'individuazione di si- 
ti alternativi («accessibili e di- 


gnitosi») per la preghiera del 
Ramadan rispetto alle due se- 
diinvia Duca d'Aosta e donFa- 
nin, scivola via così, senza ten- 
sioni, increspature, incidenti. 
All’altra sede, meno flash e ti- 
vù: ingressi alla spicciolata tra 
due varchi blindati in via don 


Fanin. 

Nonè però una mattinata in- 
denne da conseguenze. Dal Co- 
mune arriva un'articolata no- 
ta della sindaca Anna Cisint. 
«In tutta la vicenda e anche ri- 
spetto a questa decisione, i re- 
sponsabili dei centri hanno as- 
sunto un atteggiamento di pre- 
potenza ignorando i contenuti 
delle disposizioni della magi- 
stratura e pretendendo di im- 
porrelaloro volontà sui luoghi 
dove vogliono pregare sulla te- 
sta degli interessi pubblici e di 
tuttala comunità». A margine, 
al telefono, aggiunge: «La lea- 
le collaborazione, oggi (ieri 
perchi legge, ndr), è stata mor- 
tificata e violentata. Non può 
essere in maniera così plateale 
disattesa l'ordinanza del Con- 
siglio di Stato. Questi siti sono 
stati usati come moschea no- 
nostante l’ordinanza, da loro 
stessivoluta, abbia disposto al- 
trimenti». E quindi? «Ciò che 
possiamo fare è controllare e 
segnalare eventualmente 
all'autorità quanto avvenuto», 
la replica della sindaca. Che 
non ha ancora fissato la data 
peril confronto, da attuarsi pe- 
rentoriamente entro 7 giorni 
dalla comunicazione della ri- 
soluzione di Palazzo Spada, 
pubblicata giovedì. Quanto ai 
siti, s'è ben capito che l’opzio- 
ne park terme (di sera) e l’area 
di salita alla Rocca (di giorno) 
sarebbe degnissima per il mu- 
nicipio, la comunità li ha però 
del tutto snobbati, ritenendoli 
nonidonei. — 
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GLI INCENTIVI OPEL 
CONTINUANO 


DA 109€' AL MESE 


IN PRONTA 
CONSEGNA 


FINO A 5.500€ DI BONUS OPEL 


Anticipo 2.938€ - Importo Totale del Credito t1,462€ 


FINO A 5.500€ DI BONUS OPEL 
ANCHE SENZA PERMUTA O ROTTAMAZIONE 


INCENTIVI OPEL PER TUTTI 


DA 109€ AL MESE 

ANTICIPO 2.938€ 

35 RATE MENSILI/15.000 KM 
RATA FINALE 11.627€ 

TAN (Fisso) 8,99% - TAEG 12,29% 
FINO AL 31 Marzo 2024 


DETTAGLIO PROMOZIONE: Es, di finanziamento SCELTA OPEL su Nuova Corsa 5 porte 1.2 75 cw MTS Prezzo Listimo ( 
IVA è messa au strada incluse, IPT, tit sicurezza + contributo PFU € bollo su dichiarazione di conformità esciusi) 
13.900 €. Prezzo Pramo 16.400 € (oppure 14.400 € citre onorì finanziari, solo con finanziamento SCELTA OPEL). 
Importo Totafe Dovuto 15.472 € composto de: importo 
Totale del Credito, spese di istruttoria 395 €, Servizio idonticar 265C, interessi 3.194 €, spese di incasso mensili 3.5 €, 
imposta sostitutiva sul comtretto da accettare sulla prisma rata sii 30,3 €, Taie importo è da restituirsi in m* 26 rate 
come segue n° 35 rate da 109 € e una Rata Finsie Resicua (pari al Valore Garantito Futuro) 11.627 € Incluse spese 
incasso mernili ci 15 € Spese invio rendiconto periodico cartaceo: OC/ano. TAN (Fisso) B,99%, TAEG 12.29%. 
Solo in caso dî restituzione cio sostituzione dei veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato 
un costo pari a 0,16/km ove il veicolo abbia superato ll chdometraggio massinmop di 15.000 km. Offerta valida solo 
su clientela privata, per vetture in stock solo per contratti stiputstì fino al 3) Marzo 2024 presso | Concessionari 
bijerenti, mon cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial Services italio Sp.A. soggetta 
ad approvazione. Documentazione procontrattuale bancaria/assicurativa in concessionaria e sul sito 
www.stellantis-Financial-services.it (Sez, Trasparenza) 
Comsumo di carburante gamma Opel Corsa (200 km}: 5,4-5,} emissioni CO2 (g/Mm): 122-0, Consumo di amergia 
elettrica Corsa-e (XWN/}00km): 17,6 — 14,3; Autonomia: 402-356 km, Vaiori amologati in base al ciclo ponderato 
WILTP, in base al quale | muovi veicoli sono amologati dal FP settemtee 2018, aggiornati al 16/0/2023 e indicati 
solo a scopo comparativo. ll consumo effettivo di carburante e di energia elettrica, | valori di emissione di CO: e 
l'autonomia possono esseri diversi a pussono variare a seconcia delle condizioni di utilizzo e (8 vari fattori quali 
optionata, frequenta «i ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed esterna, stile di guida, 
velocità, peso totale, utùlizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni degli pneumatici, condizioni 
atradali, ecc. intmagini illustrative; caratteristichejcolori possono differire da quanto rappresentato, Messaggio 
pubblicitario, con finalità promozionale. 
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Sii Miele 


Tornano, con la loro 32esi- 
ma edizione, le Giornate 
Fai di Primavera, il più im- 
portante evento per il pub- 
blico dedicato al patrimo- 
nio culturale e paesaggisti- 
co d'Italia: oggi e domani ci 
sono inprogramma in tutta 
Italia visite (a contributo li- 
bero) in 750 luoghi speciali 
di 400 città, dai capoluoghi 
ai piccoli comuni, dai centri 
storici alle province ai bor- 
ghi, da nord a sud, con Ve- 
neto e Friuli-Venezia Giulia 
che giocheranno un ruolo 
da protagoniste per il gran- 
de numero di apertire previ- 
ste. E in tutta Italia ad ac- 
compagnare i visitatori ci 
saranno anche in questa oc- 
casione gli apprendisti cice- 
roni per dare continuità a 
quella che è ormai un’espe- 
rienza che il pubblico ha di- 
mostrato di gradire. Saran- 
no 16 mila. 

Per le Giornate, quella 
del 2024 è anche un’edizio- 


Invito alla 


bellezza 


Oggi e domani per le Giornate Fai di primavera 
luoghi insoliti aprono al pubblico: una guida al Nordest 


ne in qualche modo specia- 
le: all’opportunità per sco- 
prire un'Italia meno nota, 
di luoghi solitamente inac- 
cessibili al pubblico, que- 
stanno si aggiunge un rap- 
porto ancora più stretto con 
la Rai per festeggiare insie- 
me i 70 anni della tv italia- 
na e i 100 della radio. Non 
solo con la consueta Setti- 
manadiprogrammi dedica- 
tiaibeni culturali, in onda fi- 
no a domani, ma anche con 


speciali visite e aperture de- 
dicate, come accade a Vene- 
zia dove apre Palazzo La- 
bia, sede operativa e di rap- 
presentanza della Rai regio- 
nale (oggi al centro della po- 
lemica bipartisan perle ipo- 
tesi divendita). 

«Curare il patrimonio rac- 
contandolo è la missione 
del Fai, proprio come la Rai 
haraccontatol’Italiain que- 
sti 70 anni» ha detto il presi- 
dente del Fondo Ambiente 


Italiano, Marco Magnifico 
presentando le Giornate. 
«Raccontare per farsi capi- 
re, in una narrazione non 
solenne ma spontanea, che 
parli il linguaggio di tutti i 
giorni per avvicinare chi ci 
ascolta e magari fare brec- 
cia anche nel cuore di colo- 
ro che non conoscono quel- 
lo dicuiparliamo». 
Trecento sono le delega- 
zioni di volontari sparse in 
tutta Italia così come, e so- 


no sempre le parole del pre- 
sidente, in tutta Italia sono 
sparsi i 15.500 monumenti 
scovati in 32 anni di lavoro 
e i 12 milioni di italiani che 
lihanno ascoltati. Inunmo- 
mento in cui si viaggia solo 
virtualmente, proporre fisi- 
cità, contatto con le perso- 
ne, con le pietre, con una 
certa fatica per salire uno 
scalone o scendere un sen- 
tiero, con la libertà di pren- 
dersiil proprio tempo, arric- 


chisce il racconto, lo veste e 
lo nutre di un’esperienza 
concreta che di questi tem- 
pi rischia di essere conside- 
rata superflua e della quale 
invece sottolineiamo tutto 
ilvalore». 

Tra le moltissime propo- 
ste del nostro territorio, ne 
abbiamo scelta una per pro- 
vincia come stimolo a cerca- 
re anche le altre, selezio- 
nando un proprio posto del 
cuore al quale dedicare del 
tempo in questo fine setti- 
mana. Il cartellone comple- 
to delle aperture è sul sito 
fondoambiente.it, dove è 
possibile anche scoprire, 
luogo per luogo, le modali- 
tà di accesso, gli orari delle 
eventuali visite guidate o di 
appuntamenti speciali. 

Arte, storia, luoghi natu- 
rali e luoghi sacri; curiosità 
e leggende, storie famiglia- 
ri, scienza e tecnologia, ar- 
cheologia industriale: un 
modo per guardare con oc- 
chi nuovi la propria città, o 
quelle vicine. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRIESTE 


Osservatorio 
astronomico 
e biblioteca 
nel Castello 


Il percorso inizia dalla biblio- 
teca situata nel Castello Ba- 


sevi, che vanta circa dieci- 
mila testi e prosegue nel 
parco (dove sono visibili le 
strutture della specola). 
Poi, si visita villa Bazzoni. 


PALAZZO LABIA A VENEZIA 


A Palazzo Labia, solitamente chiuso al pubbli- 
co, gli affreschi di Giambattista Tiepolo (Anto- 
nio e Cleopatra) e le quadrature trompe-l'oeil 
di Mengozzi Colonna nel salone da ballo. 


PALAZZO SCARPA A VERONA 


Palazzo Scarpa: progettato da Carlo Scar- 
pa, svela in un percorso interno ed esterno 
il processo inventivo di una mente brillante 
dell'architettura italiana del XX secolo. 


VILLA SPINEDA DAL VESCO A BREDA 


A Breda di Piave c'è Villa Spineda Dal Vesco: 
sarà possibile, per la prima volta informa real- 
mente pubblica, scoprire il complesso realiz- 
zato intorno al 1790 da Giacomo Spineda. 


CASA DOMENICAA CIVIDALE DEL FRIULI 


A Cividale del Friuli, Casa "Domenicale" 
Spezzotti Stroppolatini: tra vigneti centena- 
riela cantinastorica, la sala delle botti, il vec- 
chio fienile euna stanza come un secolo fa. 


APPARTAMENTO ROI A VICENZA 


Appartamento Roi in Palazzo Chiericati: 
conla collezione d'arte: più di 90 opere di va- 
ri autori, tra i quali Tiepolo, Sargent, Medar- 
do Rosso, De Pisis, Picasso e Leone Ghezzi. 


CENTRALE IDROELETTRICA A PORDENONE 


A Montereale Valcellina la Centrale Idroelettri- 
ca Edison di Ponte Giulio: si scende fino alla 
condotta principale, tra macchinari e sale qua- 
driinun ambiente dal fascino particolare. 
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IL MUSEO ANTONIANO A PADOVA 


Il Museo Antoniano è parte integrante del 
complesso di Sant'Antonio che custodisce un 
incantevole angolo verde normalmente chiu- 
soal pubblico: l'orto dei frati. 


ILSANTUARIO A FELTRE 


Sopra la chiusa di Anzù a Feltre, il Santua- 
rio dei SS. Vittore e Corona, uno dei luoghi 
sacri più suggestivi dell'Alto Veneto, con 
due visite speciali al Coro dei Francescani. 


PARCO BASAGLIA A GORIZIA 


Un'occasione per cogliere la dimensione 
storico-culturale e la funzione sociale odier- 
na di questo luogo, tra architettura, archivi 
svelati estorie dimenticate. 


PALAZZO BONANOME RAVENNA A ROVIGO 


Palazzo Bonanome-Ravenna è un susse- 
guirsi di soffitti decorati, colonnati in ghisa, 
stucchi e decori, da visitare ascoltando le 
storie di chi ciha vissuto. 
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ESG (360 


La Sostenibilità 
di Banca360 FVG 


IL MONITOR DI CONFINDUSTRIA 


Nautica, l’export in espansione 
raggiunta la soglia dei 4 miliardi 


L'aumento del 15,9% rispetto al 2022, in crescita la produzione di altagamma 
Marco Fortis, Fondazione Edison: «Anni magici per la cantieristica italiana» 


Franco Vergnano /TRIESTE 


Racconta Marco Fortis, vice- 
presidente della Fondazione 
Edison ed economista indu- 
striale: «Sono anni magici per 
la nautica da diporto. Nel 
2023 abbiamo perla prima vol- 
ta superato i 4 miliardi di 
esportazione, a conferma di 
unanostra leadership indiscus- 
sa basata su tecnologia e desi- 
gn. Nonperniente, circa la me- 
tà delle principali aziende 
mondiali del settore sono ita- 
liane». 

Insomma, superando tutti i 
pronostici, la nautica made in 
Italy va letteralmente, è il caso 
di dirlo, a vele spiegate. Spe- 
cialmente sotto la spinta di un 
bellissimo vento chiamato ex- 
port che ha sempre dato gran- 
disoddisfazioni alla nostra ma- 
nifattura, soprattutto se di qua- 
lità. Un'area nella quale riu- 
sciamo a coniugare il “bello e 
ben fatto” per mercati sempre 
più esigenti dove la domanda 
di lusso è buona. Infatti anche 
quest'anno la crescita non si 
fermerà per i grandi yacht, 
mentre per le barche sotto i 24 
metrisi prevede un2024inral- 
lentamentoin seguito alla con- 
trazione di alcuni segmenti 
specifici. 

L’intera filiera industriale è 
ottimista (e anche nella nostra 
regione abbiamo significativi 
insediamenti). L’analisi della 


Yachte mega yachtin esposizione a una delle ultime edizioni del Saline nautico di Genova 


situazione è il risultato dell’ela- 
borazione della Fondazione 
Edison guidata appunto dal 
professor Marco Fortis ed è 
contenuta nella sesta edizione 
del Monitor realizzato dall’uf- 
ficio studi di Confindustria 
nautica. Il rapporto fornisce le 
tendenze aggiornate a metà 
“anno nautico” (che tradizio- 
nalmente va da settembre all’a- 
gosto successivo). 

Per il comparto degli acces- 


sori e dei motori, il 2024 è per- 
cepito come di transizione: 
182% del campione prevede 
una chiusura in crescita o in li- 
nea con il 2023; il portafoglio 
ordini corrente indica, inoltre, 
un incremento o una stabilità 
peril 65%. 

Anche dal settore del turi- 
smo nautico emergono le buo- 
ne prospettive del 2024 per le 
aziende del charter: la totalità 
degli intervistati ha dichiarato 


che l'anno appena iniziato sa- 
rà ancora migliore del prece- 
dente. 

Nel2023 la produzione can- 
tieristica della nautica da di- 
porto italiana ha registrato il 
suo anno migliore in assoluto, 
superando appunto la cifra re- 
cord di 4 miliardi di euro di ex- 
port, in crescita del 15,9% ri- 
spetto al già eccellente 2022 
(3,4 miliardi). Il “sentiment” 
per quest'anno, rilevato dopo 


le rassegne fieristiche inverna- 
li, conferma la prevista diffe- 
renziazione dell'andamento 
del fatturato fra la produzione 
di altagamma, che continuerà 
a crescere, sia pure a ritmi più 
moderati, e la cantieristica sot- 
toi24 metri, dove si prefigura- 
no segmenti in contrazione. 

«Con il 2024 - commenta 
Stefano Pagani, alla guida 
dell’ufficio studi di Confindu- 
stria nautica - i piccoli soffri- 
ranno un po’. Però gli Stati Uni- 
ti, che sono il nostro primo 
mercato di esportazione, han- 
no appena annunciato tre ta- 
gli dei tassi di interesse da par- 
te della Fed. Poi ci saranno le 
elezioni che, chiunque le vin- 
ca, sono un buon elemento di 
miglioramento dell’econo- 
mia. Questi sono ottimi fattori 
per dire che, se il 2024 sarà un 
anno di attesa, il 2025, in de- 
terminati mercati, sarà di nuo- 
vo unperiodofrizzante». 

Tra i fattori che hanno con- 
tribuito al successo dell'export 
2023, c'è la confermata leader- 
ship italiana, a livello globale, 
nella produzione di superya- 
cht, con 600 barche commis- 
sionate oin costruzione, per ol- 
tre 22 mila metri lineari com- 
plessivi, che segnano un prima- 
to assoluto di ordini, pari al 
51,4% del mercato mondiale. 
Seguono, a distanza, la Tur- 
chia (con 132 yacht in costru- 
zione per circa 6mila metri 
complessivi) e i Paesi Bassi (80 
yachte quasi 5 mila metri). 

Nel 2023, fra le imprese ri- 
sulta prevalente la crescita di 
fatturato rispetto all’anno pre- 
cedente, con indicatori che 
mostrano una chiusura col se- 
gno più per l'industria nautica 
italiana nel suo complesso. E 
se per il settore dei superya- 
cht, la situazione si conferma 
positiva, per i cantieri di unità 
sottoi24 metri, 84% del cam- 
pione prevede un migliora- 
mento dei ricavi o una chiusu- 
rainlinea conl’anno preceden- 
te, 
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MADE IN ITALY 


Da Cucinelli 
occhiali 
sartoriali 
con Essilux 


ROMA 


Brunello Cucinelli lancia 
gli occhiali «sartoriali», la 
nuovalinea di eyewearrea- 
lizzata insieme a EssilorLu- 
xottica, con cui la maison 
ha stretto un accordo di li- 
cenza decennale. La nuova 
linea di occhiali è stata pre- 
sentata a Roma con una sfi- 
lata e un party alla presen- 
za dell'imprenditore um- 
bro e di Francesco Milleri, 
presidente e ad di EssilorLu- 
xottica. Le due aziende ave- 
vano siglato unaccordo nel 
novembre 2022, preceduto 
nel 2021 dallancio della pri- 
ma capsule di occhiali Bru- 
nello Cucinelli e Oliver Peo- 
ples, esclusivo marchio del 
Gruppo italo-francese. I 
team creativi delle due 
aziende hanno dato vita a 
un lavoro svolto assieme 
nel 2023 che ha generato la 
prima collezione eyewear 
Brunello Cucinelli, in vendi- 
ta in tutto il mondo nelle 
principali boutique del 
branddi Solomeo e nei prin- 
cipali store multimarca de- 
dicati al mondo dell'occhia- 
leria. L'accordo rinsalda la 
l'intesa tra le due realtà pro- 
duttive, alla cui base c'è un 
rapporto di stima che lega- 
va l'imprenditore umbro al 
fondatore di Luxottica, Leo- 
nardo Del Vecchio. «Tra 
noic'era un'amicizia amabi- 
le e gentile - ricorda Cuci- 
nelli - dalla quale è germo- 
gliato un grande e attento 
lavoro di ricerca e sviluppo, 
realizzato in piena armo- 
nia».— 


AUMENTO MEDIO DI 240 EURO 


Commercio e servizi, 
firmato nuovo contratto 
per 3 milioni di addetti 


ROMA 


Arriva il rinnovo del contrat- 
to per oltre tre milioni di lavo- 
ratori nel settore del terzia- 
rio, della distribuzione (com- 
mercio) e dei servizi. L'intesa 
vale dal 1° aprile 2023 al 31 
marzo 2027 e prevede, a regi- 
me, un aumento di 240 euro 
per il quarto livello contrat- 
tuale. «Il risultato del rinno- 
vo del Cenl contribuirà a raf- 
forzare le relazioni tra le par- 
tieadassicurare adimprese e 
lavoratori condizioni di stabi- 
lità per il settore fino a marzo 
2027», sottolinea la vice pre- 
sidente confederale Donatel- 
laPrampolini, presidente del- 
la commissione sindacale di 
Confcommercio nell'annun- 
ciare l'accordo, sottoscritto 


da Confcommercio-Imprese 
per l'Italia, Filcams Cgil, Fisa- 
scat Cisle Uiltucs Uil. 
L'accordo prevede anche 
una una tantum a completa- 
mento del periodo di carenza 
contrattuale, di 350 euro, 
suddivisa in due tranche di 
uguale importo a luglio 2024 
eluglio 2025. «Il risultato rag- 
giunto è frutto di una volontà 
condivisa dalle parti trattanti 
di contrastare il fenomeno 
del lavoro povero con misure 
specifiche e dare una adegua- 
ta risposta economica e nor- 
mativa a milioni di lavorato- 
ri», afferma Confesercenti 
Esprime «grande soddisfa- 
zione» il presidente del Cnel 
Renato Brunetta. «Un con- 
tratto importante per il no- 
stro Paese e perla nostra eco- 


nomia, a lungo atteso dai 2,5 
milioni di lavoratori e dalle 
quasi 400 mila imprese», ha 
detto Brunetta, spiegando 
che il rinnovo del contratto 
del terziario «aggredisce con 
decisione una delle principa- 
li criticità del nostro sistema 
di relazioni industriali e cioè 
il ritardo dei rinnovi contrat- 
tuali, che penalizza soprattut- 
to i lavoratori e le stesse im- 
prese del settore terziario». 

Secondo i dati dell'Archi- 
vio del Cnel, dopo questa inte- 
sa il numero complessivo di 
lavoratori in attesa di rinno- 
vo è sceso a 5,27 milioni dai 
7,7 milioni precedenti. Plau- 
dono all'accordo raggiunto 
Cgil, Cisl e Uil, avvertendo, 
però, che adesso bisogna 
chiudere tutti gli altri contrat- 
ti. «Finalmente un risultato 
importante, raggiunto dopo 
la mobilitazione e lo sciopero 
della categoria dello scorso 
dicembre», afferma il segreta- 
rio generale della Cgil, Mauri- 
zio Landini, ricordando che 
ora sarà sottoposto per la sua 
«approvazione definitiva al 
voto delle lavoratrici e dei la- 
voratori». — 
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L'aerostazione di Ronchi dei Legionari e dall'alto l'amministratore delegato Marco Consalvo e il presidente Antonio Marano 


Trieste Airport corre 
più voli e passeggeri 


Nel 2024 gli utenti raggiungeranno quota 1,3 milioni 
L'ad Consalvo: «Cinquanta destinazioni entro tre anni» 


Riccardo De Toma /TRIESTE 


Il 2023 si è concluso a quota 
932 mila passeggeri, in cresci- 
ta del 20% rispetto all’ultimo 
bilancio pre-Covid, quello del 
2019. E l’asticella, per que- 
st’anno, è stata alzata a 1 milio- 
nee 300 mila passeggeri, invir- 
tù delle 7 nuove destinazioni 
che Ryanair inaugurerà con 
l'avvio dell’orario estivo. Ma 
l'amministratore delegato di 
Trieste Airport Marco Consal- 
vo guarda a traguardi ancora 
più ambiziosi: «L'obiettivo di 
crescita nei prossimi tre anni, 
dal 2025 al 2027, è di essere 
molto vicini a 2 milioni di pas- 
seggeri, un dato che cambie- 
rebbe notevolmente il profilo 
dell’aeroporto», ha dichiarato 
Consalvo all’Ansa a margine 
di un convegno Cisl sullo stato 
dei trasporti in Friuli Venezia 


Giulia. 

Consalvo lo dice incrocian- 
dole dita, in un quadro geopo- 
litico che rende incerta qualsia- 
si previsione. Ronchi, che il 27 
marzo porterà in Cda, con il 
presidente Antonio Marano, il 
bilancio 2023, sa però di avere 
dalla sua la rafforzata partner- 
ship con Ryanair, complice 
azzeramento della tassa d’im- 
barco portata in dote damam- 
ma Regione, e un piano di 25 
milioni di investimenti già av- 
viato per il quadriennio 
2024-27, di cui quasi 10 milio- 
ni sulle infrastrutture di volo, 
dal rifacimento completato 
della pista all’ampliamento in 
corso dei piazzali di sosta. «Le 
capacità infrastrutturali dello 
scalo—dichiara a questo propo- 
sito Consalvo — sono molto su- 
periori agli attuali volumi di 
traffico. Va migliorata la parte 


terminal, che è adeguata nelle 
volumetrie, ma va potenziate 
nei servizi di check-in, di con- 
trollo e smistamento bagagli». 
Prospettive che impattano fa- 
vorevolmente anche sull’occu- 
pazione: «Questa settimana — 
rivela rispetto al personale 
l'amministratore delegato — 
abbiamo assunto 18 nuovi ad- 
detti e altre 10 assunzioni so- 
no previste per la prossima: fi- 
gure che andranno a potenzia- 
re sia il front-office sia i servizi 
aeroportuali, dalla movimen- 
tazione bagagli alla guida di 
mezzi speciali». 

Con l’orario estivo il nume- 
ro di destinazioni toccherà 
quota 22: una crescita trainata 
da Ryanair, che tra fine marzo 
e inizio aprile farà decollare i 
nuovi voli per Brindisi, Olbia, 
Siviglia, Berlino, Cracovia e Pa- 
rigi, cui a giugno si aggiungerà 


Budapest. Ben 18 delle 22 rot- 
te che fanno capo a Ronchi so- 
no griffate dall’arpa celtica: il 
resto è targato Ita-Airways 
(Roma e Milano), Lufthansa 
(Francoforte) e Wizz-Air (Tira- 
na, cheripartirà amaggio). 

A queste destinazioni po- 
trebbe presto aggiungersene 
una ventitreesima, secondo 
quanto rivelato da Consalvo, 
che però non fornisce indizi 
sulle trattative in corso. Ma 
l'amministratore, come detto, 
punta più in alto, e parla di un 
obiettivo possibile di 50 desti- 
nazioni, 10 italiane e 40 inter- 
nazionali, da raggiungere en- 
tro il 2027: da qui la stima di 
due milioni di passeggeri co- 
me traguardo alla portata di 
Trieste Airport. 

Sono comunque stime che 
devono fare i conti non solo 
conil delicato quadro geopoli- 
tico, ma anche conitempi lun- 
ghi di fornitura dei nuovi mez- 
zi: «Aerei più performanti an- 
che sotto il profilo dei consumi 
— spiega rispezzo a questo Con- 
salvo - ma che vedono sia 
Boeing che Airbusinforte ritar- 
do rispetto agli ordini delle 
compagnie, ripartiti alla gran- 
de dopo lo stop del Covid. Le 
consegne sono regolarmente 
in ritardo, in un quadro in cui 
la richiesta di voli supera co- 
stantemente l’offerta. I prez- 
zi? In aumento, ma la doman- 
da continua a crescere».— 
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FORMAZIONE 


Agrusti in ambasciata 
presenta Progetto Ghana 
Inaugurazione in aprile 


PORDENONE 


Affrontare il tema della ca- 
renza di figure professiona- 
lie dell’immigrazione quali- 
ficata sono alla base di un 
ambizioso progetto di Con- 
findustria Alto Adriatico, 
ormai ai banchi di parten- 
za, che punta a formare in 
Ghana giovani disposti a 
trasferirsi in Friuli Venezia 
Giulia. I dettagli arriveran- 
no la prossima settimana 
con una conferenza stam- 
pa che sarà convocata dal 
presidente Michelangelo 
Agrusti, intanto trapela 
che c’è una data per l’inau- 
gurazione di questo percor- 
so formativo in Ghana, che 
avrebbe già circa 300 candi- 
dati, edè il 6 aprile. 

Ieri Agrusti ha incontra- 
to a Roma l’ambasciatrice 
del Ghanain Italia, Merene 
Benyah. La visita è il punto 
più avanzato del Progetto 
di collaborazione conil pae- 
se dell’Africa Occidentale, 
che diverrà operativo nelle 
prossime settimane. 

Come si ricorderà, uno 
degli obiettivi dell’iniziati- 
va promossa da CAA, alla 
cuiattuazione ha contribui- 
to anche l’ambasciatrice d’1- 
talia in Ghana, Daniela 
d’Orlandi, vi è quello di for- 
nire risposte concrete a pre- 
cise esigenze espresse dal 
mondo produttivo del Friu- 
li Venezia Giulia che da 
tempo lamenta la mancan- 
zadi offerta di figure profes- 
sionali che invece, grazie 
all’agreement condiviso an- 
che con altri partners, sa- 
ranno formate direttamen- 
te in Ghana per poi appro- 
dare nella nostra regione. 

Agrusti ha spiegato a Be- 
nyah — attesa in regione in 
autunno - e agli alti diplo- 
matici che hanno partecipa- 
to all’incontro, chela scelta 
di dedicare il Progetto al 
Ghana, «è stata dettata da 
unlato dall’esito positivo di 
un insieme di valutazioni 
sul contesto sociale, cultu- 
rale e politico del Paese e, 
dall’altro — particolare sul 
quale è stato posto partico- 
lare accento — dall’elevato 
grado di integrazione che 
lacomunità ghanese ha rag- 
giunto negli anni nel terri- 


Michelangelo Agrusti 


In Africa ci sono 

300 giovani candidati 
disposti trasferirsi 
inFriuli Venezia Giulia 


torio regionale, di cui detie- 
ne peraltro il primato per 
numerosità». Il presidente 
di Confindustria Alto Adria- 
tico ha inoltre detto all’am- 
basciatrice che il Progetto, 
nelrispetto delle potenziali- 
tà declinate dal Decreto Cu- 
tro «ha programmato la co- 
struzione di percorsi per un 
inserimento sociale degli 
immigrati che, partendo 
dal lavoro, permettano an- 
che l’acquisizione di com- 
petenze socioculturali che 
agevolino una integrazio- 
nematura e consapevole». 

I settori principali in cui 
risulta complicato reperire 
manodopera in Friuli Vene- 
zia Giulia sono la cantieri- 
stica, edilizia e infrastruttu- 
re, logistica e movimenta- 
zione delle merci, lavora- 
zione del legno, i comparti 
industriali con particolari 
esigenze collegate alle tur- 
nazioni, nonché i servizi 
che, ha aggiunto il presi- 
dente, «denunciano una 
cronica mancanza di opera- 
tori abilitati ad attività spe- 
cifiche con mansioni che 
vanno dall’addetto ai car- 
relli elevatori, al saldatore, 
dal carpentiere, agli addet- 
ti alle macchine, dal cuoco 
allo specialista di attività 
edilizie».— 
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LA VERTENZA 


A Porcia Fim e Vilm 
firmano sugli esuberi 
Sì all’accordo Electrolux 


PORDENONE 


Cona firma dei delegati Elec- 
trolux di Fim e Uilm di Porcia, 
l’intesa sugli esuberi tra gli im- 
piegati del gruppo è stata ratifi- 
cata. Resta il “no” delle Rsu di 
Susegana mentre la Fiom rin- 
via la decisione sulla ratifica a 
dopo le assemblee di fabbrica 
di mercoledì 27. L’intesa che 
era stata raggiunta giovedì, fir- 
mata però solo dai coordinato- 


ri nazionali e da una parte non 
maggioritaria dei delegati dei 
5 stabilimenti italiani, e delle 
due sedi di Pordenone e Mila- 
no (a cui sisommano le adesio- 
nidiieri), riguardai 153 esube- 
ri dichiarati dall'azienda tra 
gli impiegati. Si stabilisce che 
l'individuazione dei lavoratori 
avverrà sulla base del criterio 
della volontarietà, o per me- 
glio dire della non opposizio- 
neallicenziamento. «In tal mo- 


do - spiegano le segreterie na- 
zionali di Fim Fiom e Uilm in 
una nota - si scongiura il ri- 
schio di licenziamenti unilate- 
rali che si sarebbero verificati 
in caso di mancata intesa. Il 22 
marzo l'accordo è stato sotto- 
scritto da una larga maggio- 
ranza del coordinamento na- 
zionale di Electrolux». 

Le uscite saranno incentiva- 
te: si parte da 3.000 euro per 
chi ha già i requisiti per la pen- 
sione, per arrivare ad un massi- 
mo di 72.000 euro per chi non 
può agganciare la pensione 
nell’arco di fruizione della Na- 
spia condizione che possa van- 
tare una anzianità aziendale 
superiore a 8 anni. Per chi ne 
farà richiesta è previsto anche 
un percorso di outplacement. 

Nell’intesa Electrolux ricon- 


ferma il piano di investimenti 
per l’Italia esposto al ministero 
dello delle imprese e del Made 
in Italy, garantisce un metodo 
di monitoraggio bimestrale 
con i delegati dei lavoratori e 
si impegna a ricorrere alla ri- 
qualificazione professionale e 
al part time laddove possibili 
perridurre gliesuberi. 
Confermati anche tuttii pro- 
grammi d'investimento illu- 
strati nell'incontro del 12 mar- 
zo al ministero. A maggio nuo- 
vo incontro per valutare il pro- 
seguo del contratto di solida- 
rietà a Porcia e Forlì «viste le 
previsioni di non crescita dei 
volumi di vendita dell’intero 
comparto», ed eventuali usci- 
tevolontarie di operai. — 
E.D.6. 
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MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
MSCHOGGAR _......... DAALIAGAARADA_____. ore_ 06.00 
MSCHOGGAR _.....____ DAVENEZIAARADA ___._.ore_ 06.00 
EPHESUS_._._.._. ISTANBUL AORMEGGIOS1DA _ore_.07.00 
ALVARMOUK__.._......) DACEYANARADA ___._._ore. 12,00 
ULUSOY-16 ........ DACESMEAPLIRAMPA ____ore. 14.00 
MSCCAITLIN......._._. DAKOPERARADA _____._ore_ 18.00 
IZUMO HERMES. ._.. DAPASIRGUDANGARADA.___ore__18.00 
PSVANCOUVER__..._ DALASKHIRRAARADA___._ore_22.00 

IN PARTENZA 
SAKHARALOTUS_..__. DAALDERAIZMIT ____. ore_ 08.30 
MSCMARYLENAII... DAMOLOVIIARAVENNA ____ore_ 13.00 
ANGELO... DARADAAPIRAEUS ___.__ore_ 15.00 
MSCHOGGAR._......_._ DARADAAVENEZIA .__._.ore_ 20.00 
EPHESUS__.._....| DA ORMEGGIO 31AISTANBUL._ ore. 20.00 
ULUSOY-16......... DAPLIRAMPAACESME.__. ore. 22.30 

MOVIMENTI 
MSCHOGGAR DARADAAMOLOVII ..-. ore 06.01 
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SABATO 23 MARZO 2024 
IL PICCOLO 


“UNIVERSITÀ 


DEPORTAZIONI IN RISIERA 


«La cura tradita» 


Il 27 e 28 marzo 2024 si svolgerà una serie di 
eventi intitolati '"La cura tradita. Le deportazioni 
dagli ospedali di Trieste durante l'occupazione 
nazista", a cura del Museo della comunità ebrai- 
cadi Trieste conil dipartimento Salute mentale e 
dipendenze 'Asugi e il Disu. Sarà un modo per ri- 
cordare come il 28 marzo del '44 le Ss si presen- 
tarono nelle direzioni delle due principali istitu- 
zioni ospedaliere , chiedendo la consegna dei ri- 
coverati di ‘razza ebraica": i pazienti vennero 
portati alla Risiera. Nessuno ha fatto ritorno. 


e 


La squadra di ragazze del Dipartimento di scienze giuridiche 
ha sbaragliato il campo nelle selezioni di Dublino. Ora a Strasburgo 


Processo simulato 
sui diritti umani: 
quattro studentesse 
di UniTs in finale 


LA COMPETIZIONE 


GIULIA BASSO 


al 27 al 31 maggio 
tutto l'ateneo giu- 
liano farà il tifo per 
loro, che saranno a 
Strasburgo a discutere un ca- 
so davanti alla Corte euro- 
pea dei diritti dell’uomo. 
Non stiamo parlando di un 


team di rodati avvocati, ma 
della squadra composta da 
quattro studentesse del di- 
partimento di Scienze giuri- 
diche, del linguaggio, dell’in- 
terpretazione e della tradu- 
zione dell’Università di Trie- 
ste. Giulia Maio, Chiara Gi- 
sinti, Antonella Losavio e Va- 
lentina Chieco sono il grup- 
po, tutto al femminile, che a 
fine febbraio, al Trinity Col- 
lege di Dublino, ha sbaraglia- 


to asuon di memorie e arrin- 
ghe un’agguerrita concor- 
renza austriaca e belga, qua- 
lificandosi per la finalissima 
della 12th Helga Pedersen 
Moot Court Competition, la 
simulazione processuale in- 
ternazionale dedicata ai di- 
ritti umani organizzata dal- 
la European Law Students’ 
Association con il supporto 
del Consiglio d'Europa e del- 
la Corte europea dei diritti 


La laureata 


L'impresa di Barbara a 51 anni 
tra libri e una famiglia da gestire 


L’INTERVISTA 


NICOLE CHERBANCICH 


on è mai troppo tar- 
di per rimettersi in 
gioco e cambiare la 
propria vita: potreb- 
be sembrare una frase fatta, 
mala neolaureata Barbara Di 
Paolo.dimostra che è proprio 
così. Nata negli anni Settanta 
a Trieste, siè prima diplomata 


all'istituto tecnico commercia- 
le Gian Rinaldo Carli, frequen- 
tando le lezioni serali, e poi 
laureata nel corso triennale in 
Scienze dell’educazione (indi- 
rizzo Infanzia) dell’UniTs. 
Conquistando il voto di 94, ha 
presentato un elaborato fina- 
le intitolato “Le vie della nar- 
razione: medicina narrativa, 
lettura, musica, disegno e gio- 
conei contesti di cura pediatri- 
ci. 

Ci sintetizza il contenuto 


delsuo elaborato finale? 
«Ho illustrato brevemente di- 
verse forme di narrazione co- 
me strumento pedagogico, al- 
labase di uno sviluppo cogniti- 
vo, affettivo, sociale e identita- 
rio, in un luogo depersonaliz- 
zante come può esserlo un 
ospedale. Mentre si vive la sof- 
ferenza, raccontarsi restitui- 
scedignità e umanità all’ango- 
scia, al disorientamento, alla 
frustrazione». 

Conuna sola frase, come de- 


dell’uomo di Strasburgo. 

Grazie al punteggio che le 
è stato assegnato in questa 
fase della competizione, la 
squadra triestina si è colloca- 
ta al quarto posto della classi- 
fica generale, su 52 squadre 
provenientidatutta Europa, 
garantendosi così l’accesso 
alla finale di Strasburgo, do- 
ve si contenderà la vittoria 
con altre 17 squadre. In que- 
sta edizione dell’Helga Pe- 
dersen Moot Court Competi- 
tion le squadre si sono con- 
frontate su un tema piutto- 
sto caldo: il caso simulato 
verteva sui limiti imposti da 
un’università pubblica alla li- 
bertà di espressione di tesi 
scientificamente non fonda- 
te, nonché il divieto di discri- 
minazione sulla base delle 
proprie opinioni. 

«Siamo davvero entusia- 
ste di questa vittoria, per cui 
ci siamo spese molto in tutti 
questi mesi - è il commento 
della ventiquattrenne udine- 
se Giulia Maio, al quinto an- 
no di Giurisprudenza -, tan- 
to che ci siamo già rimesse al 
lavoro ancor più determina- 
te di prima. E' stata una sod- 
disfazione per noi e anche 
per il nostro ateneo, visto 
che veniamo tutte e quattro 
da un percorso di studi parti- 


La neolaureata Barbara Di Paolo 


finirebbe il suo percorso di 
studi? 

«Avvincente, arricchente e 
senza alcun dubbio impegna- 
tivo, malorifarei». 
Effettivamente conciliare la- 
voro, famiglia e studio non 
dev‘essere affatto facile. 
«Decisamente no. Una fami- 


FOCUS 


Il mestiere dell’infermiere 


al "= ad 


LA SQUADRA DI UNITS 
LE QUATTRO RAGAZZE ARRIVATE 
IN FINALE A STRASBURGO 


colare, che differenzia l’Uni- 
versità di Trieste dagli altri 
atenei». Le quattro studen- 
tesse infatti si sono tutte lau- 
reate al corso triennale di Co- 
municazione interlinguisti- 
ca applicata alle professioni 
giuridiche, che consente di 
crearsi un background che 
coniuga competenze lingui- 
stiche e giuridiche, per poi 
passare a Giurisprudenza, 
dove forti di questo bagaglio 
hanno potuto iscriversi diret- 
tamente al terzo anno. «Sia- 
mo convinte che questo per- 
corso sia davvero molto uti- 
le, perché permette di crea- 
re delle figure ibride di giuri- 
ste-linguiste, perfette per 
operare in contesti interna- 
zionali», sottolinea Giulia, 
che in futuro vorrebbe trova- 
re un’occupazione in ambito 
europeo e specializzarsi pro- 
prio sul tema dei diritti uma- 
ni. Anche per questo la com- 
petizione a cui sta parteci- 
pando e per cui si è prepara- 
ta per diversi mesi, conil sup- 
porto dei docenti di diritto 
internazionale e dell’Ue Ste- 
fano Amadeo e Fabio Spita- 


glia composta da marito, due 
figlie due cani, oltre a un lavo- 
ro come operaia per una ditta 
privata in appalto all’ospeda- 
le di Cattinara. Ogni momen- 
to libero lo dedicavo, come 
faccio tutt'ora del resto, allo 
studio e alla mia formazio- 
ne». 


Il prossimo Focus sulle professioni approfondi- 
rà alcuni aspetti del mestiere di infermiere: 
con Sara Dentice (nella foto), triennale in Infer- 
mieristica e magistrale in Scienze infermieri- 
stiche e ostetriche, infermiera per Asugi, rac- 
conterà via Teams, mercoledì 27 marzo alle 
18, la propria esperienza, cercando di fornire al- 
cuni consigli utili a chi voglia intraprendere la 
professione di infermiere, dalle competenze e 
soft skills necessarie ai modi migliori per tener- 
siaggiornati e affrontare al meglio il lavoro 


leri e delle dottoresse di ri- 
cerca Martina Previatello e 
Valentina Chieco, è una pale- 
stra per mettersi alla prova e 
un assaggio di futuro. “In 
passato avevo già partecipa- 
to alla Willem Moo0t, sul dirit- 
to commerciale e l’arbitrato 
internazionale: ritengo che 
queste competizioni siano 
strumenti utilissimi permet- 
tersi in gioco e vedere appli- 
cato il diritto nella pratica - 
dice la studentessa -. Sono 
occasioni uniche per svilup- 
pare e consolidare compe- 
tenze come il saper redigere 
una memoria scritta o il sa- 
per esporre le proprie tesi 
dinnanzi a una corte”. Le dif- 
ficoltà maggiori? «A volte è 
davvero difficile cercare di 
sostenere una tesi quando 
sembra che tutti gli elementi 
siano a tuo sfavore, ma an- 
che questo è parte del nostro 
lavoro. Adesso abbiamo al- 
tri due mesi per prepararci 
alla finalissima: ce la mette- 
remo tutta». Finora, il dipar- 
timento Iuslit ha partecipa- 
to a tre edizioni della Helga 
Pedersen Moot Court Com- 
petitione, perla seconda vol- 
ta, la squadra triestina è sta- 
ta ammessa alla fase finale. 
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Dove ha trovato la motiva- 
zione per superare tutti gli 
ostacoli? 

«Sono stata supportata dalla 
mia forza di volontà, dalla cu- 
riosità e dalla voglia di fare 
qualcosa di importante. Ri- 
spetto a quando hai vent’an- 
ni, la consapevolezza è diver- 
sa, sei sicuramente più matu- 
ro. E così mi sono rimessa in 
gioco con il desiderio di cam- 
biare e migliorarmi». 
Almomento sta frequentan- 
do il corso magistrale in 
Coordinamento e gestione 
dei servizi educativi. Come 
si vede nel futuro professio- 
nale? 

«La laurea magistrale è un al- 
tro obiettivo che mi sono po- 
sta per avvicinarmi al sogno 
di gestire un'attività sul terri- 
torio che possa offrire un servi» 
zio perla comunità». — 
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erita una riflessione attenta e, 

auspicabilmente, pacata quan- 

to sta accadendo in queste setti- 

mane negli atenei italiani, co- 
me del resto in quelli di molti altri Paesi 
del mondo occidentale. Anche se altrove, 
ad esempio nel mondo anglosassone e ne- 
gli Usa in particolare, la situazione presen- 
ta elementi che per ora (e, diciamolo pu- 
re, fortunatamente) sono presenti solo 
sullo sfondo nelle nostre università. 

Dove le tensioni dei giorni scorsi sono in 
sostanza concentrate sulla tragedia che, 
sventuratamente, si sta consumando in 
quella che un tempo nel mondo cristiano 
si chiamava Terra Santa ma che ora è di- 
ventata, per tutta l'umanità, una Terra In- 
sanguinata. Ci sono almeno un paio di 
punti che è opportuno mettere in eviden- 
za. 

Se il dissenso è sempre meritevole di es- 
sere tutelato, le manifestazioni con cui lo 
si esprime devono essere sempre rispetto- 
se delle opinioni altrui, a cominciare da 
quelle dalle quali si dissente. E quindi sen- 
za violenza, senza volontà prevaricatrice, 
secondo regole minime di convivenza civi- 
le. 

Che chiede, anzi impone, di non privare 
nessuno della possibilità di esporre le pro- 
prie ragioni. Questo termine rimanda ad 
un atteggiamento fondato su un princi- 
pio, quello della argomentazione su basi 
razionali della propria posizione, che è op- 
posta all’ “argumentum baculinum”, su 
cui ironizzavano i filosofi nel Medioevo, l’ 
“argomento del bastone”, cioè della for- 
za, della violenza con la quale si pretende 


ISRAELE, GLI ATENEI 
E LE RAGIONI DELLA STORIA 


VINCENZOMILANESI 


di imporre la propria volontà e le proprie 
idee agli altri. Sappiamo che purtroppo 
nel mondo, non solo nel Medioevo, quell’ 
“argumentum” è il più usato, se non l’uni- 
co, ad esempio nelle relazioni tra gli Stati. 

Ma le università, nate proprio alla fine 
del Medioevo, devono essere i luoghi del- 
la discussione argomentata su basi razio- 


nali, perché sono nate, allora, proprio per 
questo: contro ogni forma di dogmatismo 
e autoritarismo, del Papa, dell’Imperato- 
re o del Principe di turno. Questo vale an- 
cor più oggi, quando dopo Galileo la Mo- 
dernità ci ha fornito la razionalità scientifi- 
co-sperimentale che si basa su dati di fat- 
to, per quanto problematico sia reperire il 


La protesta degli studenti dell'università Federico Il di Napoli 


dato inconfutabile, e mai definitivo possa 
essere il ragionamento costruito su que- 
sta base. E questo l’unico antidoto al fana- 
tismo settario e intollerante, che nelle uni- 
versità, per definizione, non può essere 
tollerato. 

Nei mesi tragici che la Terra Insanguina- 
ta sta vivendo, è comprensibile che anche 
nelle università sia lì il focus del dibattito, 
echealla realtà di quella tragedia sia dedi- 
cata una chiara manifestazione di condan- 
naedi protesta perla violenza che lì si con- 
suma, colpendo vigliaccamente i più debo- 
li, bambini, donne, popolazione civile, in 
spregio di ogni senso di umanità, senza 
vergogna. È necessario però contestualiz- 
zare storicamente tutto ciò che lì sta acca- 
dendo, ela contestualizzazione va fatta ri- 
spettando la realtà storica, di ieri, dell’al- 
troierima anche dioggie dei mesi scorsi. 

E moralmente doveroso farlo senza esse- 
re accecati dalle pregiudiziali ideologi- 
che, senza “doppio standard”, con uno 
sforzo di obiettività che non chiude gli oc- 
chi di fronte a ciò che i dati di quella realtà 
ci mostrano. 

Altrimentilo spettro terribile dell’antise- 
mitismo tornerà ad angosciare i nostri 
giorni, peserà sulle nostre coscienze. E 
nonbasterà per esorcizzarlo accusare icri- 
minali estremismi nazionalistici e religio- 
si che dominano governanti di uno Stato, 
di un popolo che con essi non può essere 
identificato con superficialità, né accusa- 
re quelli che sono ai vertici diun movimen- 
to fondamentalista che ha fatto della vio- 
lenza e del terrore la sua arma. — 
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apisco che le esigen- 

ze di comunicazio- 

ne spesso imponga- 

no la semplificazio- 
ne, ma continuo a stupirmi 
quando sento il leit-motiv 
“evitiamo la fuga dei cervel- 
li”, evocato anche nei giorni 
scorsi in un convegno a Trie- 
ste, soprattutto se accompa- 
gnato dall’intento di “tratte- 
nere qui il meglio dei nostri 
giovani”, a mio avviso sba- 
gliato per i motivi che prove- 
rò adillustrare. 

Innanzitutto non mi sem- 
bra giusto frenare l’encomia- 
bile desiderio ditanti giovani 
di fare un’esperienza all'este- 
ro, e questo per tante ragio- 
ni: la maggiore conoscenza 
delle lingue che ne deriva, la 
capacità di immedesimarsi 
neicittadini di altri paesi (tal- 
volta altri continenti) e di al- 
tre culture, se non di confes- 
sioni diverse e quindi di facili- 
tare il dialogo interculturale 
e interreligioso, la possibilità 
di farsi ambasciatori dei no- 
stri territori con la loro cultu- 
raeleloro eccellenze, spesso 
sfatando luoghi comuni che 
ci penalizzano, ed infine pro- 
prio l'opportunità di arricchi- 


LA FUGA DI CERVELLI 
HA RISVOLTI POSITIVI 


re ulteriormente la propria 
professionalità, cosa che dif- 
ficilmente sarebbe possibile 
senza muoversi da casa. 

Tutte qualità da usare, au- 
spicabilmente, non solo per 
affermazione personale, ma 
anche da mettere al servizio 
del proprio Paese, o come lo 
si voglia chiamare (Patria? 
Nazione?). Tutto ciò per evi- 
denziare che “il meglio dei 
nostri giovani” è con ogni pro- 
babilità rappresentato pro- 
prio da quelli che hanno ol- 
trepassato i confini nazionali 
per fare un’esperienza di stu- 
dio o di lavoro all'estero: i co- 
siddetti “espatriati”. 

Non “nuovi emigrati”, co- 
me qualcuno si ostina a chia- 
marli, rasentando il ridicolo 


GIORGIO PERINI 


Ricercatori in laboratorio 


soprattutto quandosi parlidi 
mobilità intraUE, cioè all'in- 
terno di quella casa comune, 
l'unione europea appunto, 
di cui siamo cittadini tanto 


quanto siamo cittadini italia- 
ni e nel cui ambito possiamo 
spostarci, soggiornare, lavo- 
rare senza nessuna formalità 
odostacolo . 

E poi trattenere “solo” i no- 
stri talenti, oltre che contro- 
producente, è troppo facile, 
perché ci sono già tanti lega- 
mi con il territorio di origine 
che aiutano in questo senso, 
mentre l'obiettivo dovrebbe 
essere più ambizioso: creare 
condizioni che incentivino il 
ritorno di chi è già espatriato 
(con il valore aggiunto che 
può portare) e siano attratti- 
ve anche per giovani talenti, 
anche se privi di qualsiasi pre- 
cedente legame con il nostro 
territorio, perché lo scopro- 
no rispondente alle loro qua- 


lità professionali ed adegua- 
toalle proprie ambizioni e ne- 
cessità, sotto tutti gli aspetti. 

Per far questo, piuttosto 
che interventi mirati, ad per- 
sonam, rivolti solo ai cervelli 
espatriati, cheimplichino do- 
mande e concessioni ad unri- 
stretto numero di persone, 
occorrono interventi genera- 
li di sistema, strutturali, che 
creino unhabitat favorevole, 
rinomato come tale, di cui 
tral'altro beneficerebbero an- 
che tutti gli altri cittadini. 

Il modello da imitare deve 
andare ben al di là dioccasio- 
nali momenti di dialogo tra 
istruzione e mondo del lavo- 
ro, marifarsi piuttosto a quel- 
lo definito a “tripla o quadru- 
plaelica”, cioè del dialogo co- 
stante e della programmazio- 
ne degli interventi, tra pub- 
blica amministrazione, mon- 
do dell’istruzione e della ri- 
cerca, mondo d'impresa e 
possibilmente società civile. 
Un modello da lungo tempo 
applicato, e sempre più perfe- 
zionato in altri paesi euro- 
pei, soprattutto nordici, ma 
da noi ancora solo una chime- 
ral— 
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Ha raggiunto in cielo la sua 
cara Etta 


Libero Delise 


"Baseli" 
Isola d'Istria 


Lo annunciano il figlio FUL- 
VIO con ELENA, i nipoti 


TOMMASO, — CRISTIANO, 
LUISA con FULVIO e paren- 
ti tutti. 


Lo saluteremo Lunedì 25 
marzo, dalle ore 11.00 in 
via Costalunga. 


Trieste, 23 marzo 2024 


Gli amici del Gruppo ECAT 
di Barcola salutano l'amico 


Giorgio Noliani 


Ciao "Yure". 

FLAVIO, BOBO, ROBY, MA- 
RINO, PAOLO, ETTORE, PE- 
REZ. 


Trieste, 23 marzo 2024 
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Ex Fiera al bivio 
Il doppio esame 
prima di passare 
alla fase finale 


| professionisti dell'imprenditore carinziano Mosser hanno 
mandato all'urbanistica comunale tutti gli elaborati 


Massimo Greco 


Lo scorso 4 marzo gli uffici 
dell’Urbanistica comunale 
hanno ricevuto la Pec conte- 
nente il Pac: al dil à dei gio- 
chi di parole, riprende il suo 
flemmatico cammino il Pia- 
no attuativo riguardante il 
compendio dell’ex Fiera. 

La corposissima documen- 
tazione, che assomma gli ela- 
borati del Pac e quelli atti- 
nenti alle opere di urbanizza- 
zioni (assetto viario, reti idri- 
che-elettriche-fognature 
ecc.), dovrebbe completare 
l'iter cartaceo costruito da- 
gli studi di Francesco More- 
na (monfalconese) e di Al- 
berto Novarin (udinese), in- 
caricati di disegnare il recu- 
pero dell’area dalla Mid 
dell’imprenditore carinzia- 
no Walter Mosser, che acqui- 
stò ilcomprensorio nella pri- 
mavera 2017, esattamente 
7annifa. 

Dovrebbe - si diceva - per- 
ché l’imponente mole di car- 
tesarà adesso esaminata pri- 
ma dalle strutture interne 
del Municipio, poi da tutti 
gliorganicoinvolti in un pro- 
getto che ridisegna una por- 
zione importante della città. 
L’assessore Michele Babu- 
der, in collaborazione con la 


MICHELE BABUDER 


ASSESSORE COMUNALE 
ALL'URBANISTICA 


Martedì riunione 
interna 

al Municipio, il 15 
aprile conferenza 
dei servizi con tutti 
gli organi coinvolti 


Se il verdetto sara 
positivo, avanti 

in Consiglio. Solo 
dopo il sì dell'aula 
potranno avere inizio 
le demolizioni 


responsabile della pianifica- 
zione Beatrice Micovilovi- 
ch, preannuncia che marte- 
dì prossimo 26 marzo andrà 
in onda un primo confronto 
“interno”, mentre per lune- 
dì 15 aprile è convocata la 
conferenza dei servizi che, 
oltre al Comune, prevede 
l'intervento di vari uffici re- 
gionali (viabilità, ambiente, 
paesaggio), della Soprinten- 
denza, di AcegaApsAmga, 
di Hera Luce, ecc. E anche 
dei professionisti di Mosser 
“in contraddittorio”. 

Unanno fa tutti questi sog- 
getti avevano presentato ai 
progettisti dell’imprendito- 
re austriaco richieste di inte- 
grazione agli elaborati fino 
ad allora predisposti. Un an- 
no dopo - come abbiamo vi- 
sto - sono affluiti gli aggior- 
namenti e i completamenti, 
che andranno vagliati in re- 
lazione alla corrispondenza 
con quanto domandato: allo- 
ra si evidenziarono criticità, 
per esempio, in ordine ai co- 
siddettisottoservizi (reti, se- 
mafori, ecc.). 

L'incontro intra-comuna- 
le del 26 corrente mese con- 
sentirà una prima valutazio- 
ne sul Piano attuativo e sulla 
sua coerenza rispetto a quan- 
to sollecitato dagli attori 


pubblicie privati che parteci- 
panoallariqualificazione. 
Sela doppia “griglia” valu- 
tativa del 26 marzo e del 15 
aprile fornirà un responso 
positivo, il Pac imboccherà 
l’ultima parte del suo lungo 
viaggio e raggiungerà il Con- 
siglio comunale per l’appro- 
vazione: a quel punto forse 
entro l’anno si potranno ini- 
ziare le demolizioni 


IERI LA DECISIONE DELLA GIUNTA REGIONALE SU DELIBERA DELL'ASSESSORE ROBERTI 


Toccaall’Edrlanciare l’indagine di mercato 
per trovare lo spazio destinato al campus 


Sarà l'Ente di decentramento 
regionale (Edr), l’ex Provincia 
con sede a palazzo Galatti, a 
tessere l'operazione per trova- 
re lo spazio necessario, all’in- 
terno del territorio comunale 
triestino, alla realizzazione 
del campus scolastico e del po- 
losportivo, di cui si parla da an- 
nima che nelle ultime settima- 
ne ha avuto una certa accelera- 
zione. Lo ha deciso ieri la giun- 
taregionale, riunita a Pordeno- 
ne, dove una delibera presen- 


tata dall’assessore alle Autono- 
mie locali, Pierpaolo Roberti, 
ha dettato le direttrici di azio- 
ne. 
La manifestazione di interes- 
se, che prossimamente Edr 
pubblicherà, conterrà le carat- 
teristiche richieste per proget- 
tare il campus: dovrà accoglie- 
re 2500 studenti all’interno di 
due istituti di istruzione secon- 
daria, per un’estensione mini- 
ma di almeno 60.000 metri 
quadrati. La superficie - preci- 


sa una nota della Regione - de- 
ve permettere la costruzione 
di residenze universitarie in 
grado diospitare 50 studenti. 
Il compendio - secondo le in- 
dicazioni di Roberti - sarà prov- 
visto di superfici libere e sco- 
perte tali da permettere l’in- 
stallazione di moduli tempora- 
nei in cui trasferire l’attività di- 
dattica di scuole oggetto di in- 
terventiedilizi (tipo quelli pen- 
sati per villa Haggiconsta, per 
intenderci). Poi dovrà esserci 


posto per edificare due pale- 
stre, ognuna da 830 metri qua- 
drati. In programma un audito- 
rium da 400-500 posti, una 
mensa tra i 600 e i 750 metri 
quadrati, archivi scolastici e bi- 
blioteca valutabili tra i 600 e i 
1150 mq. Accanto alla parte 
edilizia, la delibera richiede 
aree verdi e connessioni sco- 
perte «finalizzate a un ecosiste- 
ma urbano favorevole alla bio- 
diversità e tendente a sviluppa- 
re benessere nella popolazio- 


(130.000 metri cubi dimate- 
riali). Se invece il verdetto 
presenterà aspetti critici, il fi- 
lo elaborativo dovrà essere 
riavviato in attesa di ulterio- 
riintegrazioni. 

L'ampiezza e la complessi- 
tà di questo ridisegno consi- 
glia a Babuder e al suo staff 
una marcata prudenza: trop- 
pi stop & go, troppe date di- 
sattese in questi sette anni 


ne scolastica». Naturalmente 
nella delibera e nella futura 
manifestazione d’interesse 
non si fa cenno all'ex caserma 
“Vittorio Emanuele II in via 
Rossetti: il motivo di questo 
monitoraggio è infatti quello 
di vagliare “candidature” a 
ospitare il campus, con quelle 
caratteristiche di cui abbiamo 
inprecedenza scritto. Certo, le 
dimensioni richieste implica- 
nospazi di non agevole reperi- 
mento, per cui il grande com- 
pendio castrense di via Rosset- 
ti resta un serio pretendente. 
Vedremo se all’attenzione 
dell’Edr, che dalla Regione ha 
ricevuto la dotazione finanzia- 
ria ritenuta necessaria a chiu- 
dere l'operazione, si affacce- 
ranno altre soluzioni. 

Non si dovrebbe aspettare 
molto tempo, perchè Roberti 
ritiene che la manifestazione 


per eccedere nell’ottimi- 
smo.Inumeri sono più o me- 
no sempre gli stessi, ripetuti 
fino alla nausea: l’area ven- 
ne comprata da Mosser per 
13 milioni (poi si aggiunge- 
rà uno stabile acquistato da 
Sergio Hauser), gli investi- 
menti programmati marcia- 
no verso i 100 milioni, 
20.000 metri quadrati di ne- 
gozi e uffici, 36.000 mq di 
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«Avviare le demolizioni all'ex Pa- 
van senza che il progetto abbia la 
conformità urbanistica» è «calpe- 


Il consigliere di V Circoscrizione 
Giorgio Cecco chiede «un'audizio- 
ne con l'assessore competente» 


Azione tornain piazza per «infor- 
marei cittadini su Europa ed ele- 
zioni». Banchetti oggi 10-12 e 


su manutenzione di strade e mar- 


stare la democrazia». Così il capo- 
gruppo di At Riccardo Laterza. 


ciapiedi inzona piazza Perugino. 


16-18 sotto i Portici di Chiozza, 
domani 10-12 in piazza Borsa. 


parcheggi. 

Ancora: una previsione oc- 
cupazionale di circa 200 ad- 
detti. Un bacino di utenza sti- 
mato in 400.000 unità, com- 
prese le parti più vicine di 
Slovenia e Croazia. 

Il bianco edificio procede- 
rà da via Revoltella verso 
piazzale De Gasperi con 
un’altezza media di 10-12 
metri. Tutta la zona circo- 


stante viene rifatta: l’ultimo 
tratto di via Rossetti è sdop- 
piato nel senso di marcia e 
gli alberi costituiranno la li- 
nea divisoria, sono rivisti 
piazzale De Gasperi e l’ini- 
zio di via Settefontane, è 
reimpostata piazza Foraggi. 
Solo per le opere di urbaniz- 
zazione un budget vicino 
agli 8 milioni. — 
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diinteresse non dovrebbe con- 
cedere più di due mesi al po- 
tenziale offerente. 
Da un primo colpo d’occhio, 
si rileva che i 2500 studenti, di 
cui parla la delibera, sono mol- 
ti meno dei 6.000 accennati 
nelle dichiarazioni comunali 
degli anni passati. L'atto pren- 
de le mosse dal fatto che l'Edr, 
in forza della propria autono- 
mia patrimoniale, è autorizza- 
to ad acquistare a titolo di pro- 
prietà uno o più immobili ubi- 
cati nel territorio del Comune. 
«La delibera - spiega Roberti - 
definisce i requisiti di pubblica 
utilità che l'area deve soddisfa- 
re, ma anche la consistenza e 
le destinazioni dei fabbisogni 
propri dell'Edr, nonché di quel- 
li del Comune, dell'Ardis e del- 
la Soprintendenza archivisti- 
caFvg». — 
MAGR 


«Vediamo le luci 
delle torce 
fra i padiglioni» 


Roberto Brazzach, gestore 
del buffet "lera ora", si la- 
menta del degrado dell'ex 
Fiera e testimonia come in 
orario di chiusura «notiamo 
che all'interno di quel com- 
prensorio si muovano delle 
persone: vediamo la luce del- 
le torce che usano per orien- 
tarsi tra i ruderi dei vecchi pa- 
diglioni». 


«Il riflesso 
sul valore 
degli immobili» 


«Tra un anno cercherò di ce- 
dere la mia attività — anticipa 
Alan Valenti che gestisce un 
negozio di autoricambi —: se 
il progetto fosse stato avvia- 
to, il valore del mio esercizio 
commerciale sarebbe supe- 
riore. Se invece prevarrà il de- 
grado, le trattative potrebbe- 
ro avereun peso diverso». 


«Speravamo pure 
nei posti auto, 
qui un miraggio» 


«Speravamo in un rilancio 
della zona — così la residente 
Roberta Nappo —, con nuovi 
negozi e posti auto, che oggi 
qui sono un miraggio. Credo 
il Comune debba riprendere 
inmano seriamente il proget- 
to degli austriaci, interessan- 
dosi di più al destino di que- 
gli spazi piuttosto che all'ovo- 
via». 


E c'è il timore che si ripeta una situazione come quella «vissuta 
per anni all'exMaddalena». «Di seramovimenti nel comprensorio» 


Residenti della zona 
e commercianti: 
«Il degrado ha preso 


il sopravvento» 


Laura Tonero 


emiamo che 
qui si vada in- 
contro a una 


situazione si- 
mile a quella vissuta per anni 
nell’area dell’ex Maddalena, 
con uno stato di abbandono 
che restituisce degrado a tut- 
tala zona». Residenti e com- 
mercianti avevano creduto 
nel faraonico progetto di re- 
cupero e rilancio dell’ex Fie- 
ra, maora quell’iniziale entu- 
siasmo ha lasciato spazio al- 
la delusione. 

«Hodeciso chetraunanno 
miritirerò, cercando di cede- 
re la mia attività», anticipa 
Alan Valenti che inviale Ippo- 
dromo, a due passi dai vec- 
chi padiglioni fieristici, gesti- 
sce un negozio di autoricam- 
bi. «E ovvio — valuta —, che se 
quel progetto fosse stato av- 
viato, ilvalore del mio eserci- 
zio commerciale sarebbe su- 
periore proprio per le poten- 
zialità di sviluppo economi- 
co della zona». Allo stesso 
modo, «se invece prevale il 
degrado conclude Valenti- 
le trattative potrebbero ave- 
re un peso diverso». 

Quella vasta area centrale 
che si impone su piazzale De 
Gasperi, “contaminando” in 
qualche modo il decoro della 
parte alta di via Rossetti, di 
via Revoltella e di via Sette- 
fontane, viene vista ormai 
«come un cancro», ammette 
Romina Persico, residente 
nella zona: «Prima grandi 
progetti — aggiunge —, pro- 
spettive di rilancio della zo- 
na, tanto che sembrava i 
prezzi degli immobili doves- 
sero aumentare. Poi le ru- 
spe, l'annuncio dell'avvio dei 
lavori e infine l'abbandono». 
Persico testimonia «delusio- 
ne» e il timore «che la società 
austriaca finisca male o deci- 
dadi fare retromarcia sul pro- 
getto, lasciando l’area in que- 
sto stato per anni, fino all’ar- 
rivo di un nuovo acquirente: 
adogginon abbiamo rassicu- 
razioni sul fatto che le cose 
andranno diversamente». 

Roberto Brazzach, ristora- 
tore di lunga esperienza, da 
anni gestisce il buffet “Tera 
ora”, all'angolo tra viale Ippo- 
dromo e via Settefontane: 


IL PIAZZALE 
LE AUTO PARCHEGGIATE DAVANTI 
ALL'EX FIERA. FOTO ANDREA LASORTE 


«Si sperava 

in una svolta 

con una maggiore 
vivacità di turisti 

e nuovi negozi 

in arrivo» 


«Sisperava in unrilancio del- 
lazona-spiegal’esercente-, 
invece qui regna il degrado, 
con giri poco raccomandabi- 
lia tarda sera: così non va af- 
fatto bene». Brazzach, infat- 
ti, riferisce che in orario di 
chiusura «notiamo come 
all’interno dell'ex fiera si 
muovano delle persone: ve- 
diamo la luce delle torce che 
usano per orientarsi tra i ru- 
deri dei vecchi padiglioni». 
Anche chi frequenta il suo 
buffet esprime delusione 
«perché sembrava veramen- 
te che arrivasse una struttu- 
ra simile al Città Fiera di Mar- 
tignacco — ricorda Daniele 
Soncin-:il progetto eravisto 
con curiosità, entusiasmo an- 
che da chi, come me, lavora 
qui vicino, perché si sperava 
in una maggiore vivacità an- 
che di turisti e in tanti nuovi 
negozi». 


TARDI 
| }i Gti 


23 


n 


Chi abita da decenni tra 
quelle vie testimonia come 
«appena era stato illustrato il 
progetto — così Sandro Zu- 
gna, residente di via La Mar- 
mora —, con tanto di super- 
mercato, cinema, palestra, 
negozi, spazi giochi, si era ac- 
ceso un certo interesse per 
questa zona, anche dal pun- 
to di vistaimmobiliare. Sem- 
brava essere diventata appe- 
tibile, invece poi il degrado e 
il disagio dettati anche dai 
problemi che derivano dal 
comprensorio Ater di piazza- 
le De Gasperi, hanno preso il 
sopravvento e del miracolo 
dell’ex Fiera non se ne parla 
più». L’amarezza è tale che 
Roberta Nappo, ieri a passeg- 
gio inzona conil suo cagnoli- 
no, valuta «fosse meglio 
quando l’ex Fiera era chiusa, 
non più in attività, ma quan- 
tomeno senza le carcasse di 
quei padiglioni espositivi, 
che oggi restituiscono vera- 
mente un’immagine di de- 
grado a tutte le vie limitro- 
fe». Da residente della zona, 
Nappo sperava «nelle nuove 
proposte commerciali e nei 
nuovi posti auto, che oggi 
qui sono un miraggio. Credo 
il Comune debba riprendere 
inmano seriamente il proget- 
todegli austriaci, interessan- 
dosi più al destino di quegli 
spazi che all’ovovia». — 
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MUNALE LUNEDÌ 


laipunti franchi 


°Si cerca un’intesa bipartisan 


La maggioranza ha approvato l'urgenza alla mozione di At sull'Allegato VIII 
Laterza: «Il governo chieda il riconoscimento all'Ue». Medau: «Doveroso» 


Giovanni Tomasin 


L’interessamento di Msc per 
il sito di Wartsilà riaccende 
l’attenzione della politica 
triestina per la questione dei 
punti franchi. Il tema appro- 
derà lunedì in Consiglio co- 
munale, visto che in un insoli- 
to momento di concordia la 
maggioranza ha approvato 
l'urgenza della mozione pre- 
sentata da Adesso Trieste in 
materia. L’obiettivo è il mede- 
simo per tutti: spingere il go- 
verno italiano a chiedere a 
Bruxelles di escludere i punti 
franchi del porto di Trieste 
dal territorio doganale 
dell’Unione europea. 

Il testo del Consiglio comu- 
nale è stato redatto dal capo- 
gruppo di At Riccardo Later- 
za, e sottoscritto dai capi- 
gruppo Pd Giovanni Barbo e 
Punto Franco Paolo Altin. I 
lettori ricorderanno forse il 
dibattito avvenuto in questi 
anni in merito all'allegato 
VII: il trattato di Parigi stabi- 
lisce infatti che le merci diim- 


Una veduta del Porto di Trieste 


portazione, in esportazione 
o di passaggio attraverso il 
Porto franco internazionale 
di Trieste debbano godere di 
libertà di transito senza esser 
soggette a dazi doganalio al- 
tri gravami. Per un’applica- 
zione letterale dell’allegato, 
però, Trieste dovrebbe esula- 
re dal territorio doganale eu- 
ropeo: come rivelato dalla 


Il capogruppo di Fdl: 
«Da anni ci battiamo 
per questa faccenda 
Giusto ora dibatterne» 


stessa Ue all’esito di una solle- 
citazione partita dal Senato, 
ciò può avvenire soltanto se è 
ilgoverno italiano a farne do- 
manda. 

La mozione ricorda che, 
dopoilriavvio delle procedu- 
re di licenziamentoin Wartsi- 
là, l’unica opzione almomen- 
to sulpiatto perilrilancio del- 
lo stabilimento è l’insedia- 


mento del gruppo Msc per la 
produzione di carri ferrovia- 
ri. Uninsediamento che espli- 
citamente vorrebbe avvaler- 
si degli speciali privilegi del 
porto. L'opposizione chiede 
quindi che il Comune faccia 
pressione sul governo per- 
ché chieda all’Ue l’agognato 
riconoscimento. 

L’urgenza della mozione è 
stata approvata quasi all’una- 
nimità (unica eccezione il ca- 
pogruppo del misto Roberto 
Cason). Dice Laterza: «A Trie- 
ste sono tante le aziende in 
crisi e in generale si soffre di 
una debolezza ormai cronica 
in termini di politiche indu- 
striali. Attivare concretamen- 
te lo strumento della produ- 
zione in regime di porto fran- 
co può contribuire a produr- 
re una svolta su questo pia- 
no. Vale dunque per Wartsilà 
ma anche per altri casi, e so- 
prattutto per quelle attività 
che potrebbero volersi inse- 
diare in futuro». Per Laterza 
«la concessione dell’urgenza 
da parte di quasi tuttalamag- 
gioranza è un segnale positi- 
vo cui spero segua un largo 
consenso in Consiglio». 

Commenta il capogruppo 
di FdI Marcelo Medau: 
«Quando ci viene presentata 
una richiesta di urgenza se- 
ria come questa la approvia- 
mo-dice—. Questo è un argo- 
mento che sta a cuore a Fra- 
telli d’Italia, ricordiamo che 
nel 2020 il nostro capogrup- 
poinRegione Claudio Giaco- 
melli ha presentato in merito 
un emendamento approvato 
all’unanimità. Un'altra no- 
stra mozione è stata approva- 
ta in Consiglio l’anno scorso, 


e lunedì ne presenteremo 
una nuova. Msc è interessata 
a investire grazie al governo 
e all’interessamento della de- 
putata Nicole Matteoni. Rite- 
niamo sia dovere di tutti gli 
eletti della città confrontarsi 
su questo tema senza con- 
trapposizioni». 

La questione non si ferma 
qui, visto che anche in Consi- 
glio regionale i meloniani 
hanno in serbo un nuovo di- 
spositivo, per cui cercheran- 
noilsostegno di tutte le forze 
politiche. — 


RICHETTI DEL M5S 


«Cassato senza 
ragione il testo 
sulle malattie rare» 


La pentastellata Alessandra 
Richetti bacchetta la maggio- 
ranza per aver cassato l’ur- 
genza alla mozione con cui 
chiedeva al Comune di aderi- 
re allo spirito della campa- 
gna “Basta essere pazienti”, 
per il riconoscimento del ca- 
rattere di farmaco salva-vita 
aiprodotti necessari alle per- 
sone affette da malattie rare. 
«Non hanno voluto dare l’ur- 
genza perché... devono ap- 
profondire il tema “malattie 
rare” - dice Richetti—. Aveva- 
no tutto il tempo per farlo 
perché la mozione è arrivata 
al 29 febbraio. Sembrerebbe 
che non sia così urgente pren- 
dere a cuore le situazioni di 
difficoltà di famiglie e mala- 
ti. Il paradosso è che gli chie- 
donodiessere pazienti!». 


Il primo cittadino a Telequattro: «Bisogna dare potere alla polizia» 
Osserva il dem Barbo: «Offende i principi della nostra Costituzione» 


«Otifermiotisparo»,è polemica 
sull’uscita del sindaco Dipiazza 


LA POLEMICA 


1 sindaco Roberto Dipiaz- 

za non è nuovo a uscite da 

sceriffo del vecchio West. 

L'ultima si è verificata gio- 
vedì sera, quando il primo cit- 
tadino era ospite del giornali- 
sta Ferdinando Avarino alla 
trasmissione “Ring” su Tele- 
quattro. Durante uno scambio 
intemadi sicurezza, il sindaco 
ha affermato che un carabinie- 
re dovrebbe fermare un im- 
brattatore dicendogli «o ti fer- 
mi o ti sparo». Affermazione 
che gli attira gli strali del capo- 
gruppo del Pd Giovanni Bar- 
bo 


Ai microfoni della televisio- 
ne locale il sindaco spiega che 
bisogna «dare potere alla poli- 
zia»: «Abbiamo visto quelli 
che tiravanoi sassi contro il su- 
permercato e poi abbiamo at- 
taccato la polizia perché gli ha 
dato le manganellate (forse 
un riferimento alla manifesta- 
zione di Milano seguita ai fatti 
di Pisa ndr). Io sono per l’ordi- 
ne, ho71anniela fedina pena- 
le pulita, sono 23 anni che fac- 
cio il sindaco. Bisogna compor- 
tarsi così nella vita». Dipiazza 
prosegue poi: «Mi ricordo quel- 
lochescriveva sulsenato eil ca- 
rabiniere che lo prendeva per 
ilbraccio. Il carabiniere deve ti- 
rare fuori la pistola e deve dir- 
gli “o ti fermi o ti sparo”». A 


Il sindaco Roberto Dipiazza durante la trasmissione Ring 


quel punto Avarino replica di- 
cendo che «questa dev'essere 
l’estremissima ratio» ma il sin- 
daco conferma la sua opinio- 
ne: «Le forze dell'ordine servo- 
no a creare ordine. Allora dia- 
mo potere alle forze dell’ordi- 
ne. Altrimenti mettiamoli là, 
non posso fare questo, non pos- 
so fare quell’altro. Abbiamo 
uno che ha ucciso due poliziot- 
ti ed è stato quasi assolto. Non 
mi va bene, chiedo scusa ma è 
la mia opinione». 

Commenta il dem Barbo: 
«Dipiazza offende i principi 
della Costituzione, e nonè pur- 
troppo la prima volta. Dette 
dal primo cittadino, inoltre, 


quelle parole suonano come 
una pericolosissima attenuan- 
te a chi decide di usare le armi 
impropriamente, si tratti di for- 
ze dell’ordine o di privati citta- 
dini. Per non parlare della sua 
fantasiosa interpretazione dei 
fatti di Pisa, dove degli adole- 
scenti sono stati presia manga- 
nellate dalla polizia, tanto da 
suscitare il richiamo del Presi- 
dente della Repubblica. Quan- 
do Mattarella sarà qui, il 12 
aprile, cosa gli dirà il sindaco? 
Tra uscite del genere e gaffe di 
vario tenore, l'inadeguatezza 
dal punto di vista istituzionale 
è sempre più palese». — 

G.TOM. 


I capigruppo del centrosinistra vogliono un mea culpa in aula lunedì 
Lareplica: «Mi spiace perla famiglia, è stato un errore di pronuncia» 


Gaffe su Hrovatin, opposizione 
chiede a Panteca scuse ufficiali 


ILCASO 


9 opposizione chie- 
de delle scuse uffi- 
ciali al presidente 
del Consiglio co- 

munale Francesco Di Paola 
Panteca, che durante la com- 
memorazione per il trenten- 
nale del suo assassinio a Mo- 
gadiscio ha ridenominato 
«Mirian» il giornalista Miran 
Hrovatin, dicendo che fu «uc- 
cisa nel ‘94 dal terrorismo». 
Lui replica parlando di «erro- 
redi pronuncia». 

La gaffe del presidente, av- 
venuta giovedì, ha in breve 
tempo fatto il giro della rete. 
Inunalettera firmata dai capi- 
gruppo di M5s, Pd, At, Punto 
Franco, l'opposizione chiede 
delle scuse ufficiali. Prima fir- 
mataria del testo è la penta- 
stellata Alessandra Richetti, 
che giovedì era presente alla 
commemorazione e ha assisti- 
toindiretta all’uscita situazio- 
nista del presidente: «Questo 
increscioso episodio, ripreso 
dalla stampa nazionale le im- 
pone un atto riparatore nei 
confronti della famiglia, di 
tutti gli intervenuti e ma an- 
che di tutta la città che ha 
pianto Miran in quel 20 mar- 
zo 1994. Le chiediamo dun- 
que pubbliche scuse durante 
il prossimo Consiglio comu- 
nale», che si svolgerà lunedì. 


Il capogruppo di Punto 
Franco Paolo Altin ricorda la 
bagarre dell’ultima seduta in 
materia di trasparenza: «Se 
l’ultimo Consiglio ha squalifi- 
cato Panteca in termini diim- 
parzialità e rispetto istituzio- 
nale del proprio ruolo, l’ag- 
ghiacciante svarione in occa- 
sione della recente comme- 
morazione ci pone davanti 
all’inadeguatezza dello stes- 
so». Il capogruppo Pd Giovan- 
niBarbo parla di «brutta pagi- 
nadi inadeguatezza istituzio- 
nale, da chi fra l’altro preten- 
dedi darelezioni di correttez- 
za. Siscusi e assuma unatteg- 
giamento consono al suo ruo- 


FC, ci 


Il presidente del Consiglio Francesco Di Paola Panteca 


lo, lo deve alla famiglia e alla 
città». Il capogruppodi AtRic- 
cardo Laterza dice: «Ancora 
più dell’ignoranza colpisce il 
disinteresse del presidente 
Panteca. Sarebbe stato suffi- 
ciente perdere un minuto con 
unaricerca su internet per in- 
formarsi almeno sul genere 
di Hrovatin». 
Nonsenzaimbarazzo, Pan- 
teca dice: «Certo che conosco 
lavicenda di Hrovatin, sono a 
Trieste da molti anni. Mi di- 
spiace per la famiglia, ma è 
stato un errore di pronuncia 
causato anche dal mio modo 
di parlare, tendo a mangiar- 
mile parole». — G.TOM. 
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TTO IN SCADENZA: IL CONFRONTO IN COMMISSIONE 


ppalto peri musei 


Sindacati e opposizione: 
«Serve una nuova gara» 


Le richieste al Comune: escludere l'ipotesi di un rinnovo 
e prevedere parametri che diano garanzie ai lavoratori 


Laura Tonero 


In previsione della scadenza 
del contratto d’appalto per la 
sorveglianza e l’assistenza nei 
Civici musei, sindacati e oppo- 
sizione sono sulla stessa linea: 
«Nessun rinnovo del contrat- 
to, va indetta una nuova gara 
con parametri che diano rispo- 
ste ai lavoratori». La posizione 
è emersa ieri nel corso della se- 
duta della Quinta commissio- 


ne consiliare, presieduta dalla 
leghista Manuela Declich, uti- 
le all'assessore alla Cultura 
Giorgio Rossi per illustrare nei 
dettagli la situazione. 
L’appalto, oggi affidato alla 
Euro&Promos, scade il 14 giu- 
gno e «se il Comune decidesse 
dirinnovare il contratto per ul- 
teriori tre anni, alle medesime 
condizioni ha affermato Ros- 
si-, deve comunicarlo alla so- 
cietà almeno 30 giorni prima 


della scadenza». Quindi, 
all’amministrazione resta un 
mese e mezzo per valutare il 
da farsi. «Il 4 marzo — ha reso 
noto l’assessore—la Euro&Pro- 
moshaespresso al direttore ge- 
nerale Fabio Lorenzutla volon- 
tà di valutare la questione, ri- 
servandosi di formalizzare 
una proposta ufficiale». 

Va considerato come dallo 
scorso anno, pur mantenendo 
il contratto dei Servizi fiducia- 


Una manifestazione in piazza peri lavoratori dei Civici musei 


ri, ailavoratori sia stato garan- 
tito un incremento salariale 
«che— ha rimarcato Rossi—, va 
mantenuto». «Euro&Promos, 
conl’accordo raggiunto lo scor- 
so anno — ha spiegato Filippo 
Caputo della Fesica-Confsal -, 
perde 15 mila euro al mese e 
non vuole rimetterci per altri 
treanni, quindiperunrinnovo 
chiederanno un adeguamento 
da parte dell’amministrazio- 
ne». 


Alla commissione hanno 
preso parte anche la Uiltucs, 
che conElisabetta Pilat ha sot- 
tolineato come serva garanti- 
re «dignità salariale puntando 
anche sulla formazione», l’U- 
gl, la Fisascat Cisl e la Filcams 
Cgil. Michela Glavich della 
Cgil ha evidenziato la necessi- 
tà di «un tavolo permanente 
su tutti gli appalti del Comu- 
ne, senza che si finisca sempre 
a definire i parametri in sede 


di affidamento». «Un rinnovo 
tecnicamente non ha senso — 
così Andrea Blau della Cisl-: si 
vada a nuova gara con un con- 
tratto diverso». A chiedere che 
la Quinta commissione dedi- 
chi una seduta altema era sta- 
to il consigliere del Pd Luca Sal- 
vati: «Vogliamo una nuova ga- 
ra-ha spiegato ieri — in cui sia 
richiesta l'applicazione del 
contratto di Federculture e 
che includa il mantenimento 
inservizio del personale già im- 
piegato, per non disperdere 
professionalità». Il capogrup- 
po di Adesso Trieste Riccardo 
Laterza si era interessato alle 
condizioni degli addetti dei Ci- 
vici musei, prima ancora del 
suo ingresso in Consiglio co- 
munale. «La gara d’appalto 
del 2020era sbagliata—ha evi- 
denziato —: lo avevamo segna- 
lato già allora, ma nessuno ci 
considerò. Euro&Promos si è 
aggiudicata quella gara con 
un ribasso del 25%, diventato 
del 19% dopo i correttivi dello 
scorso anno. Una nuova gara 
che rispetti la dignità dei lavo- 
ratori deve essere il piano “a” e 
nonilpiano “b”». — 
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UNIVERSITÀ 


Gaza, prove di dialogo 
tra rettore e studenti 


L'incontro coi rappresentanti dell'Assemblea perla Palestina 
Contestata la collaborazione tra l'ateneo e la Leonardo 


Francesca Schillaci 


Il rettore Roberto Di Lenar- 
dae gli studenti dell’Assem- 
blea per la Palestina si sono 
riuniti ieriin aula Baciocchi 
come da accordi. L’incon- 
tro ha visto la partecipazio- 
ne di circa 50 persone tra 
studentesse, studenti, pro- 
fessori dell’Università di 
Trieste e cittadini. Era pre- 
sente anche l’attivista Ste- 
phanie Westbrook. 

I rappresentanti dell’As- 
semblea hanno consegnato 
al rettore un dossier di tren- 
ta pagine dove esplicitano 
le loro perplessità a proposi- 
to del conflitto a Gaza e dei 
rapporti di collaborazione 
tral’azienda Leonardoe l’a- 
teneo, con la richiesta di 
sciogliere ogni relazione 
conrealtà legate alla fabbri- 
cazione diarmi. 

«Siamo contenti che il ret- 
tore abbia dialogato con 
noi— dicono gli studenti al- 
la fine dell’incontro — non è 
un fatto che diamo per scon- 
tato, anche se non ha rispo- 
sto a tutte le nostre doman- 
de». 

Allo stesso modo, Di Le- 
narda ha ritenuto l’incon- 
tro «un confronto civile, ira- 
gazzi sono una generazio- 
ne che legittimamente di- 
chiara la sofferenza per un 
momento storico dramma- 
tico». 

Durante il dibattito en- 
trambe le parti hanno man- 
tenuto una linea di cordiali- 
tà, anche quando itoni di al- 
cuni partecipanti esterni si 
sono alterati. Alla doman- 
da specifica posta da una 
studentessa sulle relazioni 
che l’ateneo ha con l’azien- 


Unmomento dell'incontro di ieri nell'aula Baciocchi. Foto Bruni 


daLeonardo, ilrettore ha di- 
chiarato che «si tratta di rap- 
porti di ricerca e di collabo- 
razione in generale con le 
aziende territoriali per 
quanto riguarda il mondo 
dellavoro, non solo con Leo- 
nardo. E la ricerca deve es- 
sere libera». 

Gli studenti, a loro volta, 
hanno però sottolineato 
che «essendo noi parte inte- 
grante del tessuto universi- 
tario, non vogliamo che il 
luogo in cui studiamo abbia 
a che fare con aziende che 
producono armi, che produ- 
cono morte». 

Centrale l’intervento del- 
la professoressa di Storia 


contemporanea e Storia 
dell'ebraismo Tullia Cata- 
lan che ha sottolineato co- 
me «in questo momento si 
stia attivando una soppres- 
sione del popolo palestine- 
se che ha riaperto dei trau- 
mi psicologici del passato e 
vorrei che venisse istituito 
un tavolo per discutere sia 
di questo aspetto, sia della 
realtà della società israelia- 
na. All’interno dell’universi- 
tà è nostro dovere utilizza- 
re tutti gli strumenti cono- 
scitivi e vorrei che in futuro 
venissero creati dei confron- 
tida parte dell’ateneo su en- 
trambele parti». — 
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OGGI ALLE 12 IL SETTORE TRIESTINO SU LINEA VERDE RAI 1 


Lino Calcina è il presidente di Confartigianato Trieste 


All’artigianato 
un milione dal Cata 
Tecnologie in testa 


Massimo Greco 


Si chiama Centro di assi- 
stenza tecnica perle impre- 
se artigiane, è una “srl”, è il 
vettore al quale la Regione 
Fvg affida importanti risor- 
se da avviare al settore. Il 
suo acronimo è Cata, a Trie- 
ste ha sede in via Valdirivo: 
ne ha diffusamente parlato 
di recente l’assessore Ser- 
gio Emidio Bini, sottoli- 
neando che nel giro di un 
quinquennio i finanzia- 


menti sono passati da 4,5 a 
12 milioni di euro, il 2024 
confermerà quest'ultima ci- 
fra. 

Confartigianato Trieste, 
con il segretario generale 
Enrico Eva, ha elaborato la 
proiezione territoriale di 
questa interessante contri- 
buzione. Le aziende triesti- 
ne hanno investito 3 milio- 
ni e il Cata ha liquidato po- 
co meno di un milione 
(988.000 euro) a supporto 
dello sforzo micro-impren- 


ditoriale. Lo stesso Eva do- 
cumenta che le domande 
sono state 177 con una me- 
dia d’intervento Cata paria 
circa 5.600 euro. A essere 
premiati soprattutto gli am- 
modernamenti tecnologici 
(70 domande, il40% delto- 
tale), le imprese “piccolissi- 
me” (49 domande, il 
27,6%), l'artigianato arti- 
stico-tradizionale (30 do- 
mande, quasi il 17%). A 
completare il quadro, con 
incidenze percentuali assai 
inferiori, le imprese di nuo- 
va costituzione, l’innova- 
zione, ilcommercio elettro- 
nico, l’attività espositiva 
(mostre, fiere). 

Ilsegretario generale pro- 
nostica che il 2024 dovreb- 
be confermare su Trieste la 
“milionata” che durante il 
’23 ha aiutato l'artigianato 
triestino. 

Per finire oggi su Rail al- 
le 12 “Linea Verde Start”, il 
programma realizzato in 
esclusiva con Confartigia- 
nato, farà tappa a Trieste. 
Si parlerà di storici marchi 
del territorio come Amigos 
Caffè, lo spugnificio Rosen- 
feld, la Renice Cave con il 
masegno muggesano, l’atti- 
vità pasticcera di casa Ulci- 
grai. A concludere e a com- 
mentare questi incontri 
un'intervista con il presi- 
dente Lino Calcina. — 
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LA NOMINA 


DiLenarda e Romanino 
nella giunta della Crui 


Trieste conta da ieri due 
componenti nella Giunta 
della Conferenza dei Retto- 
ri (Crui), l'associazione 
delle Università italiane 
statali e non statali ricono- 
sciute. La Giunta ha nomi- 
nato Roberto Di Lenarda, 
rettore dell’Università de- 
gli Studi di Trieste e An- 
drea Romanino, direttore 
della Scuola internaziona- 
le superiore di Studi avan- 
zati (Sissa). A deciderlo ie- 
ri durante l’ultima seduta 


Il rettore DiLenarda. Foto Bruni 


dell'Assemblea straordina- 
ria sono stati i dodici rap- 
presentanti della Giunta 
insieme al presidente Gio- 
vanna Iannantuoni, rettri- 
cedi Milano Bicocca. 

La Crui è l'organismo isti- 
tuzionale con facoltà di de- 
liberare procedure, con- 
venzioni e accordi finaliz- 
zate al coordinamento del- 
le autonomie universitarie 
sostenendo la promozione 
e la ricerca di modelli mi- 
gliorativi nei vari campi 
della gestione, oltre a rico- 
prire nello specifico il com- 
pito di esprimere propo- 
ste, tematiche e scelte di 
analisisu tutti gli argomen- 
ti che riguardano il siste- 
ma universitario. — 

F.Sì 
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Gianpaolo Sarti 


È trascorso un mese dalla ra- 
pinainvia Rigutti, con violen- 
za sessuale, riferita da una 
ventitreenne triestina. Un 
mese di indagini serrate, con- 
dotte dalla Squadra mobile e 
coordinate dal pubblico mini- 
stero Andrea La Ganga, per 
fare piena luce sul caso. Una 
vicenda che, siricorderà, ave- 
va avuto molta eco anche a li- 
vello nazionale. Ma finora 
non è emerso nulla di signifi- 
cativo: non c'è una «sufficien- 
te» corrispondenza tra il rac- 
conto della ragazza e gli ele- 
menti raccolti nell’inchiesta. 
Questoè ciò che trapela. 

La ventitreenne aveva det- 
to alla Polizia di essere stata 


SQUADRA MOBILE 


geredita in via Rigutti, nessun riscontro» 


La 23enne che sostiene di essere stata molestata e rapinata ha poi fornito versioni diverse. Ha ritrattato anche sul luogo 


avvicinatainvia Riguttimen- 
tre stava ritornando a casa, a 
notte fonda, — erano circa le 
quattro - da due uomini «in- 
cappucciati» che la avrebbe- 
roinqualche modo bloccata, 
nel buio, iniziando prima a 
palpeggiarle il seno per poi 
tentare dislacciarleipantalo- 
ni e abbassarglieli. Ma lei — 
così dalla sua testimonianza 
— sarebbe riuscita a divinco- 
larsi e a fuggire. I due, però, 
le avrebbero rubato il porta- 
foglio che teneva in borsetta. 

La giovane non aveva chia- 


matole forze dell’ordine, ma 
il giorno dopo si era recata al 


Pronto soccorso. Sembra sia- 
no state riscontrate delle 
escoriazioni. Nel corso di 


quella visita la ragazza ha 


spiegato l'accaduto al perso- 
nale sanitario. Di qui la se- 
gnalazione alla Polizia parti- 
ta proprio dall’ospedale. 

La Mobile si è messaimme- 
diatamente al lavoro, ma la 
ragazza — sentita più volte — 
ha fornito diverse versioni: 
cioè su cosa sarebbe accadu- 
to e con chi fosse prima 
dell'aggressione. La venti- 
treenne, inoltre, ha ritrattato 
anche sul luogo: non via Ri- 
gutti ma un altro posto (al 
momento ignoto). La sua 
esposizione è sembrata co- 
munque confusa. E le versio- 
ni, come detto, sono discor- 
danti. Forse la giovane teme 
ripercussioni oppure fa diffi- 
coltà a ricordare, a causa del- 
lo choc subìto? Oppure c’è 


dell’altro sotto? 

Tirando le somme, comun- 
que, ad oggi non si sa cosa sia 
successo. Dalle immagini del- 
le telecamere della zona non 
sono state identificati indivi- 
dui potenzialmente sospetti 
e nemmeno rilevati movi- 
menti strani. Le indagini del- 
la Mobile però non sono con- 
cluse. Continuano, proprio 
per acclarare ogni singolo 
elemento. «L’indagine serve 
a chiarire cosa è accaduto 
esattamente — osserva il pro- 
curatore Antonio De Nicolo — 
quindi continuiamo a lavora- 
re per ricostruire l'episodio. 
La Mobile non sottovaluta 
nulla e sta operando con 
grande impegno». — 
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Lazona di via Rigutti dove sarebbe avvenuta l'aggressione. Lasorte 


DOPO LE RIVELAZIONI SULL'ABORTO DI LILLY 
L'avvocato Gentile 
replica alla Procura 
«Non facciamo gossip» 


bi 
tti 

4 mi Ù 

È as 

est ei 


seni 


Liliana Resinovich, la63enne trovata morta nel bosco dell'ex Opp 


«Noi non facciamo gossip 
ma partiamo da quegli ele- 
mentiin base ai quali un gip 
ha indicato alla Procura 
ben 25 punti di indagine 
che la Procura avrebbe chiu- 
so senza dire quando e per- 
ché Liliana Resinovich è 
morta. Ci rivedremo quan- 
do l'indagine sarà chiusa». 
E la dura replica dell’avvo- 
cato Nicodemo Gentile, le- 
gale di Sergio Resinovich, 
fratello di Lilly, alle dichia- 
razioni del procuratore di 
Trieste, Antonio De Nicolo, 
che aveva definito appunto 
«gossip» quanto emerso in 
questi giorni sull’interruzio- 
ne di gravidanza di Resino- 
vichavvenuta nel 1993. 

Liliana, stando a quanto 
emerso dalle parole del fra- 
tello Sergio Resinovich, in 
passato sarebbe rimasta in- 
cinta proprio dell'amico 
Claudio Sterpin; e Sebastia- 
no Visintin, allora già com- 
pagno della donna, la 
avrebbe accompagnata in 
ospedale ad abortire. A que- 
sto proposito il procuratore 
ha affermato cheilretrosce- 
na «non ha niente a che ve- 
dere con i reati, questo è 
gossip, non mi interessa né 
confermare né smentire. È 
aldilà diquello che ioriten- 
go doveroso da parte no- 
stra». 


Ma secondo l’avvocato 
Nicodemo Gentile siamo 
dinnanzi a «una morte equi- 
voca e sospetta per la quale 
non ci sono elementi tabù: 
tutto va utilizzato, compre- 
so e valutato per arrivare a 
una verità non ancora scrit- 
ta». Inoltre, in merito a un 
caso di «fragile e inconsi- 
stente suicidio», noi «abbia- 
mo dimostrato in modo co- 
stante che ci sono più om- 
bre che luci» nella vicenda. 
La «medicina legale, ordine 
che la Procura ha ricevuto 
dal gip, va letta unitamente 
con tutti gli altri elementi 
dell'indagine» perché «la 
scienza senza i fatti è aria 
fritta», ha concluso il lega- 
le. 

Perquantoriguarda inve- 
ce le indagini ancora in cor- 
so (come noto è stata dispo- 
stauna nuova perizia medi- 
co legale sul corpo di Lilia- 
na Resinovich che è stato 
riesumato di recente), il 
procuratore De Nicolo ha af- 
fermato che «per il momen- 
to non ci sono novità: noi 
abbiamo dato la parola alla 
scienza, abbiamo un’éq- 
uipe di consulenti di capaci- 
tà indiscusse a livello inter- 
nazionale, aspettiamo che 
faccianoilloro lavoro». — 

G.S. 
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IL PROCESSO SULL'OMICIDIO DI ROBERT TRAJKOVIC 


Appello ritirato: 
per Alì Kashim 
23 anni di galera 


Il processo sull’omicidio del 
diciassettenne Robert Trajko- 
vic può dirsi concluso: sia la 
Procura generale che gli avvo- 
cati difensori di Alì Kashim, il 
ventiduenne che aveva stran- 
golato e ucciso l'adolescente 
nel sottoscala del condomi- 
nio al civico 13 di via Ritt- 
meyer durante la notte tra il 7 
el’8 gennaio 2022, hannoriti- 
rato il ricorso. Lo hanno fatto 
ieri, nella prima (e unica) 
udienza in Corte d’assise d’ap- 
pello presieduta dal giudice 
Paolo Alessio Vernì. 

Resta allora confermata la 
condanna pronunciata in pri- 
mo grado, dalla Corte d’assi- 
se, lo scorso giugno: 23 anni 
di reclusione. La pena ora è 
definitiva. 

Sia i legali dell'assassino, 
gli avvocati Mariapia Maier e 
Antonio Cattarini, che il sosti- 
tuto procuratore generale 
Luigi Leghissa, hanno rinun- 
ciato agli atti di impugnazio- 


ne. Anche se entrambe le par- 
ti avevano proposto appello: 
i difensori di Kashim perotte- 
nere una riduzione della pe- 
na (in particolare sul tema 
dei “futili motivi” che avreb- 
bero spinto il ventiduenne a 
uccidere), mentre il sostituto 
procuratore puntava in parti- 
colare al riconoscimento del- 
la premeditazione e alla non 
concessione delle attenuanti 
generiche. Ciò avrebbe signi- 
ficatol’ergastolo. 

Le due parti, invece, hanno 
ritenuto corretta la pena del 
primo grado. A questo punto 
il processo è finito e l’imputa- 
to sconterà la condanna di 23 
anni. Il giovane, comunque, 
èincarcere da quando era sta- 
to arrestato, cioè pochi giorni 
dopo aver commesso l’omici- 
dio. 

Un caso, come si ricorderà, 
che aveva sconvolto la città: 
Robert, diciassette anni appe- 
na, era stato strangolato con 


Un'udienza del processo di primo grado dell'omicidio Trajkovic. Lasorte 


un laccio alla gola. Alì Ka- 
shim gli aveva stretto due giri 
attorno al collo con un cordi- 
no di un metro e settanta. Poi 
aveva nascosto il corpo nello 
scantinato della palazzina. 
Cosa aveva spinto il giova- 
ne a compiere un gesto così 
brutale? Una stupida, quan- 
to assurda questione di gelo- 
sia per una ragazza che, all’e- 
poca dei fatti, era contesa tra 
Alì e Robert. Unaragazza che 
l'adolescente aveva conosciu- 


to solo pochi giorni prima 
dell’omicidio, durante una fe- 
sta di Capodanno. 
IlpmLucia Baldovin, ilma- 
gistrato che aveva indagato 
sul caso, nel processo di pri- 
mo grado aveva chiesto l’er- 
gastolo. La famiglia della gio- 
vanevittima è stata difesa nel 
processo dagli avvocati Ga- 
briella Frezza e Ivana Busat- 
to. 
G.S. 
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TRIESTE-OPICINA 


Camion 
pieno di terra 
si rovescia: 
strada chiusa 


leri pomeriggio un camion 
che trasportava pietre e ter- 
ra si è rovesciato lungo la 
Trieste Opicina, in direzione 
dell'altipiano. All'arrivo dei 
Vigili del fuoco l'autista era 
già uscito dal mezzo senza 
ferite gravi: fortunatamente 
riportava soltanto alcune 
escoriazioni. La strada è sta- 
ta chiusaaltraffico. 
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Le creazioni dei finalisti di Its 2024 


eleloro storie svelate in anteprima 


La stampa alla scoperta della mostra ‘Born to create" in attesa del verdetto sul vincitore del contest 


Martina Seleni 


Qual è il futuro della moda? Lo 
hanno scoperto ieri pomerig- 
gio i giornalisti che hanno visi- 
tato in anteprima la mostra 
“Born to create”, dedicata alle 
opere dei finalisti e dei vincitori 
di Its Contest 2024. I designer 
emergenti, che in questi giorni 
si trovano a Trieste per le fasi fi- 
nali del concorso ideato da Bar- 
bara Franchin, hanno accolto 
la stampa nella “Wunderkam- 
mer” di Its Arcademy, il museo 
della moda in via Cassa di Ri- 
sparmio 10, spiegandoilsignifi- 
cato delleloro creazioni. 
Igiovaniartisti, che vengono 
da tutte le parti del mondo, 
non si sono limitati a parlare 
delle loro opere, ma hanno rac- 


Barbara Franchin, ideatrice delcontest. Foto di Andrea Lasorte 


contato le loro storie di vita, so- 
gni e speranze. Tra le varie te- 
matiche affrontate, è emersa 
una grande attenzione verso il 


mondo della natura, da proteg- 
gere anche con la pratica del ri- 
ciclo. E poi, il forte desiderio di 
far rivivere le proprie tradizio- 


ni culturali e familiari, reinter- 
pretandole in chiave moderna. 
«Conla mia collezione—ha spie- 
gato l'italiano Ivan Delogu—ho 
voluto indagare sulla credenza 
che vede la Sardegna, regione 
da cui provengo, come una real- 
tà matriarcale: secondo me, è 
piuttosto un sistema patriarca- 
le con regime marticentico». 
Delogu, in ogni abito realizza- 
to, havoluto mettere in eviden- 
za un particolare aspetto 
dell’essere donna in Sardegna. 
Adesempio, unvestito che rap- 
presenta una sposa, realizzato 
con le tende di plastica che c’e- 
ranoall’ingresso delle macelle- 
rie, delle pescherie e dei barne- 
gli anni’80 e’90. «Per poterrea- 
lizzare lamia collezione—ha ag- 
giunto Ivan — ho deciso di pun- 


tare tutto sui tre pilastri della 
sostenibilità nella moda: quel- 
lo economico, quello culturale 
equello ambientale». Della na- 
turasiè occupata anchela cine- 
se Yuxi Sun, che ha prodotto 
delle calzature focalizzate sul 
concetto di biomimetismo: in- 
dossando le sue scarpe, le per- 
sone sono forzate a imitare di- 
versi movimenti e posture ani- 
mali, raggiungendo uno stato 
psicologico primitivo e liberan- 
dosi dai vincoli della società in- 
dustriale. 

La tedesca Chelsea Jean 
Lamm, invece, ha voluto met- 
tere in evidenza le specie ani- 
mali e vegetali a rischio di 
estinzione attraverso un colla- 
ge analogico, apparentemen- 
te fluttuante. Tra gli altri temi 


trattati, l’infantilizzazione del- 
la realtà come risposta ai trau- 
mi della guerra, il superamen- 
todelle frontiere e delle barrie- 
re, la morte e il destino degli 
spiriti nell'aldilà. I 16 finalisti 
sono Chelsea Jean Lamm (Ger- 
mania), Clementine Baldo 
(Francia), Daniel Bosco (Cana- 
da), Ivan Delogu (Italia), Ju 
Bao (Cina), Marcel Sommer 
(Germania), Mert Serbest 
(Turchia), Momoka Sato 
(Giappone), Shanon Poupard 
(Francia), Silvia Acien Parrilla 
(Spagna), Tomohiro Shibuki 
(Giappone), Eun Ji Oh (Bel- 
gio), Tal Maslavi (Israele), Ke- 
xuan Teresa Liu (Cina), Ri- 
chard Farbey (Regno Unito) e 
Lilian Navarro (Francia). — 
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La direttrice del polo espositivo del Fashion institute of technology di New York a Trieste 
in qualità di giurata per il concorso ideato da Franchin. «Questa città è una capitale di settore» 


Steele, la “Freud della moda” 
«Il museo è una risorsa unica» 


ILPERSONAGGIO 


nvisita a Trieste perl’inau- 

gurazione della nuova 

mostra di Its Arcademy, 

che aprirà al pubblico il 
28 marzo, ein qualità di giura- 
ta della nuova edizione di Its 
Contest, Valerie Steele è consi- 
derata una dei massimi pio- 
nieri nello studio della moda. 
Direttrice del prestigioso Mu- 
seum at Fit (Fashion institute 
oftechnology) di New York, è 
descritta come “la Freud della 
moda” per il suo pensiero in- 
novativo e analitico. E nell’e- 
lenco delle 500 persone più in- 
fluenti della moda stilato dal- 
la rivista “Business of fa- 


shion”, riconoscimento che 
condivide con la fondatrice di 
ItsBarbara Franchin. 

Steele e Franchin si sono in- 
contrate nel 2002 in occasio- 
ne della visita al Fashion insti- 
tute di New York del team di 
Its, finalizzata allo scouting di 
nuovi talenti provenienti dal- 
la celebre scuola americana 
di design. «E sempre un piace- 
re accogliere Valerie Steele a 
Trieste — ha detto Barbara 
Franchin - sia dal punto di vi- 
sta personale sia perché la sua 
presenza è testimonianza del 
valore culturale del nostro 
progetto. Sono davvero grata 
del suo contributo che da tan- 
tiannici stimola a far crescere 
Its Arcademy al livello dei più 


importanti musei di moda, di 
cui ormai facciamo parte. La 
sua vicinanza ci stimola an- 
che a organizzare e tutelare la 
nostra collezione affinché 
continui ad ispirare genera- 
zioni future di designer, ma 
anche tutti i visitatori di ogni 
età e provenienza». Steele si è 
appassionata subito al proget- 
to di Its Contest e allo svilup- 
po del suo archivio creativo, 
che oggi si trova in via Cassa 
di Risparmio 10. La Steele ha 
infatti dato un contributo de- 
terminante nell’organizzare 
il museo della moda contem- 
poranea a Trieste secondo i 
più alti standardinternaziona- 
li, aiutando a creare una “wor- 
king library”, un archivio vi- 
vente. «La collezione di Its Ar- 
cademy-ha spiegato Steele — 
è una risorsa unica e preziosa 
perché preserva le creazioni 
di una varietà di designer in- 
ternazionali all’inizio delle lo- 
ro carriere. Le opere dalle pri- 
me collezioni di un designer 
sono incredibilmente rare e di 
grande interesse, sia in una 
prospettiva storica che per 
quanto possano ispirare gli 
studenti di moda odierni. Un 
progetto simile merita il soste- 
gno finanziario dell’industria 


della moda per conservare e 
condividere una risorsa pre- 
ziosa». 

La storica della moda ag- 
giunge che Its Arcademy è 
una realtà importantissima 
per Trieste «perché fornisce al- 
la città una particolare atten- 
zione alla moda, diversa da 
quella di Firenze, Milano e Ro- 
ma ma compatibile con esse. 
Nel mondo della moda poli- 
centrico del giorno d’oggi ci 
sono molte capitali, da Seoul 
aSao Paulo. Trieste può consi- 
derarsi senza dubbio una di es- 
se, non perché sia sulla map- 
pa globale delle sfilate di mo- 
da ma perché è al centro di un 
continuo scambio». Come po- 
trebbe la città invogliare anco- 
radi più isuoi abitanti a scopri- 
re, inmaniera sempre più pro- 
fonda, il mondo della moda? 
«La città — risponde Steele — 
dovrebbe innanzitutto mira- 
re ai turisti in visita a Trieste, 
promuovendo questo spazio 
espositivo unico. Un altro ap- 
proccio utile può essere quel- 
lo di puntare sui ragazzi, poi- 
chéigiovanitrai15ei25anni 
sono estremamente interessa- 
ti al fashion design». — 

M.S. 
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LA TAPPA TRIESTINA IL 10 MAGGIO 


Set Shop & Bistrot di Cavana 
entra nel circuito di Asparagus 


C'è una novità triestina nella 
ventiquattresima edizione di 
Asparagus nel 2024, curioso 
incrocio di numeri. E Set 
Shop & Bistrot, i sapori della 
Carnia nel cuore della città 
vecchia in via di Cavana, tra i 
nove protagonisti del percor- 
so di promozione e valorizza- 
zione di uno dei prodotti di 
punta della gastronomia re- 
gionale. 

La Venezia Giulia è rappre- 
sentata anche da Lokanda De- 


vetak di San Michele del Car- 
so e dal ristorante La Dinette 
di Grado. Nel giorno della pre- 
sentazione, in Camera di Com- 
mercio Pn-Ud, il Duca Ales- 
sandroI Salvin nonha dimen- 
ticato di citare gli storici fon- 
datori della manifestazione: 
Isi Benini, ideatore pure del 
Ducato deivini, e Elio DelFab- 
bro, “patron” del Grop di Tava- 
gnacco. Furono loro a dare vi- 
ta nel 1981 al primo circuito 
celebrativo —dell’asparago 


bianco e verde. Protagonisti 
delletappe 2024 saranno pro- 
prio Al Grop (5 aprile), all’Ho- 
staria alla Tavernetta a Udine 
(12 aprile), Da Toni a Gradi- 
scutta (19 aprile), Là di Moret 
a Udine (26 aprile), Lokanda 
Devetak a San Michele del 
Carso (10 maggio), Set Shop 
& Bistrot (10 maggio), Ai Con- 
fini a Tarvisio (17 maggio), 
La Dinette (24 maggio) e Da 
Nando a Mortegliano (31 
maggio). 


La presentazione dell'edizione numero 24 di Asparagus 


«Siamo felici di affiancare il 
Ducato in un imperdibile 
“grande classico” nel panora- 
ma delle iniziative di valoriz- 
zazione dei prodotti del terri- 
torio — le parole del presiden- 
te camerale Giovanni Da Poz- 


zo —. Ricordiamo che la risto- 
razione d'eccellenza è uno dei 
biglietti da visita del nostro va- 
riegato Fvg. Contribuisce con 
grande qualità all’offerta turi- 
stica e, dunque, alla crescita 
della nostra economia». Sal- 


vin, affiancato da Enzo Catta- 
ruzzi, membro della Dieta del 
Ducato, ha quindi ricostruito 
la storia della manifestazione 
e sottolineato la continuità di 
un percorso che punta a copri- 
re quanto possibile tutto il ter- 
ritorioe che accoglie quest’an- 
no le new entry di Set Shop & 
BistrotediAi Confini, larecen- 
te sfida di Marco Da Rin Betti- 
na, per vent'anni alla guida 
del Mondschein di Sappada. 
«Gli chef del circuito sapran- 
no una volta di più regalare 
piacevoli emozioni culinarie 
abbinate naturalmente ai no- 
stri unici vini bianchi, selezio- 
nati dagli esperti del Ducato», 
assicura il Duca. Il costo delle 
serate è di 80 euro a testa, be- 
vande incluse. — 

MB. 
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no dei sei lavatoi storici che saranno riqualificati come biblioteche libere pur mantenendola struttura originaria. È prevista anche l'installazione di pannelli informativi 
Unod lavatoi sti h lificati biblioteche lib t dolastrutti E t he l'install d Ili inf t 


ASanDorligo le biblioteche 
ricavate dai lavatoi storici 


Nelle frazioni delComune, da Dolina a Grozzana, un intervento da 185 mila euro 
Le strutture saranno recuperate e destinate a scambio e consultazione di libri 


Ugo Salvini /SAN DORLIGO 


Saranno recuperati e trasfor- 
matiinbiblioteche libere, de- 
stinate allo scambio di testi e 
alla consultazione di libri, ri- 
trovando quella caratteristi- 
ca di punto di aggregazione 
che, in altre epoche, ne arric- 
chì la pratica funzione origi- 
naria. Sonoiseilavatoi distri- 
buitisulterritorio di San Dor- 
ligo della Valle, al cui recupe- 
ro architettonico l’ammini- 
strazione guidata dal sinda- 
co Sandy Klun ha destinato 
185 mila euro, tratti dal bi- 
lancio, «con l’obiettivo — ha 
detto ieri il primo cittadino, 
in sede di presentazione del 
progetto — di recuperare un 
elemento della nostra storia 
locale e, al contempo, mette- 
re a disposizione della collet- 
tività un nuovo servizio del 
tutto gratuito». 

Dei sei lavatoi due sono si- 


tuati nella frazione di Doli- 
na, altrettanti a San Giusep- 
pe della Chiusa e gli ultimi 
due, uno a Caresana e l’altro 
aGrozzana. «Abbiamo scelto 
questi sei nel ben più ampio 
novero dei vecchi lavatoi esi- 
stenti nel nostro comune -— 
ha spiegato Klun- perché so- 
noi soli situati in aree di pro- 


prietà dell’amministrazio- 
ne». 
«Volevamo riqualificare 


queste strutture — ha sottoli- 
neato il vicesindaco Goran 
Cuk- un tempo straordinari 
punti di aggregazione, dove 
le donne delle varie frazioni 
andavano a lavare i panni, 
trovando così il modo di so- 
cializzare, stare assieme, con- 
frontarsi e chiacchierare. Per- 
sa per evidenti motivi la loro 
funzionalità — ha aggiunto — 
questi lavatoi sono andati in 
disuso, purrimanendovisibi- 
li. Contiamo anchedi sfrutta- 


re i sentieri del nostro territo- 
rio—ha concluso — per mette- 
re inrete fra loro i lavatoi che 
andremoarecuperare». 
L'architetto Ales Plesnicar, 
progettista e direttore dei la- 
vori, ha ricordato che «questi 
sei lavatoi hanno un grande 
valore testimoniale di un pas- 
sato che non c'è più—ha preci- 
sato—e, con questa operazio- 
ne, intendiamo dare loro un 
nuovo contenuto di caratte- 
re culturale e storico. Diven- 
teranno spunto per visite e 
per attirare l’attenzione dei 
turisti. Non faremo sostanzia- 
li modifiche strutturali — ha 
poi evidenziato — ma li dote- 
remo di strumenti di sicurez- 
za esteticamente validi, co- 
mele teche che custodiranno 
i libri che saranno messi gra- 
tuitamente a disposizione di 
tutti. Saranno installati an- 
che pannelli informativi sul- 
la storia dei lavatoi — ha pro- 


SANDY KLUN 
SINDACO DEL COMUNE 
DI SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Il sindaco: «Abbiamo 
scelto questi sei 
perché situati in aree 
di nostra proprietà» 
Obiettivo fine estate 
per l'inaugurazione 


seguito Plesnicar — e quelli 
che ancora sono attraversati 
dall'acqua saranno struttura- 
ti in maniera tale da poter 
conservare tale caratteristi- 
ca, ammodernando i canali. 
L’obiettivo è di evidenziare 
laloro funzione storica di uti- 
lizzo di un bene universale 
comel’acqua». 

L’ingegner Ivan Zidaric, 
rappresentante dell’impresa 
che eseguirà i lavori, ha spie- 
gato che «dopo l’eliminazio- 
ne del verde cresciuto in ma- 
niera selvaggia, inizieremo 
le opere di rinforzo delle 
strutture. Cominceremo con 
quelli di San Giuseppe della 
Chiusa — ha continuato —- 
mentre quello di Grozzana, 
che si presenta in condizioni 
migliori degli altri - ha con- 
cluso —, sarà ammodernato 
perultimo». 

Tutti i lavatoi oggetto 
dell’intervento furono realiz- 
zati nel dopoguerra e alcuni 
sono vincolati come beni mo- 
numentali. Mitja Lovriha, re- 
sponsabile dell’Area lavori 
pubblici, ambiente e cultura 
del Comune, ha ricordato 
che «le opere potranno esse- 
re eseguite anche in virtù 
dell’autorizzazione che ab- 
biamoottenuto dalla Soprin- 
tendenza. Contiamo di poter 
procedere con l’inaugurazio- 
ne-ha concluso—a fine esta- 
te». — 
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LE ORDINANZE 
Viabilità 
modificata 
a Muggia 
perlavori 


MUGGIA 


Nei prossimi giorni sono 
previste, a Muggia, alcune 
modifiche provvisorie alla 
viabilità e alla sosta. Sono 
state emesse due ordinan- 
ze firmate dalcomandante 
della Polizia locale, Rober- 
to Dellosto, per permette- 
re alcuni lavori di consoli- 
damento e di allacciamen- 
to idrico in due distinte 
aree del territorio comuna- 
le. Un’ordinanza dispone il 
divieto di sosta con rimo- 
zione forzata in Borgo San 
Cristoforo sul piazzale adi- 
bito a parcheggio e precisa- 
mente sull’area compresa 
tra il palo di illuminazione 
pubblica contrassegnato 
dal numero 498 e lo stallo 
riservato a veicoli con con- 
trassegno disabili, perlavo- 
ri di consolidamento del 
versante, al fine di predi- 
sporre un’area perlo stazio- 
namento del mezzo opera- 
tivonecessario per la realiz- 
zazione del cordolo sommi- 
tale in calcestruzzo. I lavo- 
ri saranno eseguiti marte- 
dì 26 marzo dalla ditta Alpi 
di Prosecco. Il divieto sarà 
invigore dalle 7 alle 19. Al- 
tro intervento la cui parten- 
za è prevista per lunedì 25 
marzo: la società Acega- 
sApsAmga ha richiesto la 
chiusura della strada in lo- 
calità Vignano, nel tratto 
compreso tra i civici 4 e 
4/B, per cinque giornate la- 
vorative, per lavori di sca- 
vo in carreggiata per un 
nuovo allaccio idrico. Te- 
nuto conto che la larghez- 
za della carreggiata e la ti- 
pologia dei lavori non per- 
mettono il transito dei vei- 
coli, è stato istituito il relati- 
vo divieto per tuttii mezzi, 
eccetto per quelli di soccor- 
so, emergenza e veicoli a 
seguito dei lavori, con ora- 
rio 00-24, per cinque gior- 
nate lavorative appunto, 
nell’arco temporale com- 
preso trail 25 marzo e il 26 
aprile. — 

LP. 
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GLI ESPONENTI DEL PD DURANTE L'INCONTRO PROMOSSO A MUGGIA 


«Troppe domande aperte 
sul raddoppio della galleria» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


IlPd mette sottola lente il pro- 
getto di raddoppio della galle- 
ria di Muggia. All’incontro 
pubblico al bar del teatro Ver- 
di della cittadina, organizza- 
to dallocale circolo dem, han- 
no partecipato la segretaria 
del circolo Fiorella Bencic, il 
capogruppo Pd in Consiglio 
comunale Francesco Bussani 
e l'ingegnere edile Daniele 
Stefani. 


«Il progetto di raddoppio 
della galleria di Muggia — ha 
spiegato Bencic — presenta 
aspetti di impatto sul territo- 
rioesugliabitanti, sia nella fa- 
se di esecuzione dell’opera sia 
per l’assetto futuro della viabi- 
lità e vivibilità della cittadina. 
Abbiamo promosso questo in- 
contro pubblico per contribui- 
re alla conoscenza e al con- 
fronto su una importante in- 
frastrutturaviaria cui—ha evi- 
denziato la segretaria —: il sin- 


dacosiè sempre sottratto». 
Sonostaterilette tutte le do- 
mande presentate dal Pd, ma 
anche dagli altri consiglieri di 
opposizione, in occasione del- 
la penultima seduta del Consi- 
glio comunale che ha visto, 
tra i punti all’ordine del gior- 
no, la discussione sul raddop- 
pio, e alle quali, per Bussani e 
Bencic, «sono state date rispo- 
ste poco convincenti». L’in- 
contro è cominciato con la di- 
samina del piano di fattibilità 


tecnico-economica da parte 
di Stefani, con la descrizione 
delle varie fasi costruttive, del- 
la geomorfologia del territo- 
rio sucuisiandrà ad interveni- 
re, le criticità, le tempistiche 
previste e il totale dei costi. 


Nel corso dell’incontro è in- 
tervenuto anche l’ex sindaco 
Nerio Nesladek che ha riper- 
corso la cronistoria delle di- 
verse alternative progettuali: 
«Lo studio per il raddoppio 
della galleria lo avevamo fat- 


to noi senza spendere nulla 
perché realizzato dall’archi- 
tetto comunale. Appena ter- 
minato ci siamo resi conto im- 
mediatamente che avremmo 
tagliato in due la città, tant'è 
che lo abbiamo abbandona- 
to». Per Bussani «rimangono 
troppe zone grigie e domande 
senza risposte. I dubbi mag- 
giori riguardano i costi finali 
dell'intervento e le tempisti- 
che di realizzazione perché la 
versione ufficiale risulta poco 
convincente. Non è accettabi- 
le che rispetto a un’opera che 
interesserà la maggioranza 
dei cittadini di Muggia si conti- 
nui a non voler affrontare i 
problemi alla luce del sole, 
preferendo una gestione che 
di trasparente ha ben po- 
CO». 
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SUL COLLE DISAN GIUSTO 


IReone siria la cerimonia 


Ha festeggiato i suoi primi cin- 
que anni di vita la rivista Nord 
Adriatico Magazine, diretta dal 
giornalista Silvio Maranzana 
ededita da Luglio Editore. 
Durante l'evento svoltosi nella 
cornice del Caffè degli Spec- 
chi, Maranzana ha sottolinea- 
to come oggi giorno sia motivo 
di orgoglio pubblicare una rivi- 
sta cartacea, visto che di que- 
sti tempi il mondo dell'informa- 
zione viaggia su Internet: si 
può parlare perciò di un giorna- 
lismoinvia di estinzione. Il gior- 
nalista ha inoltre ricordato che 
il primo motore della rivista è il 
Porto di Trieste e il suo presi- 
dente Zeno D'Agostino. 
L'incontro ha visto la parteci- 
pazione anche dello stesso 
D'Agostino, presidente uscen- 


te di Autorità sistema portuale 
Mare Adriatico orientale, che 
ha spiegato come il mondo sia 
profondamente cambiato e co- 
mein questi nove anni diman- 


così. Dove sono l’amministra- 


LE LETTERE 


Sicurezza stradale 
A chi compete 
la notte? 


Di notte specialmente, per ! 
gli automobilisti responsabi- : 
li, l’asse viaForlanini, Rosset- 
ti, D'Annunzio è un incubo! 
Strisce pedonali sbiadite : 
ogni centro metri, illumina- | 
zione scarsa di prossimità, ' 
pedoni che attraversano la ! 
stradaconil paraocchi. 

Per di più, in via Forlanini, 
parcheggi selvaggi sui due la- 
ti della strada, sui marciapie- ' 
di e le isole pedonali rendo- 
no ancora più problematico 
il flusso del traffico; inoltre 


per parcheggiati in curva re- ‘ 
stringono pericolosamente 
la carreggiata con il loro in- : 
gombro sporgente. Da anni è | 


zione comunale e il Coman- | 
do della Polizia locale? Ora 
sono impegnati con il piano 
di videosorveglianza: previ- 
sti droni, lettori di targa e fo- 
trappole; ovviamente per il 


dato si sia agito con fenomeni 
imprevedibili: ha citato come 
esempio il blocco del canale di 
Suez che costringe i mercantili 
al periplo dell'Africa con ricadu- 


agli automobilisti che supera- 


: no le strisce pedonali senza 


fermarsiin presenza di pedo- 
ni sul marciapiede, che con il 
telefonino all’orecchio indu- 


: giano e non si sa cosa voglio- 


no fare! 
Gianfranco Orel 


: Politica e conflitti 
: Alessandra Guerra, 


Putin e gli americani 


Ho letto un articolo-intervi- 
sta ad Alessandra Guerra, 


: grande esponente della lega 


di Bossi, diventata consiglie- 
ra comunale e presidente del 


: Friuli Venezia Giulia. 

: Nel 2003, battuta da Illy alla 
: corsa per presidente della Re- 
“dulcis in fundo” alcuni cam- ! 


gione, s'è ritirata dalla politi- 
ca attiva ed ha scritto due li- 


: brie sta preparando un terzo 
: sul rapporto tantrico tra Ge- 


sù e Maria di Magdala. 
A 50 anni, ha maturato il pa- 
gamento della pensione re- 


: gionale in base ad una vec- 


chia legge. 


' Ora si è candidata nel Nord 
: Est per le elezioni europee 
: conil movimento di Santoro, 


te pesanti in termini di costi e 
tempi per la consegna delle 
merci. Alla serata hanno preso 
parte anche Paolo Marz, stu- 
dioso di storia militare dei Pae- 


conflitto dei Balcani, la Nato 
e le testate nucleari ad Avia- 
no. 

Veramente sono tanti i citta- 
diniche hanno vissuto al con- 


fine Italia-Yugoslavia, poi : 


Slovenia, durante la brevissi- 


ma guerra che ha portato la | 


Slovenia all'indipendenza e, 
credo, senza nessun danno 
per gli italiani. 


Inoltre, la guerra nei Balcani ' 
! sia e rimanga nella Nato e 
che ad Aviano siano ospitati ! 


è sempre rimasta lontano dal 


confine Italia-Slovenia, vedi : 


collocazione geografica dei 
Balcani stessi rispetto a detto 
confine. 

Nato e testate atomiche ad 
Aviano: l’Italia ha aderito al- 
la Nato il 4 aprile 1949, oltre 
14 anni prima che la signora 


Guerra nascesse, e il proble- : 


ma delle armi nucleari ad 


si ereditari austriaci, e Daniele 
Andreozzi, professore associa- 
to d Storia economica all'Uni- 
versità di Trieste. 

Andrea Di Matteo 


i na stessa. 


mea “manu militari”. 


ni di guerra in Ucraina ed an- 
: chein Crimea, penisola rega- 
lata nel 1954, dal suo prede- 
: cessore Kruschov, all’Ucrai- 


Al contrario di quanto sta fa- 
: cendo ora la Russia, l’Ucrai- 
na non ha conquistato la Cri- 


: delle loro specifiche esigen- 


: no bisogno didiete particola- 
: ri perché con patologie o an- 


! Io, forsesarà questione di gu- ! 


: gliamericani. 
Paolo Urbani 


stied anche dei tempi che cor- 
rono, preferisco che l’Italia ' 


: Astad 
: Regole opportune 
: atutela dei cani 


Aviano esiste da circa 30 an- ‘ 


ni. 

La base, che è “italiana” ed 
ospita forze Usa, non sareb- 
be “poco importante” se Clin- 
ton la visitò già nel 1999 e 
G.W. Bush qualche anno do- 
po. 

Orala signora Guerra vorreb- 
be lottare contro la base ed i 
suoi deterrenti nucleari? 


Forse non ha altri argomenti ' 
da illustrare durante la sua ! 


: Sono una volontaria dell’A- 


: insieme ai loro simili in grup- 
! piliberi (affinché rimangano 
: socializzati) non consente la 


! stade mi pregio di fare parte ' 


: diquesta Associazione da cir- 
: ca 25 anni, ossia più o meno 
! dametàdella mia vita. Ho let- 
: tolalettera inviata al giorna- ' 
: leda un’ex volontaria che ha 


: ospiti: potrebbe fare male ad ! 


leri per la ricorrenza dell'80° anniversario dell'eccidio delle 
Fosse Ardeatine, nel Parco della Rimembranza, sul colle di 
San Giusto, si è svolta la deposizione di due corone d'alloro 
sui cippi che ricordano i caduti triestini Mario Haipel e Paolo 
Petrucci. Per il Comune c'era ilvicesindaco Serena Tonel. 


zione. I volontari sono indi- 
spensabili affinché la vita in ! 
Rifugio si svolga al meglio. ! 
Agli animali viene dato da » 
mangiare anche a seconda ! 


aquattro zampe siano cocco- 
lati e creino così un rapporto 
conl’umanobasato sull’affet- 
to enon che quest’ultimo ven- 
ga visto come mero distribu- 
tore disnack. 
Purtroppo non tutti capisco- 
no che queste regole servono 
anche per creare le migliori 
condizioni divita possibili an- 
che invista di un’adozione fu- 
tura. 
Ringrazio tutti i nostri soste- 
nitori, i volontari storici e 
quelli nuovi, i dipendenti che 
nel rispetto delle regole por- 
tano avanti dal 1960 un pro- 
getto di benessere e tutela 
animale che è nato dalla vo- 
lontà della baronessa Nora 
Economo. 

Manuela Giannattasio 


ze. Ci sono animali che han- ! 


ziani. Anche per questo vie- 
ne data la regola del non di- : 
stribuire biscotti ai nostri : 


alcuni di loro. Visto inoltre il 
particolare contesto di vita | 
dei cani, ossia il più possibile ' 


distribuzione indiscriminata 
disnack. 
Gettare cibo in mezzo a più 
cani può ovviamente creare 
competizione e conseguente- 
mente zuffe che possono sfo- ! 


ciare in ferite da morso con '! Caso Regeni 

: conseguente stress per l’ani- ' Mitietizi ‘ lin9 
male e anche ulteriori spese | Giustizia per Giulio 
veterinarie da sostenere. ! No, ragiondi Stato 


: prestato servizio da noi per ! 


i neancheun anno. 


: Confermo innanzitutto il fat- 


toche gli animali, canio gatti ! 
che siano, sono trattati con ! 


: che l’Astad non riceve finan- 


Quest’ultime vanno anche a 
pesare sulla già precaria si- ! 
tuazione finanziaria, visto 


Il povero Giulio Regeni è sta- 
to martirizzato ed ucciso ora- 
mai otto anni fa (primi mesi 
2016) ed ancora, in occasio- 
ne della recentissima visita 
della Presidente Meloni in 


ziamenti (inquanto Odv-Or- 
ganizzazione di volontaria- 
to) mavive solo ed esclusiva- 


mente di donazioni. ! 
Spesso gli esseri umani sono 
troppi presi dal voler soddi- ' 
sfare le proprie esigenze sen- 
za valutare veramente quale 
sia il Bene dell’altro. Noispin- ' 
giamo affinché i nostri amici 


grande riguardo edattenzio- ' 
ne alle loro necessità, prima- ‘ 
rie e non. Facciamo del no- ' 


stro meglio per dare loro una ! 


campagna elettorale per le ! 
elezioni europee? 
Chissà se la Guerra pensa a ! 
Putin, che, guarda caso, ha ! 
vinto le elezioni domenica ' vita dignitosa e felice. 
17 marzo con unrisultato re- ! I dipendenti svolgono il loro ' 
ferendario dopooltre due an- : lavoro con impegno e dedi- : 


bene dei cittadini e per scelte 
prioritarie. 
In merito si è pronunciato il ' 
Consiglio circoscrizionale? 
Comunque sia alle pattuglie 
della Polizia locale avanza il 
tempo di tendere agguati 


Pace, Terra e Dignità. 
Tutto normale o quasi, ma la 
signora Guerra sembra ave- | 
re maturato la sua decisione 
ed il suo motto “una guerra 
perla pace”, perché ha vissu- | 
: to condisagio e sul confine, il 


Egitto, i giornali hanno ri- 
spolverato la vicenda, auspi- 
cando, al solito, che dai collo- 
qui fra la nostra ed illeaderlo- 
cale, Al Sisi, escano verità e 
giustizia per Giulio. 

Ma di colloqui, fra Governi 
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fRotary Alto Adriatico dona a favore della Cri 


Nel corso degli anni il Rotary Trieste Alto Adriatico ha sostenuto la Croce Rossa di Trieste con 
molteplici donazioni. Nei giorni scorsi si è svolto nella sede della Cri di Trieste l'incontro tra il Pre- 
sidente Rotary Trieste Altro Adriatico Stefano Battista accompagnato da Nunzio Minniti, i quali 
hanno donato alla presidente Cri Marisa Pallini quanto raccolto quest'anno a sostegno di tutte le 
attività che la Croce Rossa svolge a favore della cittadinanza. 


nostri pro tempore ed il loro, 
in questi otto anni ve ne sono 
stati parecchi, senza né veri- 
tà sul fattaccio né giustizia 
nei confronti deimandanti. 
Giustizia, credo, non vi sarà 
mai ma, certamente, un gior- 
no, almeno la verità verrà 
fuori, come per l’assassinio 
del grande italiano Enrico 
Mattei (Pavia, 1962) e del di- 
sastro aereo nel cielo di Usti- 
ca(1980). 

La “pietra tombale” che gra- 
va sull’assassinio di Regeni e 
che verrà, col tempo, rimos- 
sa sichiamaragiondi Stato. 
Non possiamo che aspettare, 
ma almeno, fin d’ora, antici- 
pare un ragionamento carte- 
siano, in5 punti. 

1. Giulio era un brillante, 
onesto ragazzo, forse inge- 
nuo e manovrabile anche dai 
suoi docenti inglesi, ma non 
certo unagitatore politico 

2. Se il Governo egiziano vo- 
leva togliersi dai piedi lui e le 
sue fastidiose ricerche sociali 
poteva, tranquillamente, far- 
lo accompagnare dalla poli- 
ziain aeroporto erispedirlo a 
casa. 

3. Qualcuno gli ha fatto fare 
quella fine, volutamente tale 
da suscitare unanime orrore 
e sdegno, per incrinare i rap- 
porti politici fra l'Egitto e l’Ita- 
lia la quale, con il suo intra- 
prendente Eni, proprio un an- 
no prima, aveva scoperto 
un’immane risorsa idrocar- 
burica chiamata Zohr, che su- 


bito aveva fatto venire l’ac- 
quolina in bocca a Big 
oil&gas straniere ed agli Sta- 
ti che le posseggono (Fran- 
cia, Gran Bretagna, Emirati, 
Turchia, etc...). 

4. Il lavoro sporco l’avranno 
fatto, probabilmente, i Servi- 
zi egiziani, ma comprati 
(quella gente è sempre in 
vendita) e guidati da chi, 
all’estero, aveva ed ha inte- 
resse ad infilarsi nell'affare, 
scalzandone l’operatore ita- 
liano. 

5. Applicando la vecchia re- 
gola del “Cui Prodest”, è li 
che bisognerebbe cercare i 
colpevoli, probabilmente no- 
ti (segretamente!) ai nostri 
Governi, che si sono succedu- 


: dere, eppure vediamo per- 
ti in questi otto anni ma sui ' 


ché. Dalle statistiche ufficiali 
apprendiamo che 13 milioni 
di persone, ogni anno, muo- 
ionodi fame, altrettanti muo- 
iono invece per malattie cau- 
sate da un eccessivo consu- 
mo di carne. Si calcola che 
sulla Terra ci siano 15 miliar- 
di di capi di bestiame alleva- 
ti. I paesi industrializzati im- 
piegano ben due terzi della 
produzione cerealicola per 
l'allevamento del bestiame e 
si accaparrano le terre miglio- 
ri del terzo mondo per colti- 
vare cereali destinati agli ani- 
malida allevamento. 
Se tutti i terreni coltivabili 
della Terra venissero usati 
per produrre vegetali desti- 
nati all’alimentazione uma- 
na, si potrebbe sfamare una 
popolazione 5 volte superio- 
re a quella attuale: verrebbe 
quindirisolto il problema del- 
lafame nelmondo. 

Liliana Passagnoli 


quali incombe la ragion di 
Stato. 

Tutti noi possiamo solo aspet- 
tare, manifestarci vicini ai ge- 
nitori e soprattutto, piangere 
e ricordare questo giovane 
martire, nato e vissuto, trop- 
po poco, nella nostra regio- 


ne. 
SergioFontanot : IF REGOLE 
' ' e segnalazioni vanno inviate a 
Lariflessione L segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
Lacarne e il pro blema devono superare le 2000 battute. I testi 
della fame nel mondo devono essere firmati in modo 


comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


Ogni volta che si mangia un 
pezzo di carne si toglie il cibo 
adun bambino. È da noncre- 


ILCALENDARIO 
Il santo Turibio de Mogrovejo 
Il giorno è l'89°, ne restano 283 


Isole sorge alle 6.03 tramonta alle 18.21 
Laluna — sorgealle16.38calaalle 5.96 
Il proverbio Il lupo 
mangerà 

chi pecora sifa 


LE FARMACIE 
Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 
piazza Giuseppe Garibaldi, 6 040368647 


via Dante Alighieri, 7 040 630213 
piazza della Borsa, 12 040367967 
via Fabio Severo, 122 040571088 
via Guido Brunner, 14 angolo via 
Stuparich 040764943 
via Belpoggio, 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio) 040306283 
via della Ginnastica, 6 040772148 


via Flavia di Aquilinia, 39/C - Aquilinia 
040 232253 
Inserviziofino alle: 
via Guido Brunner14 (angolo via 
Stuparich) 040784943 


Inservizio notturno dalle.19.30 alle — 
8.30: Piazza dell'Ospitale, 8 
040767391 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (g/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm*) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nms 
20 marzo 12 64 
21 marzo 18 84 
22 marzo 10 88 
23 marzo 15 113 
24 marzo 7 74 
26 marzo 8 84 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 


Capitaneria di Porto 040676611 

Corpo nazionale 

guardiafuochi 040425234 

Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 

Prevenzione suicidi 800510510 

Amalia 800544544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 


Protezione civile 800500300 
/347-1640412 

Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 

Sala operativa Sogit 040662211 

Vigili Urbani 

servizio rimozioni 040366111 


Aeroporto - Informazioni 0481476079 


SEGNALAZIONI 35 


CONSUMATORI 


L'impatto sulla salute 
dei cibi ultra trasformati 
Snaturata la composizione 
degli ingredienti base 


ANTONIO FERRONATO* 


nformazione sì, allarmismo no, anche perché è percettibile 
nella società civile un indefinito, dilagante disagio: le certez- 
ze che da sempre ci hanno seguito nonesistono più. Sono so- 
stituite da una pensiero e azioni irrazionali che paiono spin- 
gerci sempre al ribasso. Nel “filrouge” degli ultimi articoli— sucli- 
ma, farina d’insetti, carni coltivate e d'allevamento intensivo — 
abbiamo voluto presentare, in modo sostanzialmente neutro, 
uncredibile scenario alimentare e abbandonarci a qualche amar- 
cord quale il ricordo dei profumati dolci caserecci da contrappor- 
rea quelli preparati conla farina d’insetto (grilli, blatteo cimicio- 
ni). Reminescenze che le nuove generazioni non si porranno. 
Tralasciamole criticità future e trattiamo del presente. 

Un’autorevole ricerca mondiale ha individuato un legame 
stretto fra gli alimenti ultra-trasformati (ultra-processed foods — 
Upf) e il rischio di rilevanti patologie per la salute dell’uomo. La 
ricerca—effettuata su circa 10 milioni di persone—è stata condot- 
ta da esperti delle più diverse e prestigiose istituzioni e costitui- 
sce la più accreditata analisi a livello mondiale, a confermadi stu- 
di precedentemente svolti. Gran parte dei prodotti ultra-trasfor- 
mati non può venire considerata cibo ma esclusivamente “so- 
stanzecommestibili realizzate in laboratorio”, definite anche ci- 
bospazzatura. 

I prodotti sono ottenuti mediante una serie di lavorazioni che 
snaturano la composizione degli ingredienti base a ragione 
dell'impiego di sostanze e additivi nocivi che, tra le caratteristi- 
che, hanno anche quella di essere poco costosi e gradevoli al pala- 
to. Parliamo di cereali zuccherati, barrette proteiche, bevande 
gassate, prodotti da forno e snack confezionati, piatti pronti co- 
me pizza, lasagne confezionate e fast food. 

Nella lista dei cibi ultra-trasformati rientrano anche merendi- 
ne, chips, cioccolato e surrogati industriali, gelati confezionati, 
biscotti, torte e pasticcini confezionati, wurstel e altri insaccati 
industriali, salse pronte, dolci e preparazioni surgelate, nonché 
nugget, cordon bleue altro. Lo studio ha stabilito un’associazio- 
ne diretta tra l'assunzione di alimenti ultra-trasformati e una 
trentina di effetti dannosi per la salute umana quali le malattie 
cardiovascolari, il diabete di tipo 2, l'obesità, lacompromissione 
della salute mentale, respiratoria, gastrointestinale, metaboli- 
ca. La gran parte di noi è consapevole di tutto ciòma— è malinco- 
nicamente vero— che dall’elenco suddetto, poco rimane escluso. 

Quali difese adottare? Le merendine, a esempio sono como- 
de, veloci, gradite ai “piccoli golosastri” : risolvono un problema 
contingente, gliele diamo pur essendo coscienti che saziano sen- 
za apportare alcun valore nutrizionale. Allora perché non sosti- 
tuirle con pane burro e marmellata e magari a merenda con un 
panino diaffettati, frittata oformaggio? La fretta, la pigrizia, inci- 
dono sfavorevolmente sulle nostre scelte alimentari; personal- 
mente, pur dando preferenza ai surgelati, acquisto e riscaldo al 
microonde minestre precotte con scadenze a 15 giorni: a giustifi- 
cazione della mia ignavia è che non sono un bambino né un ado- 
lescente in crescita. A tutela della salute dei consumatori più gio- 
vani l’Antitrust, settimane addietro, è intervenuta bloccando la 
vendita del pluri pubblicizzato “Hot Chip Challenge”, snack ba- 
se di patate ultrapiccante con l'obbligo del ritiro del prodotto dal 
mercato: se lo avete in dispensa gettatelo. — 

*Adoc (Associazione orientamento e tutela consumatori) Ts 


GLIAUGURI 


PATRIZIA 

Auguri perituoi 70 da Stefano, 
Alessandra, Laura, Carlo, 
famiglia allargata e amici 


CAPITANERIA DI PORTO 


Intesa per i controlli sulla pesca 
a 


Un incontro per dare nuova linfa al protocollo d’intesa sui con- 
trolli nel settore pesca ha visto protagonisti il comandante della 
Capitaneria di porto di Trieste Luciano Del Prete e Igor Kotnik 
dell'Ispettorato sloveno di agricoltura, foreste, caccia e pesca. 


NELLO SHOWROOM DI EDILAREA 


Prosegue la mostra dedicata a Bastianutto 


Continua fino a venerdì 29 
marzo nello showroom di 
Edilarea, in via Ghega 2/6, 
la mostra di Riccardo Ba- 
stianutto. La rassegna è alle- 
stita dalla nipote, la pittrice 
Gabry Benci, in memoria 
del valente artista e stimato 
insegnante all’Istituto d’ar- 
te Umberto Nordio fin dalla 
sua fondazione. 

L’entrata è libera; la mo- 
stra è aperta nei giorni lavo- 
ratividalle 9 alle 18 (suona- 
realportone). 

Nella foto i presenti nel 
giorno dell’inaugurazione, 
tra cui numerosi erano i 
suoiexallievi. 


_ iN 
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«UL TURE 


Archeologia 


Un tesoro 
ritrovato 


dimonete 


Rispuntano in una scatola di sigari al Museo Winckelmann 1/50 pezzi su 5000 
del tardo Medioevo scoperti a Erpelle nel 1921, frutto delle scorrerie del ladro Dobrila 


LA STORIA 


Giulia Basso 
LIME 


la storia ammantata 

di leggenda di uno 

dei più grandi tesori 

monetari medievali 
mai ritrovati in quest'area e 
dell’avidità umana che da 
sempre si scatena davanti al 
denaro, vecchio e nuovo: cin- 
quemila monete d’oro e d’ar- 
gento, tutte del tardo me- 
dioevo, scoperte nel 1921 a 
Erpelle, un piccolo paese slo- 
veno abitato da agricoltori, e 
portate a Trieste, al Museo 
Winckelmann, da dove, nel 
1922, sono misteriosamente 
scomparse di nuovo. Finché 
un secolo dopo la direttrice 
del museo, Marzia Vidulli, 
spostando dei quadri da una 
cassaforte, non ritrova al suo 
interno una vecchia scatola 
di sigari di fine Ottocento: la 
apre ed è come se scoper- 
chiasse il vaso di Pandora. 
Perché dentro ci trova una 
parte del tesoro di Erpelle, 


circa 1750 monete in argen- 
to finite lì chissà come. 

A studiarle e ricostruirne 
la complicata e affascinante 
storia, che offre uno straordi- 
nario spaccato della vita nel- 
le nostre zone nel 1300, ciha 
pensato Giulio Carraro, as- 
segnista di ricerca in Numi- 
smatica e storia monetaria al 
dipartimento di Studi umani- 
stici, chela racconta nel volu- 
me “Dobrila Tat. Il tesoro 
di Erpelle 1921” (Eut, 
2024, pagg. 408), disponibi- 
le in digitale in open access o 
acquistabile in formato carta- 
ceo sul sito della casa editrice 
dell’ateneo giuliano. 

La leggenda che ruota in- 
torno a questo tesoro narra 
che si tratti del frutto di tanti 
anni di scorrerie da parte di 
un ladro leggendario, tale 
Dobrila, che dà il titolo al vo- 
lume. In realtà, dice Carraro, 
probabilmente si trattava di 
uncapo banda, che coni suoi 
fedelissimi operava nella zo- 
na collinare di Erpelle-Cosi- 
na: da lì infatti passavano le 
carovane che portavano il sa- 


TEATRO - OGGI E DOMANI AL POLITEAMA ROSSETTI 


“Vicini di casa” con Gigio Alberti 
«Mai chiudersi dietro una porta» 


Gian Paolo Polesini 


ue coppie. Il terreno 
di scontro? Un ap- 
partamento. Teatro 
allo stato puro. Ve- 
ro, c'è stato un film nel 2022, 
ma l’habitat ideale di “Vicini di 
casa” è il palcoscenico. La ma- 
trice è spagnola, tutto discen- 
de da “Sentimental”, comedy 
di Cesc Gay di un certo succes- 
so a Madrid e dintorni. Il con- 
tatto con la versione live è im- 


minente. 

La versione italiana di “Vici- 
nidi casa” è in scena al Politea- 
ma Rossetti di Trieste oggi (al- 
le 20.30) e domani (alle 16), 
ospite della stagione Prosa del 
Teatro Stabile del Friuli Vene- 
zia Giulia. Quattro interpreti, 
ovviamente: Gigio Alberti, 
Alessandra Acciai, Alberto Giu- 
sta e Amanda Sandrelli, regia 
di Antonio Zavattieri. 

Gigio, con lei vorrei fare 
undeciso dietro fronttempo- 


Dobele Lat 


gli 


le e altre merci dai porti adria- 
tici verso la Carniola, Lubia- 
naeimercati ungheresi. 
Insomma, la banda di Do- 
brila era un chiaro esempio 
di banditismo medievale, 
piuttosto diffuso in quell’a- 
rea, così come nelle Alpi dina- 
riche e nei Balcani. «Si tratta- 
va di poveri contadini che fa- 
ticavano a sopravvivere e si 
davano al banditismo più 
per necessità che per cupidi- 
gia - evidenzia lo studioso -. 
Nel caso di Dobrila, pare fos- 
se giunto dall’Istria a Erpelle 


Pea 
Lemonete ritrovate 


e che si trattasse di un mura- 
tore, a cui la cultura popola- 
re attribuisce un occhio clini- 
coela capacità di vedere lon- 
tano e percepire i dettagli. 
Dalla cimadi un’altura Dobri- 
la con la sua banda avvistava 
le carovane per poi rapinar- 
le: c'è anche una filastrocca 
popolare cheloracconta». 
Pare che grazie alla sua atti- 
vità abbia accumulato parec- 
chi tesori, nascosti poi in di- 
verse zone nei pressi del pae- 
se: «La leggenda vuole che ve 
ne siano almeno altri due e, 


visto che stiamo parlando di 
un villaggio di poche case e 
piuttosto povero in passato, 
il fatto che lì si trovino molti 
tesori si può ricondurre uni- 
camente alla presenza di que- 
sta banda di banditi per ne- 
cessità», commenta Carraro. 

Altrettanto affascinante è 
la vicenda del ritrovamento 
di questo tesoro, che nel 
1921 viene portato a Trieste 
da un certo Giovanni Kolari- 
ch, che dichiara di averlo sco- 
perto pochi mesi prima in 
una grotta a Erpelle. Ma il 
suo racconto è ricco di incon- 
gruenze e a un certo punto 
anche i carabinieri si metto- 
no a indagare, perché pare 
proprio che il tesoro conse- 
gnato, le cinquemila mone- 
te, non sia completo. 

Nel frattempo il Piccolo 
della sera di sabato 29 otto- 
bre 1921 dàla notizia del rin- 
venimento e scatena una cac- 
cia altesoro collettiva. A Trie- 
ste le 5000 monete vengono 
affidate a tre specialisti affin- 
ché le studino: il direttore 
delmuseo Winckelmann Pie- 
ro Sticotti, Giovanni Brusin, 
direttore del museo di Aqui- 
leia, e Antonio Morassi, fun- 
zionario dell’allora Soprin- 
tendenza delle belle arti. 

Peccato che, dopo il loro 
studio, le monete scompaia- 
no nuovamente. Quelle ritro- 
vate da Vidulli sono solo una 
parte: 1750, un numero che, 
evidenzia lo studioso, rappre- 
senta esattamente un terzo 
deltesoro del 1921. Ilritrova- 
mento è comunque straordi- 
nario dalpunto divista scien- 
tifico:iltesoro è composto da 
un pot-pourri di monete di 
varie provenienze, venezia- 
ne ma anche tedesche, un- 
gheresi, croate, austriache, 
che danno conto dei numero- 
si traffici commerciali che 
mettevano in connessione 
mercanti provenienti da 
aree differenti e molto lonta- 
ne tra loro. E all’interno di 
questo tesoro vi sono pure al- 
cune monete false: un altro 
fenomeno piuttosto diffuso 
nel Medioevo, nonostante i 
falsari fossero puniti con pe- 
ne pesantissime. — 
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rale e scendere a metà degli 
Ottanta allo Zanon di Udine: 
mi perdoni la deviazione, 
ma “Comedians” di Salvato- 
res con lei, Rossi, Bisio, Or- 
lando fu una sorta di miraco- 
lo. Le va di scucire un ricor- 
do di quegli annistrepitosi? 
«Accetto con piacere il fuori- 
pista della memoria, anche 
perché è stato un lavoro indi- 
menticabile, che ha segnato 
un'epoca e lanciato nomi che, 
fino a quel momento, nessuno 


conosceva. Oltre a serate stre- 
pitose di divertimento nostro 
e del pubblico, come dimenti- 
care la pizzeria di fronte all’Au- 
ditorium, tipo le Palme o una 
cosa del genere. Ah, ecco le 
Due Palme. Che potevi man- 
giare anche di notte. E le parti- 
tedicalcio coniragazzi del Cs- 
s...Laringrazio per questo fla- 
shback». 

A lei. Ma ecco che tornia- 
mo nel presente, giustamen- 
te. Il lavoro che andremo a 
vedere è intrigante perché 
esplorai sentimenti contem- 
poranei di quattro individui 
parecchio distanti fra loro, 
ma... 

«Un incontro/scontro fra 
due fazioni assai diverse. Due 
stanno assieme da tempo e ac- 
cusano i malanni della routi- 
ne, gli altri sembrano scesi da 


Amanda Sandrelli con Gigio Alberti in "Vicini di casa" 
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"Gli intrecci del fiume" di Elisa Cozzarini a Gradisca 


Ultimo appuntamento oggi, alle 
17.30, a Casa Maccari di Gradisca d'l- 
sonzo con la rassegna "A casa con 
Margherita" che proporrà un'antepri- 
ma nazionale con la presentazione 


del libro "'Gli intrecci del fiume. Piccole 
trame in equilibrio variabile" di Elisa 
Cozzarini (Ediciclo editore) condotta 
dalla giornalista Margherita Reguitti. 
Elisa Cozzarini, da sempre impegnata 


sutematiche ambientali, torna ad oc- 
cuparsi della questione delle acque, 
con unbreve ma intenso saggio dedi- 
cato ai fiumi che diventano luoghi del- 
la memoria e spazio del selvatico da 
proteggere. Elisa Cozzarini, vive e la- 
voraa Pordenone, laureata in Scienze 


Politiche, si occupa di ambiente da ol- 
tre quindici anni con la scrittura, la fo- 
tografia e il linguaggio audiovisivo. 
Come giornalista collabora con La 
Nuova ecologia, il mensile di Legam- 
biente, e con il magazine online Vi- 
ta.it. Ingressolibero. 


Ilricercatore Giulio Carraro visiona alcune delle 1750 monete 
ritrovate da Marzia Vidulli al Museo Winckelmann 


un mondo parallelo: allegri, 
spensierati e soprattutto ses- 
sualmente soddisfatti. La mic- 
cia è accesa dalla moglie della 
coppia problematica, l’invito 
ai vicini di casa scaturisce da 
lei forse per stimolare l’indiffe- 
renza del marito che appena 
scoprirà l’inghippo selimange- 
rebbevivi, ivicini». 
Comunque è già un bene 
sfogliare testi in sintonia pie- 
nacolterzo millennio. 
«Certo, abbiamo più valide 
alternative ai grandi comme- 
diografi del passato, saccheg- 
giati per decenni. Adesso di 
partiture efficaci se ne trovano 
parecchie. Questa è spagnola, 
dicevamo, patria di tanti bei 
prodotti televisivi e cinemato- 
grafici. D'altronde loro hanno 
Almodovar, uno che ha scoper- 
chiato il vaso, noi siamo sem- 


pre stati più pudichi e timorosi 
di affrontare certe tematiche, 
almenoateatro». 

C'è una morale, alla fine 
della fiera? 

«Chiudersi dietro una porta 
confidando nella comfort zo- 
ne non è mai una buona idea. 
Il confronto, specialmente se 
stimolato da opposte fazioni, 
crea benessere. Viviamo un 0g- 
gi più dietro a uno schermo 
che davanti. Ci manca il corag- 
gio di raccontarci e rendere co- 
sì liberi i nostri pensieri. Prefe- 
riamotenerceli stretti per chis- 
sà quale timore di svelare cer- 
te intimità. Bisogna osare, su- 
perarelafatica, e lanciarsi». 

È stato terapeutico per lei 
questo spettacolo? 

«Sono certo lo sarà per il 
pubblico, che ha un ampio ca- 
talogo di fronte per qualunque 


operazione diimmedesimazio- 
ne. O nell’una o nell’altra cop- 
pia è facile riconoscersi e por- 
tarsia casa molte sensazioni». 

È appena uscito in sala 
“Un altro ferragosto”, il se- 
quel di “Ferie d’agosto” di 
Virzì. Il suo personaggio Ro- 
berto c’è, come tutti gli altri 
del resto venticinque anni 
dopo... 

«Ci siamoritrovati a Ventote- 
ne tutti più vecchie non c'è sta- 
to bisogno di truccarci, siamo 
sempre noi un quarto di secolo 
dopo. Stesse fazioni, destra e 
sinistra, aggiornate a questo 
decennio. Diciamo che la trup- 
pa è cambiata in peggio e fati- 
ca parecchio a stare dietro la 
realtà. Noi ci siamo davvero di- 
vertiti, succederà anche a voi, 
ne sono certo». — 
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MONFALCONE GEOGRAFIE 


Il riscatto di una “malnata” 
Beatrice Salvioni: «Scrivo 
per superare le mie paure» 


L'autrice presenta il romanzo d'esordio uscito con Einaudi 
«Sono una ricercatrice di storie. Esco dalla scuola Holden» 


L’INTERVISTA 


BEATRICE 
SALVIONI 


Alex Pessotto 


i comincia alle 10, in 

piazza della Repubbli- 

ca, spazio Nord, con 

Paolo Ferri invitato a 
presentare “Le sfide di Mar- 
te” (Raffaello Cortina Edito- 
re) dialogando con Fabrizio 
Brancoli, vicedirettore del 
gruppo Nem (di cui il Piccolo 
fa parte) con delega a cultura 
ed eventi nonché coordinato- 
re del quotidiano. Si andrà 
avanti fino alle 21 quando, al 
teatro Comunale, l’inviato di 
guerra Fausto Biloslavo parle- 
rà di “Geografie dei conflitti” 
in una conversazione con un 
altro giornalista: Mauro Man- 
zin. 

Tra gli eventi, però, c’è an- 
che quello con Beatrice Sal- 
vioni che alle 15.30, sempre 
in piazza della Repubblica, 
spazio Nord, racconterà il 
suo romanzo d’esordi “La 
malnata” (Einaudi, pagg. 
248, euro 17,50). Con lei ci 
sarà Fabiana Dallavalle. Ov- 
viamente, stiamo parlando di 
Monfalcone Geografie, pe- 
nultima giornata. 

Chiè “La malnata”? 

«Una ragazza di 13 anni 
che ha sempre vissuto con 
un'ombra sulla spalle: la con- 
danna, a detta della sua co- 
munità, di portare sfortuna. 
La ragazza si è quindi armata 
con un’autodifesa, chiuden- 
dosi al resto del mondo, ma 
anche convincendosi di esse- 
re davvero portatrice di di- 
sgrazie. Allo stesso tempo, la 
protagonista ha un dono, co- 
mune a coloro che vengono 
ostracizzati, criticati: avendo 
subito un giudizio ne ha già 
superato la paura. Allora, 
può guardare dall'esterno la 
società che l'aveva esclusa, 
edevidenziarnele crepe». 

Perché ha scelto di studia- 
re filologia moderna? 

«Ho sempre saputo di voler 
scrivere peri motivi che Nata- 
lia Ginzburg ha espresso me- 
glio di me in un suo testo: “Il 


(LE 


E 1) 


Lascrittrice esordiente Beatrice Salvioni Foto Alessandra Fucillo 


mio mestiere”. Non può dire 
il valore di ciò che scrive, ma 
solo quando scrive si sente 
perfettamente a suo agio. Ec- 
co, nel mio caso vale lo stes- 
sO». 

E lei vuol continuare a fa- 
relascrittrice. 

«SÌ, è questa la speranza. In 
fondo, è proprio seguendo 
ciò che mi piaceva, la lettera- 
tura, l’arte, che ho studiato fi- 
lologia moderna alla Cattoli- 
ca di Milano. E dopo l’univer- 
sità, sapevo già di voler anda- 
re alla scuola Holden». 

Come definirebbe la sua 
scrittura? 

«Cerco di far sì che sia con- 
creta, radicata anche nella 


IL PROGRAMMA DI OGGI 


Dal sindaco Cisint 
a Ilaria Tuti 
fino a Paolo Milone 


Alle 11.30, piazza della Re- 
pubblica Spazio Nord, il sin- 
daco di Monfalcone Anna 
Maria Cisint parlerà del suo 
libro"Orabasta.Immigrazio- 
ne, islamizzazione, sotto- 
missione" presentata dal 
giornalista di Radio 24 Giu- 
seppe Cruciani. Stesso po- 
sto, alle 17, perIlaria Tuti, in 
conversazione con Alberto 
Garlini, con “Madre d’ossa”. 
Alle 18, nello spazio Sud del- 
la stessa piazza, il marina- 
io-girovago Fabio Fiori rac- 
conterà di “Anemos. I venti 
del Mediterraneo”. Quindi, 
conlo psichiatra Paolo Milo- 
ne, alle 18.30, si torna nello 
spazio Nord: con Gian Mario 
Villalta svelerà, alle 18.30, i 
segreti di “Astenersi princi- 
pianti” (Einaudi). 


corporeità, nella realtà. Non 
che non mi piacciano gli ele- 
menti fantastici, immaginifi- 
ci, magici. Anzi, il realismo 
magico e il linguaggio fanta- 
stico mi affascinano molto. 
Però, tento che il mio stile di 
scrittura sia il più concreto 
possibile, nel senso che ci si 
possa immergersi con tutti i 
sensinella storia che sista leg- 
gendo. Non voglio farmi inti- 
midire da argomenti che sem- 
brano forti o da coloro vedo- 
no nella scrittura necessaria- 
mente qualcosa di leggero, 
poetico, elegante, allontanan- 
dosi da ciò che possa essere vi- 
sto come disturbante. Sì, cre- 
do che la scrittura debba in 
qualche modo sconvolgere». 

Come si è trovata alla 
scuola Holden? 

«Molto bene, la rifarei. L'ho 
vissuta come un luogo dove 
potermi esprimere al meglio. 
Anche solo peril fatto che tut- 
to il giorno si poteva parlare 
distorie, confrontarsi con per- 
sone che vogliono scrivere 
storie, che amano le storie. 
C'è però sempre un pregiudi- 
zio verso le scuole di scrittu- 
ra: nessuno si stupisce se un 
pasticcere va a una scuola di 
pasticceria o se unartistava a 
unascuola d’arte». 

Stalavorando a un prossi- 
molibro? 

«Dopo “La malnata” ho 
scritto altre cose, ma noncre- 
do che saranno le prossime a 
venir pubblicate. Ora sto lavo- 
randoall’editing diunroman- 
zo.Esarà il seguito de “La mal- 
nata”, avendo gli stessi perso- 
naggi». 

Echiè Beatrice Salvioni? 

«Credo di essere e di poter- 
mi definire una ricercatrice di 
storie». — 
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le 17.30 
La comunità 
armena 


Oggi, alle 17.30, alla Libre- 
ria Ubik Trieste (Galleria 
Tergesteo), per “Trieste. In- 
croci letterari”, si terrà il ter- 
zo incontro sulla storia del- 
levarie Comunità etnico-re- 
ligiose e linguistiche: prota- 
gonista questa volta la co- 
munità armena. A raccon- 
tarne le vicende, a partire 
dalla fine del Settecento, in- 
terverrà la dottoressa Adria- 
naHovhannessian, vicepre- 
sidente dell’associazione 
Arara Ts. La serie di appun- 
tamenti, iniziata con la sto- 
ria delle Comunità Greco 
Orientale e Serbo Ortodos- 
sa, proseguirà sabato 6 apri- 
le con “I protestanti a Trie- 
ste”. Ingresso libero. 


Alle1ll 
Daniele Fior presenta 
Erich Kastner 


Oggi, alle 11, alla libreria 
Lovat Trieste (viale XX Set- 
tembre 20) si terrà l’ultimo 
incontro dedicato a Erich 
Kastner. Daniele Fior illu- 
strerà due capolavori di 
Kastner: “Emil e i detecti- 
ve” e “La doppia Charlotte”. 
Introduce Elisabetta Lippo- 
lis. Ingresso libero. 


Alle 20.15 
"Rosatra le spine" 
con II Focolare 


Oggi, alle 20.15, nella chie- 
sa dei Santi Pietro e Paolo 
(via di Cologna 59) l’ensem- 
ble vocale femminile Il Fo- 
colare presenterà una medi- 
tazione spirituale dal titolo 
“Rosa tra le spine”, che ver- 
rà riproposta mercoledì al- 
le 19.30 nella chiesa di No- 
stra Signora di Lourdes. 
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Alle 18 
Una scontrosa grazia 
con Maja Rutevic 


Oggi, alle 18, alla Libreria 
Lovat Trieste (viale XX Set- 
tembre 20), per la rassegna 
poetica Una scontrosa gra- 
zia, si terrà l’incontro con 
Maja Rudevié in dialogo 
con Marijana Sutié. Maja 
Rucevic (1983) è nata a Za- 
gabria. La raccolta di poe- 
sie “Sutra demo praviti 
andele u padu” (Domani co- 
struiremo gli angeli caduti) 
è uscita nel 2022 nella Bi- 
blioteca Poezija dell’Asso- 
ciazione scrittori croati. In- 
gresso libero. 


Alle 20.30 
"Mama mia... 
che pupoli!" 


Oggi, alle 20.30, al Teatro 
Silvio Pellico (via Ananian 
5/2) va in scena la Compa- 
gnia dei Giovani con la com- 
media divertente “Mama 
mia... che pupoli!” da "Twi- 
st" di Clive Exton, adatta- 
mento in dialetto triestino 
di Agostino Tommasi, regia 
di Julian Sgherla. Gli inter- 
preti sono: Agostino Tom- 
masi, Giovanna Garlatti, 
Elena Colombetta, France- 
sco Cozzi, Cristina Piccini e 
Orlando Siccardi. 


Alle 17 
Assemblea 
Cral Portuale 


Oggi, alle 16.30 in prima e 
alle 17 in seconda convoca- 
zione, nell Sala Vittoria del- 
la Stazione Marittima, avrà 
luogo l'assemblea annuale 
ordinaria dei soci del Cral 
Autorità Portuale. A fine la- 
vori,la distribuzione dei tra- 
dizionali pacchi pasquali. 


"Vorrei chiederti di quel giorno” di Tosa 


Oggi, alle 11, all'Antico Caffè San Marco (via Cesare Battisti 
18) Lorenzo Tosa presenta il libro ''Vorrei chiederti di quel 
giorno. Vita e morte di un ragazzo che era mio padre" edito 
da Rizzoli. Dialoga con la giornalista Fabiana Martini e lo psi- 
chiatra Alessandro Saullo. Ingresso libero. 


TRIESTE - OGGI E DOMANI AD HANGAR TEATRI 


“Usurper” del danzatore Thomas Noone 


Ilcoreografo e danzatore Thomas Noone, londinese di nascita, è il di- 
rettore della Thomas Noone Dance Company con sede a Barcello- 
na. Oggi (alle 20.30) e domani (alle 17) torna negli spazi di Hangar 
Teatri (via Luigi Pecenco 10) con il suo nuovo lavoro "Usurper". 
“Usurper"è un dialogo interiore, una conversazione con il proprio al- 
ter ego, immaginario o, all'apparenza, reale. Eun esame di sé, volto 
a capire cos'è quello che consideriamo il nostro demone interiore, 
chi è quest'alter ego con cui parliamo, e come questi tinge la perce- 
zione del nostro lo. Ma pone anche il quesito sul fatto che, forse, non 
c'è nessun demone, e nessun alter ego, ma stiamo semplicemente 
iniziando a considerare, o forse a riconoscere, inostri difetti, o la par- 
te più buia di noi. E da qui il viaggio continua, verso il concetto del 
non-dualismo: Ddiventa un esercizio di contemplazione e osserva- 
zione, un'opera meditativa. Domani, dalle 10 alle 13, il danzatore 
condurrà un workshop dal titolo "Concious Reduction, Dance and 
Object". Il laboratorio combinerà armoniosamente l'arte di usare gli 
oggetti nella danza ela riduzione consapevole, un approccio trasfor- 
mativo volto a combattere l'enorme quantità di influenze presenti 
nella nostra vita. Biglietto intero 12 euro. 


TRIESTE - ALLE 20 AL RIDOTTO DEL TEATRO VERDI 


Tornal'Ann Arbor High School Bands 


Torna la rassegna "Bande in Festa", giunta alla ventesima edi- 
zione. Oggi, alle 20, nel Ridotto "Victor de Sabata" del Teatro 
Verdi di Trieste, si terrà il concerto dell'Ann Arbor High School 
Bands. A organizzare il festival l'Orchestra di Fiati Arcobeleno 
che ogni anno offre la possibilità alla città di ascoltare diverse 
formazioni bandistiche e orchestre di fiati provenienti da diver- 
se parti del mondo. Quest'anno ci saranno degli ospiti d'eccezio- 
ne provenienti da oltreoceano. Sarà uno spettacolo unico, orga- 
nizzato con il contributo del Comune di Trieste, che vedrà prota- 
gonista la "Ann Arbor High School Bands" diretta dal maestro 
DavidA. Leach, proveniente dal Michigan (Usa). L'orchestra èim- 
pegnata in un tour Europeo che prevede una tappa anche a Trie- 
ste. La band del Michigan ha voluto visitare nuovamente dopo 8 
anni. Durante lo spettacolo si esibiranno sia la formazione 
dell'orchestra di fiati che quella jazz, dando spazio quindi a unre- 
pertorio molto variegato e accattivante: un'occasione speciale 
per la nostra città poter assistere a un'esibizione unica nel suo 
genere. Il concertoè a ingresso gratuito, ma con prenotazione oh- 
bligatoria su eventribeo alnumero 3458868855. 
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MUSICA 


Marco Feruglio 

al Verdi di Gorizia 
con il misterioso 
Requiem di Mozart 


Stasera sul podio della Filarmonica Slovena 
coni solisti B. Fink, Bini, DavislimeM. Fink 


Alex Pessotto / GORIZIA 


È sempre una granbella occa- 
sione poter ascoltare il Re- 
quiem di Mozart. Oggi, alle 
20.45, verrà proposto al Tea- 
tro Verdi di Gorizia. Sarà 
Marco Feruglio a dirigere 
l'Orchestra da camera della 
Filarmonica Slovena e i com- 
plessi dell’Arsatelier. Mae- 
stro del coro è Mateja Cernic. 
Il cast vocale è formato da 
Bernarda Fink, Lavinia Bini, 
Steve Davislim, MarcosFink. 
Feruglio, cosala colpisce 
nelRequiem di Mozart? 
«La convivenza di tanti sti- 
li: quello barocco, che si colle- 
ga in particolare agli Oratori 
di Handel, e quello che offre 
anticipazioni decisamente 
avveniristiche, romantiche o 
protoromantiche, che mi ri- 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www. triestecinema. it 


Dune Due 


16.00, 18.45, 21.30 


FELLINI D'ESSAI 
Wwww.triestecinema.it. 


La sala professori 
Candidato all'Oscar per miglior film. 


Se solo fossi un orso 18.15,21.50 
Da Cannesla storia di un ragazzo, genio della fisica. 


16.30, 20.00 


GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Lazona d'interesse 


16.00, 17.45, 19.40, 21.30 
Vincitore dell'Oscar per miglior film straniero. 
Another end 16.30, 18.45, 21.00 


Con Gael Garcia Bernal, dal Festival di Berlino. 


Inshallah a boy - La gemma nasco- 
sta 16.15,18.15 
Di Amjad Al Rasheed. Candidato all'Oscar. 


Anatomia di una caduta 20.30 
Palma d'oro miglior film a Cannes 2024. 


NAZIONALE MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Dreamworks: Kung Fu Panda 4 
15.00, 15.40, 16.40, 17.20, 18.20, 19.30, 2115 


May dicember 16.30, 18.45, 21.00 
Congli Oscar: Natalie Portmane e Julianne Moore. 
Povere creature! 16.15,18,45, 2115 
Vincitore di 4 Oscar tra cui miglior attrice. 


Dune Due 20.00 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it 


info: 0481-530263 


Kung Fu Panda 4 15.15,17.00,18.45,20.30 


May december 15.30, 17.30, 20.40 
Lasala professori 15.40,17.40 
Dune: Parte due 20.15 


L'estate di Cleo 15.00, 16.30 18.00 
Di Marie Amachoukel con Louise Mauroy. 


Race force glory - Audi vs Lancia 


17.50, 21.00 
Food for profit 19.45,2115 
Unaltro Ferragosto 19.00 


Di Paolo Virzì con Silvio Orlando, Sabrina Ferilli. 


Kina & Yuk alla scoperta delmondo 
15.00, 16.30 


Sansone e Margot: due cuccioli all'o- —Maydecember 16.15,20.45 
pera i i 15.00 Oppenheimer 20.30 
Le avventure del piccolo Nicolas 15.00 Racefor glory - Audi vs Lancia 

18.30, 22.00 
SUPERD'ESSAI Imaginary 22.15 
Via Paduina-viale XX Settembre Lazona d'interesse 15.15,19.15 
Jorgovani 17.0,1915 Emmaeilgiaguaro nero 15.45 
Inserbo con s.t. inglesi. Solo domani. 
THESPACE CINEMA MONFALCONE 
Centro comm.leTorri d'Europa 

i : MULTIPLEX KINEMAX 

ear wwwkinemax.t info: 0481-712020 
Domani anche matinée dalle ore 10.30 KungFuPanda4 
ica spettacoli sono presentati con proiezio- 15.15,16.00,17.00,18.45,21.00 
Kung Fu Panda 4 Dune: Parte due 20.30 
14.15, 15.00, 16.00, 17.30, 18.30, 20.00, 2100, Anotherend 17.45 
22.15 Lasala professori 1515,17.15 


V.0. Kung FuPanda 4 18.00 


Race for glory: Audi vs Lancia 


Versione originale con sottotitoli. 19.20, 21.30 
Dune - Parte 2 14.45,17.00, 21.15 
Another end 18.15,21.30 


"Race for Glory: Audi vs. Lancia" 


cordano fortemente Schu- 
mann. Quindi c’è questa coe- 
sistenza benissimo amalga- 
matadistili diversi nonostan- 
te che i brani interamente 
scritti da Mozart siano pochi: 
la vedova del compositore, 
come noto, affidò ai suoi allie- 
vi e con la supervisione di 
Siissmayr il completamento 
della partitura dopo la sua 
morte. Anche se Siissmayrin- 
dicò successivamente le par- 
ti originali e quelle dove lui 
era intervenuto, credo che di 
Mozart ci sia comunque mol- 
to di più: sono infatti brani ge- 
niali e inoltre di Siissmayr 
non abbiano altre opere di pa- 
rilivello». 

Quali sono i suoi Re- 
quiem di Mozart preferiti? 

«Dopo averne sentiti centi- 
naia, in centinaia di versioni, 


TEATRI 


TRIESTE 


TEATROLIRICO GIUSEPPE VERDI 
INFO: www.teatroverdì-trieste.com 
numero verde 800-898 868. 


Biglietteria aperta con orario 9.00-16.00. 


STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2023-24 

NABUCCO Opera di G. Verdi. Oggi sabato 
23 marzo ore 16 (Turno S), domenica 24 marzo ore 
16 (Turno D), mercoledì 27 marzo ore 20 (Turno C), 
venerdì 29 marzo ore 20.00 (turno B), sabato 30 
marzo ore 16 (Turno E). Orchestra, Coro e Tecnici del- 
la Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. 


MESSA DA REQUIEM di G. Verdi. Giove- 
dì 28 marzo ore 20.00. Direttore: Jordi Bernacer. So- 
listi: Olga Maslova, Elmina Hasan, Carlo Ventre, Ric- 
cardo Fassi. Orchestra e Coro della Fondazione Tea- 
tro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 "Vicini di casa"' di.Gesc 
Gay; regia Antonio Zavatteri; con Amanda Sandrelli, 
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MARCO FERUGLIO 

NELLA FOTO DI ARCHIVIO FERUGLIO 
DIRIGE | COMPLESSI DELL'ARSATELIER 


cerco di non avere preferen- 
ze, per salvaguardare quella 
che è la mia concezione. Cer- 
to, nella memoria mia e di 
tutticovano tante interpreta- 
zioni, da quelle antiche, di 
stampo romantico, a quelle 
più recenti, condizionati da- 
gli approfondimenti storica- 
mente informati e soprattut- 
to dall’alleggerimento dello 
stile vocale e strumentale. 
Ciò in seguito alle scoperte 
della filologia da  cin- 
quant’anni a questa parte e 
quindi all'adozione di stru- 
menti originali. Ecco, la no- 
stra versione si muoverà in 
questo doppio canale: la tra- 
dizione e le tendenze più re- 
centi». 

Fra tradizione e tenden- 
zerecenti, quale prevarrà? 

«Pur tenendo saldi alcuni 
principi, la libertà di un inter- 
prete può dar spazio a tantis- 
sime versioni. Amando gli 
aspetti variegati di questa 
partitura, cerco allora, in 
ogni brano, di sottolinearne 
labellezza». 

Qual è il suo rapporto 
personale con il Requiem 
mozartiano? 

«E la prima volta che lo af- 
fronto, pur avendoci lavora- 
toalungo, diversi anni fa, co- 
me assistente di Peter Maag. 
Poi, l'ascolto inevitabile di 
tante esecuzioni ha costruito 
nel tempo una mia persona- 
lelettura». 

Bello ricordare Peter 


Maag... 

«Innanzitutto, è stato un 
grande direttore e un grande 
musicista. Anche sele sue let- 
ture non sono state figlie del- 
le riscoperte filologiche, le 
sue intuizioni hanno antici- 
pato di molto ciò che nella 
concezione di Mozart si è ve- 
nuto a consolidare nella co- 
scienza degli esecutori con- 
temporanei. Peraltro, Maag 
non è stato solo un notevole 
interprete mozartiano, ma 
anche del repertorio vienne- 
se, della famiglia Strauss e 
della musica romantica in 
particolare». 

Come è stata effettuata 
la scelta dei cantanti? 

«E partita dal legame con 
un grande interprete: il mez- 
zosoprano Bernarda Fink 
che canta da anni ai massimi 
livelli. E argentina, madiori- 
gini slovene. Ai suoi esordi, 
quandovenne in Europa, Sil- 
van Kersevan, il fondatore 
del Centro dieducazione mu- 
sicale Emil Komel nonché 
dell’ArsAtelier, da cui pren- 
de nome il complesso che si 
esibirà per il Requiem, ebbe 
intuizione di farla debutta- 
re. Di conseguenza, è rima- 
sta legata a Gorizia. Parten- 
dodalla fortuna di poter con- 
tare su di lei, abbiamo riuni- 
to un ensemble di solisti di 
pari livello: il basso Marcos 
Fink, specialista del Sette- 
cento, il formidabile tenore 
Steve Davislim, dalla carrie- 
ra internazionale davvero 
impressionante, e l’afferma- 
to soprano Lavinia Bini, 
dall’altrettanto prestigiosa 
carriera». — 


TRIESTE - ALLE 20 ALL'ARGENTINOS 


Nuovo album della band “On the Road” 


La storica band triestina ''On the Road" lancia il nuovo album in 
un superconcerto a Trieste. Oggi, alle 20, all'Argentinos (Ippo- 
dromo di Montebello, piazzale De Gasperi 4) verrà presentato in 
anteprima il nuovo album ''Ballads for True Lovers". A nove anni 
dalla pubblicazione dell'album di esordio degli On the road 
("We'll Be Back Sometimes", 2015) finalmente la formazione 
triestina (Giacomo Ricardi di Netro, Giacomo Colombin, Daniele 
Tripaldi e Mauro Germani) annuncerà in anteprima il suo secon- 
do lavoro registrato in studio: un classico EP dal titolo ''Ballads 
for True Lovers". Le sei tracce che lo compongono, prodotte con 
la supervisione del produttore e musicista Alessandro Giorgiut- 
ti, ambiscono a dare una testimonianza piena e matura dell'e- 
sperienza di questi musicisti ''di strada", che hanno fatto scuola 
a Trieste. per il concerto di stasera all'Argentinos, la band "On 
the Road" vedrà la collaborazione del pianista-tastierista Marco 
Stroligo, già collaboratore per il primo disco. L'apertura del con- 
certo sarà affidata all'artista Nicolò Lazzarini, musicista di stra- 
da con forti influenze dei cantautori americani degli anni '60, 
che proporrà i suoi brani originali. 


TRIESTE - ALLE 20.30 ALLA SALA LUTTAZZI 


Il Chicago Swing Quartet a Las Vegas 
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Oggi, alle 20.30, alla Sala Luttazzi del Magazzino 26 in Porto vec- 
chio, si terrà il concerto del Chicago Swing Quartet. La band, compo- 
sta da cinque musicisti (piano, contrabbasso, batteria, sax e voce) 
ricreerà le atmosfere delle serate al Casinò "Sands" di Las Vegas 
suonando le celebri melodie swing: da "That's Life" a "Pennies 
from Heaven", da "New York New York" a "Mack the Knife", da 
"Cheekto Cheek"a molti altri. Il pubblico sarà trasportato in un viag- 
gio musicale attraverso i grandi classici degli anni '50 e '60, inter- 
pretati con maestria dal crooner della band e accompagnati da una 
musica swing più coinvolgente. Da Frank Sinatra a Dean Martin, da 
Louis Armstrong a Nat King Cole, il repertorio del Chicago Swing 
Quartet è una vera e propria celebrazione della musica americana 
d'epoca. Non mancheranno le sorprese durante la serata, con l'in- 
gresso in scena di una super ospite: la bionda più affascinante di 
Hollywood che, fresca del suo Golden Globe del 1960 per l'interpre- 
tazione di "A qualcuno piace caldo", canterà il pezzo iconico tratto 
dal film di Billy Wilder. I componenti del gruppo sono: Francesco Pi- 
gnataro, Gianfranco Guidolin, Michele Maier, Andrea D'Ostuni e Mar- 
cello Sfetez. Ingresso a pagamento. Biglietti alla Sala Luttazzi. 


GIORNO&NOTTE 3° 


TRIESTE - ALLE 20.30 AL TEATRO MIELA 


“Il coraggio della libertà” 
Il documentario dell’ Aied 
su 70 annidi diritti civili 


Un'immagine del documentario "Il coraggio della libertà" 


Annalisa Perini /TRIESTE 


La storica Associazione ita- 
liana per l’educazione de- 
mografica (Aied), fondata 
a Milano il 10 ottobre del 
‘53, si racconta nel suo do- 
cumentario “Il coraggio del- 
la libertà. Settant’anni di 
generazioni consapevoli” e 
ripercorre, dall’immediato 
dopoguerraa oggi, i decen- 
nicheinItalia hannorivolu- 
zionato l’approccio alle li- 
bertà personali. Oggi, alle 
20.30, al Teatro Miela, per 
la rassegna “Protagoniste”, 
verrà proiettato per la pri- 
ma volta a Trieste, introdot- 
to dai suoi autori e registi, i 
pordenonesi Alessandro 
Pasiane Francesco Guazzo- 
ni, e dal presidente nazio- 
nale di Aied Mario Puiatti. 
Una storia di impegno, so- 
stegno e battaglie, come 
quella per l'abrogazione, il 
10 marzo ‘71, dell’articolo 
553 del Codice penale che 
vietava e puniva con la re- 
clusione la propaganda e 
l’uso di qualsiasi mezzo 
contraccettivo. 

Il filmin90 minuti si sno- 
da attraverso interviste, te- 
stimonianze, estratti di ci- 
negiornali, filmati e imma- 
gini d’archivio da Istituto 
Luce, Teche Rai, Fondazio- 
ne Cineteca di Bologna, “I 
misteri di Roma” a cura di 
Cesare Zavattini, “L'amore 
in Italia” di Luigi Comenci- 
ni, “Let's kiss” di Filippo 
Vendemmiati e articoli de- 
gliarchivi Aiede del Corrie- 
re della Sera, L’Osservato- 


re Romano, La Repubblica, 
La Stampa, L'Unità, Volon- 
tà e Novella 2000. Nel film 
parlano anche lo stesso 
Puiatti, la politica e attivi- 
sta Emma Bonino, il fonda- 
tore e presidente dell’Arci- 
gayFranco Grillini, la socio- 
loga Chiara Saraceno, lo 
storico e saggista Gianfran- 
coPortaela psicologa anali- 
sta e psicoterapeuta Anna 
Sampaolo. «Ero reduce da 
un intervento di aborto 
clandestino e ho comincia- 
toa frequentare l’Aied di Mi- 
lano» racconta Bonino ri- 
cordando quando, nel ‘74, 
si unì al Centro d’informa- 
zione sulla sterilizzazione e 
sull’aborto». 


Il film prodotto da Aiedri- 


percorre diverse epoche, 
dalla propaganda fascista 
della fecondità come valo- 
re all'Italia del secondo do- 
poguerra, il boom degli an- 
ni‘60, le rivendicazioni gio- 
vanili e le battaglie femmi- 
niste del’68, le conquiste ci- 
vili degli anni ‘70, la dram- 
matica stagione dell’Aids 
negli anni ‘80, per arrivare 
alle “nuove famiglie” di 0g- 
gi. «Parlare di sessualità è 
ancora una cosa non vieta- 
ta, ma quasi — sottolinea 
Puiatti -. E una di quelle co- 
se "si fa, ma non si dice". 
Quando potremo parlarne 
tranquillamente e serena- 
mente, come diletteratura, 
di pittura, di musica o di ga- 
stronomia, saremo final- 
menteliberi». 


Ingresso gratuito. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Gigio Alberti, Alessandra Acciai, Alberto Giusta; 1h 
10‘ TURNO C. 


TEATRO LA CONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Oggi alle 20.30 "Le Serve" con Eva Robin's e 
con Beatrice Vecchione e Matilde Vigna. 


TEATRO DEI FABBRI 


Domani alle 11 "La regina dell'acqua" 
nell'ambito della rassegna "Ti racconto una fiaba". 


tel.040-948471 


TEATROMIELA 


Protagoniste 2024 - Oggi, ore 20.30: "IL CO- 
RAGGIO DELLA LIBERTA. 70 anni di 
generazioni consapevoli"' undocumenta- 
rio di Alessandro Pasian e Francesco Guazzoni. Gli 
anni ‘70 e la luminosa e irripetibile stagione delle 
conquiste civili del nostro paese. Ingresso libero. 


L'ARMONIA APS 

TEATRO SILVIO PELLICO 

Via Ananian 5/2 

Ore 20.80 la COMPAGNIA DEI GIOVANI APS - 
ETA. con la commedia divertente MAMA 


MIA... CHE PUPOLI! da "Twist" di Clive Ex- 
ton, adattamento in dialetto triestino di Agostino 
Tommasi, regia di Julian Sgherla. Biglietti online: 


https://biglietteria.ticketpoint-trieste.it 


MONFALCONE 


TRIESTE - DOMANI ALLE 11 ALLA SALA LUTTAZZI 


L'Orchestra del Fvg 
con la Calicanto Band 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI"' 
www.teatromonfalcone.it 


Martedì 26 e mercoledì 27 marzo ore 20.45 LA MIA 
VITA RACCONTATA MALE con CLAUDIO BISIO. 


Venerdì 5 aprile ore 20.45 GIUSEPPE ALBANESE - 
RECITAL PIANISTICO. 


Domenica 7 aprile alle 16.00 Duomo di Sant'Ambro- 
gio, Monfalcone INGRESSO LIBERO - Concerti per 
organo - MATTIA SCIORTINO organo grande, ANNA 
PANOZZO organo corale, CORO POLIFONICO SAN 
BIAGIO, FRANCESCO GRIGOLO direttore. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 


TRIESTE 


Sarà un concerto all'insegna 
dell’eccellenza e dell’inclusivi- 
tà quello proposto dall’Orche- 
stra da Camera del Friuli Ve- 
nezia Giulia, diretta dal mae- 
stro Romolo Gessi, a Trieste 
nella Sala Luttazzi, al Magaz- 
zino 26 del Porto Vecchio, do- 
menica alle 11. Ai professori 
dell'Orchestra si uniranno la 
giovane violinista Sara Schisa 
e e i musicisti della Calicanto 
Band, diretta da Fabio Clary, 
perun programma che spazie- 


rà dalle più celebri colonne so- 
nore del grande cinema ai 
classici della canzone d'auto- 
re. Da “The Syncopated 
Clock” a “La Pantera rosa”, da 
“Colazione da Tiffany” a “Pe- 
ter Gunn”. Sarà quindi la vol- 
ta di “Schindler's List”, affida- 
to al violino di Sara Schisa. Si 
passerà poi alla canzone d’au- 
tore, con due grandi successi 
di Fabrizio De André, eseguiti 
dalla Calicanto Band. Le due 
orchestre affronteranno quin- 
di insieme “Cant'Help Falling 
in Love” Elvis Presley, affida- 


L'Orchestra da camera del Fvg diretta da Romolo Gessi 


to alla voce di Alessandro 
Maizzan, per concludere la 
prima parte del programma 
con “Almeno tu nell’univer- 
so”di Maurizio Fabrizio e Bru- 
noLauzi. A seguire una carrel- 


lata di musiche legate a gran- 
di successi cinematografici. 
Prevendite da Ticket Point La 
mattina dello spettacolo sarà 
attiva la biglietteria in Sala 
Luttazzi. 


SABATO 23 MARZO 2024 
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‘Another End" del regista Piero Messina sull'elaborazione del lutto 


Un corpo ospita la coscienza diun morto 
La tecnologia per superare una perdita 


FANTASCIENZA 


nove anni dal suo 
esordio dietro la 
macchina da presa, 
Piero Messina (“L’at- 
tesa”) resta fedele nei temi al 
suo primo film, cambiando pe- 
rò completamente registro. 
“Another End”, presentato al- 
laBerlinale, inserisce la trama 


polontana neltempo, un futu- 
roincuiunanuovatecnologia 
permette di impiantare la co- 
scienza dei morti in corpi ospi- 
tanti, anche se solo tempora- 
neamente. 

Ebe (Bérenice Bejo), sorella 
di Sal (Gael Garcia Bernal), la- 
vora nell’azienda medica che 
ha brevettato questo innovati- 
vo servizio. E sarà lo stesso Sal 
adusufruirne pertentare di su- 


in una fantascienza non trop- 


perare la recente scomparsa 


della sua fidanzata Zoe, morta 
prematuramente in un inci- 
dente d’auto... 

Memoria, trauma, separa- 
zione, elaborazione del lutto e 
del dolore. Questi gliargomen- 
ti che Messina mette in scena 
attraverso un genere poco 
esplorato dalnostro cinema. Il 
risultato è spiazzante eorigina- 
le, un film sull'amore inscatola- 
toall’internodi una sci-fi disto- 
pica alla “Black Mirror” e dal 


respirointernazionale. 

Non mancano altre note di 
merito. Alla fotografia, firma- 
ta da Fabrizio La Palombara, 
capace di creare affascinanti 
legami d’atmosfera con la tra- 
ma. All’attrice Renate Rein- 
sve, interprete da seguire, che 
affronta due ruoli, quello del 
corpo ospitante e quello della 
donna di cui il protagonista fi- 
nisce perinnamorarsi. Ci ricor- 
daneitemiilfavoloso“Se mila- 
sci ti cancello” di Gondry, ma 
non ne possiede l’equilibrio, 
soprattutto quanto a personag- 
gi e dialogo. Film dunque a 
suo modo anche imperfetto, 
ma in grado di tracciare una 
giusta direzione per il nostro ci- 
nemaavenire. — 

C.B. 


"Another End'' con Gael Garcia Bernal e Bérenice Bejo 


DRAMMATICO 


Gracie, Elizabeth, Joe 
donne nel gioco di specchi 
alcentro c'è un baby marito 


Julianne Moore, Natalie Portman e Charles Melton nel film 


di Todd Haynes: un intreccio tra thriller, Me 


Nathalie Portman e Julianne Moore in'"May December 


Ò, erotismo 


Cristina Borsatti 


Per il regista Todd Haynes 
(“Safe”, “Carol”, “Lontano dal 
paradiso”) la verità non è mai 
unasola enon è affatto rassicu- 
rante. Anche questa volta, nes- 
sunoè senza peccato e tutti fa- 
ticano fino in fondo ad essere 
se stessi. 

In “May December” siamo a 
Savannah, remota provincia 
americana. L’apparente tran- 
quillità di una coppia compo- 
sta da una bellissima donna di 
mezza età di nome Gracie (Ju- 
lianne Moore) e dal giovane 
marito Joe (Charles Melton) 
viene scombussolata dall’arri- 
vo di Elizabeth (Natalie Port- 
man), un’attrice intenzionata 
a portare sullo schermo la vita 
di Gracie e trasformarla in un 
film. Vent'anni prima, infatti, 
lasua storia d'amore con l’allo- 


ra tredicenne Joe l’aveva resa 
celebre, mettendola al centro 
di uno scandalo in grado di ap- 
passionare tutta la nazione. 

Tre personaggi che non po- 
tevano che trovare in Todd 
Haynes il giusto autore, poi- 
ché da sempre determinato a 
mettere in scena la proibizio- 
ne sociale, all’interno di una 
cultura occidentale ben pron- 
ta a puntare il dito sulle diffe- 
renze. 

Con “May December”, sem- 
bra scavare ancora più a fon- 
do nella psiche dei suoi perso- 
naggi, incapaci tutti di coglie- 
re le anomalie delle proprie 
esistenze. 

Gracie sembra aver dimenti- 
cato il suo difficile passato, 
Joe finge di non vedere quan- 
toè sbilanciato il suo rapporto 
con la moglie, e in questo ma- 
re di non detti entra Elisabeth 
per scardinare tutto, eccitata 
dallato sordido della vicenda. 

Funge dacartina di tornaso- 
le e si “immerge talmente tanto 
nella vita di Gracie da diven- 
tarne un doppio, tra seduzio- 
ne, inganno e tensioni eroti- 
che. 

Ungioco di specchi reso pos- 
sibile da due grandi attrici, 
dentro al quale Hayes scanda- 
glia ogni piega, ogni venatu- 
ra. 

Non ci sono vincitori in 
“May December” e non ci sono 
eroi per cui parteggiare. 

C'è un sapiente uso di melo- 
dramma e di thriller, un mor- 
boso districarsi negli abissi 
dell’animo umano allo scopo 
di puntare il dito su una socie- 
tàintera. — 


DRAMMATICO 


Il ritorno di Kung Fu Panda 
che diventa una guida 


Non mancano le novità in 
questo quarto capitolo della 
serie: Po (doppiato ancora 
una volta da Fabio Volo) cre- 
sce e matura consapevolez- 
ze, lascia il passo alle nuove 
generazioni e invece di com- 
battere assume il ben più 
complicato ruolo di guida... 
Maandiamoconordine. 

Lo avevamo lasciato come 
guerriero dragone nella val- 
le della pace e quilo ritrovia- 
mo, fino a quando il maestro 
Shifu non gli affida il compi- 
to di diventare guida spiritua- 
lee dieleggere un suo succes- 
sore. Ma prima, c'è ancora 
uncattivo diturno da sconfig- 
gere, la nuova boss del crimi- 
ne Camaleonte. Ad accompa- 
gnarlo in questa impresa, la 
volpe ladruncola Zhen e tan- 
ti altri personaggi nuovi di 
zecca. 

Grazie a qualche buona 
idea di scrittura, “Kung Fu 
Panda 4”, a otto anni dalla 
chiusura della trilogia, non 
sfigura accanto ai predecesso- 
ri, scegliendo come nemico 
uno dei più potenti: la paura 
del futuro e dei mutamenti. 

Film per tutta la famiglia, 
dunque, fedele allo spirito 
della saga di cuinonèné ilca- 
pitolo migliore né probabil- 
mente l’ultimo, consideran- 


Kung FuPanda4 


do le tante porte lasciate 
aperte dal finale. Estetica- 
mente impeccabile, questo 
capitolo quattro lascia entra- 
re una new entry di tutto ri- 
spetto, l’inaffidabile volpe 
Zhen, le permette di rubare 
la scena al protagonista, an- 
nunciando così i probabili 

nuovi sbocchi del franchise. 
Un percorso finisce, ne ini- 
zia un altro, sempre all’inse- 
gna di unabrillante ironia, di 
una semplicità di fondo e di 
temi importanti. Questa vol- 
ta, il peggior nemico di Po è 
se stesso, con le sue paure e i 
suoi limiti, alle prese con la 
sfida divoltare paginae di ab- 
bracciare ilcambiamento. — 
C.B. 


DRAMMATICO 


Cléo e la sua tata Gloria, un amore 
che va oltre ogni legame di sangue 


Cléo ha sei anni, suo padre è 
spesso assente per lavoro e la 
sua tata Gloria (Ilca Moreno 
Zego) è per lei da sempre co- 
me una madre. Quando Glo- 
ria decide di tornare dalla sua 
famiglia a Capo Verde, Cléo 
vive la sua assenza come un 
lutto. Per questo, il padre deci- 
de di farle trascorrere l’estate 
successiva da Gloria, un’esta- 
te complicata dalla presenza 
dei figli Fernanda, ventenne 
in procinto di partorire, e Cès- 


ar, adolescente arrabbiato 
perché cresciuto senza sua 
madre... 

E unalunga estate di cresci- 
taquella raccontata dalla regi- 
sta francese Marie Amachou- 
keli-Barsacq, che ci insegna 
che nella vita le cose si osser- 
vano sempre da una prospetti- 
va. Qui lo sguardo è quello 
miope e dal basso di una bam- 
bina (una dolcissima Louise 
Mauroy-Panzani), ma anche 
quello ravvicinato della regi- 


sta, che perraccontare questa 
storia d’amore sincero predili- 
ge primi e primissimi piani. 
Presentato alla Semaine de 
la Critique di Cannes, “L’esta- 
te di Cléo” mette in chiaro che 
ilegamiimportanti poco han- 
no a che fare con il sangue e 
conle origini. Quello tra Cléo 
e Gloria è un sentimento che 
annulla provenienze, età e 
culture, azzera le differenze 
edè di una complicità assolu- 
ta. Nasce dalla perdita (di 


una madre, dei propri figli) e 
da un enorme bisogno di amo- 
re, si trasforma in metafora di 
tutte le connessioni che abbia- 
mo nella vita, destinate a mu- 
taree a scontrarsi contro le na- 
turali evoluzioni dell’esisten- 
za. 
La piccola Cléo, cono senza 
occhiali, è irresistibile e il suo 
breve viaggio di iniziazione 
ha il potere di ricordarci il no- 
stro, suggerendoci che per ef- 
fetto dell’età adulta molti af- 
fettili dobbiamo lasciaranda- 
re. 

Straordinario affresco 
sull'infanzia, commovente e 
capace di intrappolarsi den- 
tro di noi dopolavisione, “L’e- 
state di Cléo” racconta una 
storia piccola mala fa diventa- 
reimmensa. — 

C.B. 


La piccola Louise Mauroy-Panzani e Ilga Moreno Zego 
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DETRAZIONI FISCALI del 50% 


A tutta la burocrazia ci pensiamo noi! 
Cosa aspetti?Ci occupiamo anche del tuo finanziamento 


CALCIO SERIE C 


Rossitto: «Il club pensa in grande 
e l'Unione può ancora dire la sua» 


L'ex tecnico della sugdra alabardata è un osservatore speciale della categoria 
«La società è solida e dopo lo shock del post Tesser ora Bordin ha preso le misure» 


Antonello Rodio / TRIESTE 


«I tifosi devono avere grande fi- 
ducia in questa società perché 
ha progetti davvero importan- 
ti». Parola di Fabio Rossitto, ex 
allenatore alabardato nella sta- 
gione 2013/14, ma soprattut- 
to profondo conoscitore della 
categoria e delle squadre della 
regione. 

Rossitto, la prima cosa che 
le viene in mente sulla Trie- 
stina in questa stagione così 
particolare? 

«La cosa principale è che c’è 
una proprietà molto forte, che 
ha programmi e progetti dav- 
vero importanti, dal settore 
giovanile al centro sportivo. 
Mi sembra che a livello econo- 
mico ci si tanta disponibilità, il 
clubsiè esposto in maniera no- 
tevole già quest'anno». 

Forse si aspettava qualco- 
sa di più sul piano della clas- 
sifica? 

«Ma partire per una nuova 
avventura e vincere subito 
non è mai facile. Trieste aspet- 
ta la risalita da anni e ovvia- 
mente è in ebollizione, ma bi- 
sogna avere pazienza. Io sono 
molto fiducioso, perché il pro- 
gettoè tanta roba». 

Eppure era stato critico 
conl’esonero di Tesser. 

«Il problema è sempre capi- 
re cosa sia successo davvero 
tra loro. Io ho grande stima per 
Tesser, stava facendo bene e ai 


Fabio Rossitto ai tempi della sua esperienza in alabardato 


miei occhi in quel momento 
unesonero non ci stava vistiiri- 
sultati. Deve essere successo 
qualcos'altro, saranno sorte 
delle divergenze, credo insom- 
ma che sia successo per altri 
motivi, non certo perla classifi- 
ca». 

La squadra però ha passa- 
to un brutto momento: co- 
memai? 

«La squadra evidentemente 
non ha assorbito subito bene 


l'accaduto e ha perso degli 
equilibrimaora si starimetten- 
doincarreggiata». 

Esullavoro di Bordin cosa 
dice? 

«Dico che Bordinora ha pre- 
so le misure. All’inizio voleva 
cambiare tanto e provare cose 
nuove, probabilmentela squa- 
dra in quel momento veniva 
daaltre certezzeedè andatain 
difficoltà, ha avuto un contrac- 
colpo negativo. Poi pian piano 


anche lui e la squadra si sono 
capiti». 

Ma questa Triestina potrà 
ancora dire la sua nei 
play-off? 

«Non è che può, deve dire la 
sua, visto l'organico che ha. 
Ma ne deve essere convinta. I 
giocatori hanno una società 
forte dietro ma devono dimo- 
strare di valere questa maglia, 
devono sentirsi tranquilli ma 
sempre in discussione. E credo 
che tutti hanno annusato che a 
Trieste c’è un bel futuro, que- 
sto deve dare forza e grinta, 
ma la maglia te la devi suda- 
re». 

Come vede il duello per il 
terzo posto con il Vicenza? 

«Sarà una bella lotta, la posi- 
zioneè importante perché per- 
mette di saltare qualche turno 
e giocare in casa. E anche il Vi- 
cenza sta incontrando delle 
difficoltà». 

A proposito, sorpreso dal 
camminodella capolista? 

«SÌ, il Mantovami ha sorpre- 
so, nessuno se l’aspettava, per- 
ché veniva dalla retrocessione 
e dal ripescaggio. Possanzini 
era nello staff di De Zerbi e ha 
messo in piedi una struttura di 
gioco fantastica, poi è una di 
quelle annate dove parti spen- 
sierato e senza pressionieti rie- 
sce tutto, soprattutto quando 
cominci bene e inizi a crederci. 
Tutto merito loro comunque». 


IL PROGRAMMA 


Il match clou 

allo stadio Menti 
dove il Vicenza 
ospita il Legnago 


TRIESTE 


Oggi si giocano ben sei par- 
tite e la Triestina, che resta 
a guardare per il rinvio con 
l’Atalanta U23, sarà interes- 
sata alla sfida fra Vicenza e 
Legnago. Lo scontro è fra i 
biancorossi di Vecchi che 
sono 4 punti avanti l’Unio- 
ne e la squadra di Donati 
che è 2 punti dietro. Ed en- 
trambe hanno una partita 
inpiùrispetto agli alabarda- 
ti. E evidente che dall’esito 
dell'incontro si possono 
aprire per la Triestina nuo- 
ve speranze per il terzo po- 
sto o serie minacce per il 
quarto. In campo anche la 
capolista Mantova che favi- 
sita al Trento ed è ormai a 
un passo dalla promozione 
in serie B. Il Padova sarà in- 
vece impegnato domani in 
casa della Pro Vercelli. 

Le partite:  AlbinoLef- 
fe-Pro Sesto, Fiorenzuo- 
la-Pro Patria, Giana Ermi- 
nio-Alessandria, Lumezza- 
ne-Virtus Verona, Tren- 
to-Mantova, Vicenza-Le- 
gnago. Le partite di doma- 
ni: Pergolettese-Novara, 
Pro Vercelli-Padova, Rena- 
te-Arzignano. La classifica: 
Mantova 77, Padova 66, Vi- 
cenza 57, Triestina 53, Le- 
gnago 51, Atalanta 50, Gia- 
na Erminio 43, Lumezza- 
ne, Trento e Pro Patria 42, 
Albinoleffe 41, Pro Vercel- 
li, Virtus Verona e Renate 
40, Pergolettese e Arzigna- 
no 36, Novara 34, Fioren- 
zuola 31, Pro Sesto 26, Ales- 
sandria 18. 

AR. 


CALCIO GIOVANILE 


La Primavera 
oggi a Muggia 
vuole blindare 
la zona play-off 


TRIESTE 


Superato l’equinozio, l’au- 
spicio per la Primavera ala- 
bardata è ora quello di rega- 
larsi prima possibile il pre- 
mio al lavoro di questa sta- 
gione, la qualificazione ai 
play-off per la promozione 
nel campionato di Primave- 
ra 2. Cè consapevolezza 
che questa Triestina possa 
essere una vera e propria 
out-sider negli eventuali 
spareggi e molto dipenderà 
dallo stato di forma. Prima 
di tutto è necessario però 
qualificarcisi. Questa matti- 
na allo Zaccaria di Muggia 
(ore 11) una prima occasio- 
ne di mettere al sicuro la 
qualificazione, contro il Ri- 
mini. La Triestina al con- 
tempo può fardi più perché 
oltre a difendere la quarta o 
quinta piazza può giocarsi 
laterza (al momento condi- 
visa con la Pro Sesto a pari- 
tà di partite giocate) o addi- 
rittura la seconda, distante 
due punti. All’andata in Ro- 
magna fu Nicholas Pian a 
far esplodere di gioia i suoi 
con un gol al 95°. Marino 
presenta la gara: «Sarà una 
bella gara, il Rimini è stata 
l’unica squadra che nell’an- 
data è riuscita a metterci in 
difficoltà. Va detto che era 
un periodo particolare per 
noi con tanti ragazzi del 
2007 e 2008 in campo, loro 
giocano bene, esprimono 
un bel calcio. Una partita 
importante, l’ultimain casa 
pernoi, citeniamo a chiude- 
rebene a Muggia». 

GUIDO ROBERTI 


PALLAMANO 


Trieste e l'effetto Chiarbola 
per centrare un'impresa 
contro i Campioni d'Italia 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Archiviata la parentesi az- 
zurra, con la nazionale ita- 
liana che battendo il Belgio 
si è guadagnata il diritto a 
partecipare alla terza fase 
degli spareggi qualificazio- 
neai mondiali 2025 (affron- 
terà il Montenegro), torna il 
campionato con la Pallama- 
no Trieste impegnata nella 
durissima rincorsa salvez- 
za. Turno casalingo contro 
Fasano che mette in palio 
punti pesanti per il campio- 
nato di entrambe le squa- 
dre. La formazione di Fredi 
Radojkovic cerca un succes- 
so per provare a uscire dalla 


zona play-out mentre i pu- 
gliesi proveranno a dare 
continuità alla convincente 
prova offerta contro Bolza- 
no per continuare il testa a 
testa al comando della clas- 
sifica con Bressanone. 
Chiarbola, ancora una vol- 
ta, chiamato a essere la ben- 
zina di una squadra che fino- 
ra ha raccolto tutti i suoi 
punti sul campo di casa. 
Trieste sarà al completo, 
Ceccardi e Jan Radojkovic 
sono un po' acciaccati ma 
stringeranno i denti e saran- 
no della partita. Dall'altra 
parte, i campioni d'Italia in 
carica fiutano il pericolo. 
«Avremo di fronte a noi una 


squadra che cercherà a tutti 
icosti di conquistare la vitto- 
ria-l'analisi in fase di presen- 
tazione del tecnico pugliese 
Fovio- ma noi dovremo an- 
dare in campo con il piglio 
della grande squadra, con- 
sapevoli dei nostri mezzi e 
del fatto che questi sessanta 
minuti saranno un banco di 
prova per saggiare la matu- 
rità del gruppo». Turno com- 
plicato perle formazioni im- 
pegnate nella rincorsa alla 
salvezza. Albatro sfida in 
trasfertala capolista Bressa- 
none, a pochi chilometri di 
distanza Cingoli fa visita ai 
diavoli neri dell'Alperia Me- 
rano. Tra le inseguitrici di 


Trieste, occhio a Pressano 
che in casa contro Cassano 
Magnago potrebbe approfit- 
tare di un'occasione impor- 
tante per ridurre il gap in 
classifica. 

PROGRAMMA: Sparer 
Appiano- Raimond Sassari 
(ore 15.30, arbitri Fato- 
Guarini), Bolzano- Secchia 
Rubiera (ore 18, arbitri Riel- 
lo- Panetta), Pressano- Cas- 
sano Magnago (ore 18.30, 
arbitri Simone- Monitillo), 
Conversano- Carpi (ore 19, 
arbitri Rhim- Plotegher), 
Bressanone- Teamnetwork 
Albatro (ore 19, arbitri Vasi- 
le- Tempone), Alperia Mera- 
no- Macagi Cingoli (ore 19, 
arbitri Rinaldi- Nicolella), 
Trieste- Junior Fasano (ore 
19, arbitri Pepe- Merisi). 

CLASSIFICA: Bressano- 
ne 34, Junior Fasano 33, Al- 
peria Merano 30, Conversa- 
no 29, Bolzano 28, Cassano 
Magnago 26, Raimond Sas- 
sari 25, Sparer Appiano 15, 
Teamnetwork Albatro 14, 
Macagi Cingoli, Trieste 12, 
Pressano 9, Secchia Rubie- 
ra7,Carpi6.— 
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SCI PARALIMPICO 


Una doppia Coppa per l'Italia 
con De Silvestro e Bertagnolli 


TRIESTE 


A Sella Nevea (Udine) è sta- 
ta un’altra giornata colorata 
d’azzurro. Ieri si è svolto l’ul- 
timo Slalom Speciale della 
stagione valido per le Finali 
della Coppa del Mondo disci 
alpino paralimpico. L'Italia 
ha festeggiato la vittoria di 
due Coppe di specialità: tra i 
Sitting è stato Renè De Silve- 
stro, a portare a casa il succes- 
so con 740 punti. Ha sorriso 
pure Giacomo Bertagnolli 
che ha centrato il bersaglio 
grosso, trai Vision Impaired, 
conquistando il Globo di spe- 
cialità grazie al maggior nu- 
mero di primi posti rispetto 
all’austriaco Johannes. Dari- 
marcare anche il terzo posto 
nella Classifica di Specialità, 
tra le Vision Impaired, colto 
dalle regionali Martina Voz- 


za con la guida Ylenia Sabi- 
dussi, che nell’ultima uscita 
stagionale trai pali stretti so- 
no uscite. Per quanto riguar- 
da l'ultima gara di Slalom 
Speciale è arrivato un solo 
podio in casa Italia, grazie a 
Giacomo Bertagnolli che ha 
chiuso 3°. Nei Sitting hanno 
regnato l’equilibrio e i colpi 
di scena. Ha festeggiato il 
successo il veterano giappo- 
nese Taiki Morii (1:28.44), 
autore di una rimonta incre- 
dibile. Il nipponico ha prece- 
duto di un’inezia il norvege- 
se Jesper Pedersen (+0.11) 
e l'olandese Jeroen Kamp- 
schreur (+0.25) che, grazie 
ai 60 punti raccolti, ha rag- 
giunto in vetta alla classifica 
di Coppa Generale l'azzurro 
Renè De Silvestro , che non è 
andato oltre la sesta piazza. 

EMANUELE DESTE 
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La "solita! Trieste: non sa 
battere le big in trasferta 
ATorino rimedia un centello 


| biancorossi con Reyes inutilizzato e senza Vildera reggono per 35 minuti 
e poi vengono sopraffatti dal ritmo della Reale Mutua di Ciani. Finisce 103-91 


ELIO 03] 


ECTS 1) 


24-2552-4675-71 


Reale Mutua Torino: Thomas 12, Venca- 
to 24, Ghirlanda, Schina 15, Fea, Poser 
23, Jahier, Petruzzi, De Vico 15, Cusin 2, 
Pepe 12. All: Ciani. 


Pallacanestro Trieste: Bossi 10 (2/3 
2/5), Filloy 12 (2/4 2/8), Rolli, Reyes 
ne, Deangeli 14 (4/7 2/4), Ruzzier 14 
(4/5 1/ 5, Camporeale, Campogrande 
(0/2 da tre), Candussi 8 4/9 0/3), Fer- 
rero 8 1/2 2/4), Brooks 25 3/4 5/7). 
All: Christian. 


Note: tiri liberi To 15/19 Ts 9/11 tiri da 
tre To 8/19 Ts 14/84, rimbalzi To 31, Ts 
31. Spettatori 2012 


Roberto Degrassi 
/INVIATO ATORINO 


Nessuna magia per la Pallaca- 
nestro Trieste. Nella città più 
esoterica d’Italia la squadra 
di Jamion Christian non rie- 
sce neanche stavolta ad esor- 
cizzare il tabù: contro una 
pretendente alla promozio- 
ne incassa l'ennesima sconfit- 
ta in trasferta. D’accordo, al- 
la fineReyesa Torino parteci- 
pasolo alriscaldamento e for- 
se lo si vedrà calcare il par- 
quet solo nel prossimo turno, 
ma l'appuntamento con i 
play-off si avvicina. E Trieste 
ha ancora tanta, troppa stra- 
da da fare per darsi una credi- 
bile consistenza da formazio- 
ne in grado di giocarsela per 
la A. Troppe zone d’ombra, 


troppe leggerezze difensive, 
troppa dipendenza dalla ve- 
na al tiro da tre punti. Se co- 
me è successo per larghi trat- 
ti dai 6,75 si tiene su percen- 
tuali soddisfacenti Trieste se 
la sfanga, se cala la percen- 
tuale cala il buio perchè l’uo- 
moin panca non sa ingegnar- 
si alternative e i giocatori si 
fanno travolgere dalla frene- 
sia. 

Trieste senza Giovanni Vil- 
dera, come avevamo antici- 
pato.Illungo venetovienete- 
nuto precauzionalmente a ri- 
poso per non forzarlo in pro- 
iezione play-off. Dall'altra 
parte assente annunciato 
Kennedy, tra gli 11 al PalaA- 
sti (il PalaRuffini è intitolato 
al coach ex Gorizia) c'è Mar- 
co Cusin, uno dei tre ex bian- 
corossi con Matteo Schina e 
il tecnico Franco Ciani. Sugli 
spalti una ventina di tifosi 
della Curva Nord, i suppor- 
ter gialloblù espongono pri- 
ma della palla a due uno stri- 
scione per ricordare Stefano 
Furlan. 

Trieste parte conitre picco- 
li, Deangeli e Candussi. I 
biancorossi cercano di sfrut- 
tare il lungo, i piemontesi 
provano a far valere la taglia 
fisica superiore tra gli ester- 
ni. Dopo tre minuti con una 
tripla dai 9 metri di Pepe la 
Reale Mutua guida di 7 
(11-4). Brooks dopo qualche 
minuto diimbarazzo difensi- 
vo su Vencato prende un po’ 
di coraggio in attacco, un raf- 
finato sottomano di Ruzzier 
rimette i biancorossi a due 
punti di ritardo (15-13). Ro- 
tazioni a pie’ sospinto, c’è an- 
che spazio per l'inedito duel- 
lo Bossi-Schina. Primo sor- 
passo con Brooks dalla lunet- 
ta, Trieste chiude avantiil pri- 


mo quarto 24-25 tirando con 
il 33% da tre, con Brooks già 
in doppia cifra e Deangeli, im- 
piegato anche come backup 
di Candussi da centro, con 
cinquerimbalzi. 

Christian propone un quin- 
tetto mignon con Bossi e Ruz- 
zier insieme, Campogrande 
“4” e il capitano “5” ma tiene 
botta. Rientra Candussi ma 
sul parquet dura quanto un 
gatto in tangenziale: terzo 
fallo e via, a risedersi. Adesso 
ilcentro sarebbe Ferrero, che 
probabilmente non lo faceva 
dai tempi del minibasket, ma 
intelligentemente gioca a 
proprio favore il confronto 
con Cusin, al rientro dopo un 
mese e non proprio uno Spee- 
dy Gonzales, prendendosi 
iniziative in attacco. Ti- 


Match in equilibrio 
ma solo se funziona 
il tiro da tre punti, 
dopo cala il buio 


meout di Ciani sul 30-34 
biancorosso a metà quarto. 
Sette a zero piemontese. Con- 
tro time-out di Christian. Ma 
Torino vola. 48-39 conla tri- 
pla di Schinae i liberi di De Vi- 
co. Incassato un break di 
18-5intreminuti e mezzo do- 
poilminuto di Ciani. Filloy fi- 
nora non pervenuto, zero 
punti e due falli. Il primo ca- 
nestro arriva dopo 19 minuti 
ed è un cioccolatino da scar- 
tare servitogli da Ruzzier. 
Tocca al “Ruz” cantare e por- 
tar croce, con 13 punti a me- 
tà partita. Si va all’intervallo 
con i piemontesi sul +6 
(52-46) tirando quasi la me- 
tà delle conclusioni dai 6,75 


rispetto ai biancorossi. 

Avvio di secondo tempo fir- 
mato da un clamoroso 
Brooks. Dodici punti di fila 
per l’ex Michigan e Trieste si 
riporta a una sola lunghezza 
(59-58). Peccato per il terzo 
fallo dello stesso Brooks. Si 
sta difendendo meglio e il ri- 
sultato è il sorpasso con un’a- 
zione intransizione finalizza- 
ta da Candussi (59-60 al 
25’). Torino comincia a inve- 
stire pesantemente su Poser 
eil lungo diventa la spina nel 
fianco. Con una bomba sulla 
sirena di Vencato la Reale 
Mutua conduce al termine 
delterzo quarto 75-71. 

Trieste approccia il quarto 
conclusivo con un insolito 
Bossi-Brooks-Campogran- 
de-Ferrero-Candussi. Si con- 
tinua a correre, Bossi scalda 
la mano e piazza due scudi- 
sciate di fila e nel possesso 
successivo spinge Schina al 
quarto fallo. Sorpasso con la 
tripla di Brooks (78-80 327), 
controsorpasso con Pepe che 
tira da casa sua. Il play pie- 
montese in compenso com- 
mette dopo il quarto fallo. 
Rientrano Ruzzier, Filloy e il 
capitano. A sei minuti dalla si- 
rena sono cinque i punti da ri- 
cucire (85-80). Quarto fallo 
di Deangeli, richiamato in 
panchina per Candussi a sua 
volta zavorrato con quattro 
penalità. Trieste comincia a 
forzare, prendendosi due tiri 
fuori posizione e una palla ba- 
nalmente sprecata. Altra for- 
zatura di Brooks, Thomas 
dall’altra parte sa come puni- 
re. E Torino costruisce dalla 
lunetta l’allungo decisivo. 
92-80 a poco più di quattro 
minuti dalla fine. Non si rie- 
sceaevitare il centello. — 
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LE PAGELLE 


Filloye Campogrande sconcertanti 
si salvano solo Brooks e Bossi 


BOSSI, voto: 6/7 

“Cross” che neanche il mi- 
glior Kostic sarebbe stato ca- 
pace di confezionare, per 
bagnare l’ingresso al mat- 
ch. Meglio nel secondo tem- 
po con un paio di iniziative 
interessanti, due triple che 
sembravano ribaltare la sfi- 
da. 

RUZZIER, voto:5/6 

Trova linee di passaggio 
straordinarie, eccellenti pe- 
netrazioni ma come tutti i 


compagni non difende nei 
primi venti minuti. Ospite 
di “Chi l’ha Visto” nel secon- 
do tempo, 2 punti segnati e 
incisivo come un post parti- 
tainsalastampa. 
BROOKS, voto: 6/7 
Regala a Vencato momen- 
ti di pura autostima fisica e 
balistica, ma è un attaccan- 
te di clamoroso livello. 25 
punti di clamorosa fattura, 
poi diversi errori ma soprat- 
tutto l'ennesimo tappeto 


rosso al diretto avversario, 
il play triestina Schina nella 
seconda parte dell’incon- 
tro. 

DEANGELI, voto: 4 

Quando il capitano se- 
gna, cè da guardare con 
preoccupazione l’altra fase 
del gioco, quella più nelle 
sue corde, cioè la fase difen- 
siva.La palla lasciata scorre- 
re per il recupero di Torino 
e canestro vale da sola un 4 
grande come un casa. Capi- 


tano che non da l'esempio. 

FILLOY, voto: 3 

Una serie di forzature in- 
sensateperun giocatore del- 
la sua esperienza, tanto di 
quel nervosismo da infasti- 
dire anche chi guarda dal di- 
vano di casa la partita. 12 
punti, 4/10 dal campo ma 
peso specifico nullo. Dichia- 
ratamente il “gaucho” è 
quello che ha pagato mag- 
giormente il “metodo Chri- 
stian”. 

FERRERO, voto:5 

Il miglior primo tempo 
della stagione, 8 punti, due 
triple e talmente tanta eufo- 
ria da deragliare contro 
Thomas. Ecco, la collusio- 
ne ha l’effetto “tram de Op- 
cina”, un secondo tempo do- 
ve non riesce una cosa che 
siauna. 


CAMPOGRANDE, voto: 
3 Schina che prende unrim- 
balzo sulla sua testa è ilma- 
nifesto di inadeguatezza fi- 
sica e mentale. In attacco 
non combina nulla di me- 
glio. Utile come le radici 
quadrate. 

CANDUSSI, voto: 4 


cn 
Ruzzier fa benino 
nella fase d’attacco 
ma non difende, 
come i suoi compagni 


Un lungo con la stabilità 
di un giocatore di Subbu- 
teo, impossibile non cadere 
in infrazioni puerili e pena- 
lizzanti. 

Ci sono momenti stagio- 


nali in cui l’input dal cervel- 
lo agli arti superiori ed infe- 
riori arriva con ritardi da 
Trenitalia. Incredibile tra- 
sformista, da giocatore im- 
portantissimo del girone 
d’andata a zavorra in quel- 
lo di ritorno e nella fase “ad 
orologio”. 

All. Coach CHRISTIAN, 
voto:3 

Difesa inadeguata, stati- 
ca e poco aggressiva, con di- 
versi giocatori a impensieri- 
re con lo sguardo gli avver- 
sari. Attacco che inventa fi- 
no a che i migliori uomini 
hanno energia, poi diventa 
una sorta di nulla cestistico. 
Lasua pallacanestro è piace- 
vole come una cura canala- 
re dal dentista senza aneste- 
sia. — 

RAFFAELE BALDINI 
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Una penetrazione di Ely Brooks. In alto, Candussi a rimbalzo, 
Deangeli e Michele Ruzzier (Fotoservizio Giulia Serafini/Lasorte) 


IL DOPOGARA 


L'analisi di Christian: 
«Nel finale mancata 
un po' di durezza 

Ma Torino è forte» 


«Non vedo l'ora di tornare 
a poter allenare la squadra 
al completo». Franco Ciani: 
«Scavato il solco grazie 

ai migliori minuti in difesa» 


DALL'INVIATO A TORINO 


«Ciè mancata un po’ di durez- 
za. Sapevamo che Torino è 
una delle squadra più forti 
delcampionato conla capaci- 
tà nell’ultimo quarto di conti- 
nuare a segnare con grandi 
percentuali e intensificando 
il ritmo». Nel dopogara Ja- 
mion Christian per la prima 
volta tira in ballo il capitolo 
assenze, richiesto di un chia- 
rimento sulla condizione di 
Reyes. «Si è allenato regolar- 
mente ma alla vigilia della 
partita - spiegano il coache il 
gm Michael Arcieri - abbia- 
mo ritenuto che sarebbe sta- 
to meglio aspettare ancora 
una settimana di allenamen- 
ti. Non vedo l'ora di riavere 
tutti i giocatori a disposizio- 
ne». 

L’ennesima sconfitta intra- 
sferta può diventare un con- 
dizionamento psicologico in 
proiezione play-off? «Non 
credo, questa è una squadra 
che sa cosa fare». 

Franco Ciani sottolinea 
che «le due squadre hanno 
giocato meglio nella fase of- 
fensiva rispetto a quella di- 
fensiva anche se sono stati 
blocchi di buona difesa da 
parte nostra a scavare il sol- 
co. Abbiamo concesso troppi 
rimbalzi d’attacco ma sappia- 
mo il valore di Trieste anche 
se deve fare i conti con due as- 
senzeimportanti». 

PROGRAMMA. Oggi: 
Luiss Roma-Gesteco Civida- 
le (ore 17), Latina-Fortitudo 
Bologna (ore 19), NoviPiù 
Casale Monferrato-Unieuro 
Forlì (ore 20.30), Gruppo 
Mascio Treviglio-Nardò (ore 
20.30). Domani: Moncada 
Agrigento-Umana Chiusi 


(ore 18), Sebastiani Rieti-As- 
sigeco Piacenza (ore 18), Tra- 
pani Sharks-Old Wild West 
Udine (ore 18), Urania Mila- 
no-Sella Cento (ore 18), Ela- 
chem Vigevano-Agribertoc- 
chi Orzinuovi (ore 18). Lune- 
dì: San Bernardo Cantù-Te- 
zenis Verona (ore 20.30), Ju- 
viCremona-Riviera Banca Ri- 
mini (ore 20.30). 

CLASSIFICA ROSSO. 
Unieuro Forlì 44, Old Wild 
West Udine 40, Fortitudo Bo- 
logna 38, Tezenis Verona 34, 
Trieste 32, Riviera Banca Ri- 
mini 26, Assigeco Piacenza, 
Sella Cento, Gesteco Civida- 
le 24, Nardò 22, Agribertoc- 
chi Orznuovi 16, Umana 
Chiusi 14. 

CLASSIFICA VERDE. Tra- 
pani Sharks 48, Reale Mutua 
Torino 40, San Bernardo 
Cantù 38, Sebastiani Rieti 
34, Urania Milano 28, Juvi 
Cremona 26, Treviglio 22, 
Elachem Vigevano 20, Luiss 
Roma 18, Moncada Agrigen- 
to, Novi Più Casale Monferra- 
to 12, Benacquista Latina 10. 


RO.DE. 


A, 
‘so. O 


i 
DI i i | 
I] ti 


Ariel Filloy 


PALLA DI CRISTALLO 


Ora un patto di ferro coni tifosi 


GIOVANNIMARZINI 


isiamo, sista avvici- 
nando: è ilmomen- 
to di siglare un pat- 
to di non belligeran- 
za tra tifoserie e squadre. I 
“processi alla fine”, quante 
volte ce lo siamo sentito ri- 
petere nel corso degli anni. 


Adesso è il momento di 
serrare le fila e marciare 
compatti, con un unico 
obiettivo: trasformare la 
stagione delle mille con- 
traddizioni, dei molti errori 
e dei tanti accidenti, in qual- 
cosa che non vada in archi- 
vio come... “dimenticabi- 


Forse siamo ancora in 
tempo ed aspettiamo nelle 
prossime settimane, quelle 
che precedono la stagione 
delle sfide dirette chiamate 
play-off, precisi segnali in 


tal senso. Ma iltifoso è pron- 
to a firmare la pace eda ri- 
trovare l’entusiasmo della 
scorsa estate? Noi credia- 
mo di sì, a patto che questi 
segnali arrivino: per dirci 
che tanto nel basket quanto 
nel calcio, la post-season 
può cancellare i troppi sci- 
voloni della stagione regola- 
re. Se è vero che al cuore 
non si comanda, chi tifa di- 
mentica in fretta davanti ad 
uno scatto d’orgoglio e un 
colpo direni. 

La corsa convinta dell’U- 


nione verso quel terzo po- 
sto che può essere trampoli- 
no di lancio accettabile nel- 
la griglia dei play-offè il pri- 
mo segnale che la truppa di 
Roberto Bordin —- almeno 
nelle dichiarazioni di que- 
sti giorni - crede ancora 
nell’impresa. L'ultima casa- 
linga del girone di ritorno 
in aprile sull’erba di casa e 
qualche sfida successiva da- 
vanti agli abbonati “traditi 
per mesi”, potrebbe essere 
la spinta che ci vuole per se- 
dersi con qualche fiches in 
più attorno alla roulette fi- 
nale che mette in palio 
quell’ultimo posticino in se- 
rie B. 

Saremmo anche pronti a 


giocarci nuovamente le par- 
tite decisive a Fontanafred- 
da piuttosto che...”non so 
dove”, perdonando i con- 
certi di giugno allo stadio 
Nereo Rocco, l'esonero di 
Attilio Tesser, le baruffe in- 
terne e le inopinate sconfit- 
te in serie dopo quello scia- 
gurato derby contro il Pado- 
va in casa. Quando tutto 
sembrava meraviglioso... 
Ma il tifoso è pronto a di- 
menticare solamente in 
cambio di una cosa: vedere 
una squadra che sia un au- 
tentico gruppo, giocatori di 
qualità (e sicuramente ce 
ne sono) capaci di metterci 
gambee faccia nelle sfide di- 
rette (quelle senza appello) 


che decidono un campiona- 
to; 

E giunto il momento di fi- 
nire quei novanta e passa 
minuti di partita dopo aver 
datotutto. 

Da oggi, fino ad inizio 
estate. Poi — sostiene la Pal- 
la di Cristallo si potrà apri- 
re la stagione degli applau- 
si e dei festeggiamenti, op- 
pure verrà inaugurata quel- 
la dei processi. 

Dovesse arrivare la secon- 
da, temiamo che ci saranno 
più condanne che assoluzio- 
ni. Anche questa è una delle 
leggi non scritte dello sport, 
specialmente se lo fai per 
professione. — 
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OTO SERIE A MASCHILE BASKET - SERIE A2 FEMMINILE PALLAVOLO 
Futurosa va a Rovigo CG Impianti 
contro la Vivil 


Ivan Boljubasic autore di una doppietta nella partita persa alla Bianchi contro Brescia 


Trieste dà battaglia 
nel match con Brescia 
ma cede nel finale 


La squadra di Bettini gioca un'ottima gara contro una delle big 
del campionato ma paga a caro prezzo alcune incertezze 


tese SD 
09 


(2-1,1-3;3-3,4-5) 


Pallanuoto Trieste: Oliva, Podgornik, 
Petronio, Buljubasic 2, Vrlic, Valentino, 
Dasic 3, Mezzarobba 2, Razzi, Marziali, 
Treu, Mladossich 8, Caruso, Liprandi. All. 
Bettini An 


Brescia: Tesanovic, Del Basso, Dolce 3, 
Balzarini 3, Lazic, Giannazza, Renzuto lo- 
dice 1, Guerrato, Alesiani 1, Manzi, Irving 
4, Gitto, Massenza. All. Bovo 


Arbitri: Paoletti (Roma), Piano (Geno- 


va 
Note: Usciti per limite di falli: Manzi (B) e 
Marziali (T) nel terzo tempo, Del Basso 
(B), Valentino (1), Mladossich (T), Guer- 
rato (B) e Gitto (8) nel quarto tempo. 


TRIESTE 


È mancato l’innesco afarbrilla- 
re una delle partite più delica- 
te della stagione. Abbracciata 
dalla Bianchi, gli alabardati 
cercano per una sera di pren- 
dersi la vittoria, sfumata per 
qualche salatissima incertez- 


zamanon per demerito. Alla fi- 
ne vince Brescia, che si iscrive 
alle semifinali scudetto men- 
tre il treno delle migliori quat- 
trosfila davanti agli alabardati 
che ora non possono più sba- 
gliare nulla, nella amara consa- 
pevolezza che il calendario re- 
cita Savona (sabato alle 16 al- 
laBianchi), Reccoe infine Teli- 
mar. Alla quarta sirena è 
10-12 peri leoni di Bovo; risul- 
tato che nasconde una gara 
sull’altalena, culminata con 
tuttala tecnica prestata alla co- 
stanza dei lombardi. 

LA PARTITA Il primo acuto 
è di Mezzarobba che dopo es- 
sersi guadagnato un po’ di spa- 
zio esplode il destro alle spalle 
diTesanovic. Il ritmo nonè irre- 
sistibile e le squadre si studia- 
no senza fiammate, anche per- 
ché Oliva prende qualsiasi co- 
sa gli orbiti intorno. L’intuizio- 
ne di Petronio manda in porta 
Buljubasic e dopo 2’ Trieste è 
avanti 2-0; un parziale che irri- 
tagli ospiti, capaci di risponde- 
recondue frustate dalla distan- 
za di un tentacolare Irving che 
pareggia i conti all’alba del se- 
condo periodo. È Balzarini a 


completare la rimonta, con 
una rete subito neutralizzata 
da MezzarobbA. Il rigore di 
Dolce lascia i leoni avanti pri- 
ma del cambio campo, mentre 
i triestini scontano una superio- 
rità numerica innocua e qual- 
che imprecisione. Balzarini si 
inseriscenel buon momento az- 
zurro ma al 3-5 risponde Mla- 
dossich con una cannonata dal 
suo repertorio. Irving, Dasic e 
ancora Mlado scoprono le car- 
te e mentre si alza il sipario sul 
quarto periodo Alesiani firma 
il 6-7. Nell'ultimo atto, Trieste 
fa Trieste ma Brescia non sta a 
guardare: Buljubasic s'inventa 
il 7-7 e gli ospiti rispondono 
con la doppia perla di Dolce. 
Mladoe Balzarini sirincorrono 
sul tabellino fino al 9-10 di Da- 
sic. Da qui Irving riprende le 
ostilità e con Renzuto Iodice ri- 
mette i bresciani sul 9-12. Il ri- 
gore trasformato da Dasic vale 
la sola doppia cifra: la festa la 
fa Brescia. La classifica: Pro 
Recco 48; Savona 43; Brescia* 
37; Ortigia 30; Telimar 28; Pal- 
lanuoto Trieste 24; De Akker 
17.*Una partitain più. 
FRANCESCO BEVILACQUA 


per difendere il 4° posto 
Rosset pronta per il rientro 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Un quarto posto da difende- 
re dall’assalto delle insegui- 
trici. Torna in campo Futuro- 
sa, impegnata questa sera al- 
le 20.30 sul campo della Sol- 
mecRovigo. 

«La vittoria di sabato scor- 
socihadatola concreta possi- 
bilità di finire la stagione re- 
golare nelle prime quattro — 
sottolinea coach Mura. . Per 
poter centrare l’obiettivo, pe- 
rò, dobbiamo difenderci dal 
ritorno di Treviso e Matelica 
evitando passi falsi in queste 
ultime giornate. A comincia- 
re dal match contro Rovigo, 
partita non facile contro 
un’avversaria inlotta per con- 
quistare il nono posto e con 
esso la salvezza anticipata. 
Squadra che ha tante gioca- 
trici con punti nelle mani, 
che si esalta quando può cor- 
reree che predilige gli alti rit- 
mi mentre va in difficoltà se 
deve ragionare ed è costretta 
agiocare ametà campo. Sarà 
fondamentale controllare il 
ritmo della partita». 

Futurosa arriva pronta ad 
affrontare le difficoltà di una 
sfidatuttada conquistare. 

«Arriviamo da una buona 
settimana di allenamenti — 
conferma Mura - la presta- 


zione di sabato scorso ci ha 
dato grande fiducia però 
adessonon possiamo fermar- 
cipartendo dalla grande dife- 
sa mostrata con Treviso e, in 
attacco, mantenere altissi- 
ma l'intensità e provare a 
sfruttare la nostra maggior fi- 
sicità». 

Rispetto al match giocato 
e vinto sabato scorso contro 
Treviso, Futurosa potrebbe 
ritrovare sul parquet Macare- 
na Rosset, la giocatrice fer- 
matasi oltre un mese fa nel 
derby di Udine. 

PROGRAMMA — Vigara- 
no-Halley Thunder Matelica 
(alle 18.30), Martina Trevi- 
so-Basket Girls Ancona 
(19), Posaclima Ponza- 
no-Aran Cucine Roseto 
(20), Solmec Rovigo-Futuro- 
sa iVision (20.30), Delser 
Udine-Ecodem Alpo (ore 
20.30), Umbertide-Wave Ba- 
sket Abano Terme (domani 
alle 18), VelcoFin Vicen- 
za-Alperia Bolzano (domani 
alle 18). 

CLASSIFICA Delser 40, 
Ecodem Alpo 36, Aran Cuci- 
ne Roseto 34, Futurosa e Tre- 
viso 28, Matelica 26, Alperia 
Bz 24, Ponzano 22, Umberti- 
de 18, VelcoFin Vicenza 16, 
Rovigo 14, Ancona 12, Viga- 
rano 6, Abano Terme 0.— 


PALLANUOTO FEMMINILE 


Le Orchette contro Berlino 
per centrare l'en plein 


TRIESTE 


La squadra femminile del- 
la Pallanuoto Trieste con- 
cluderà oggi la fase a giro- 
ni dell'Euro Cup. Alle 18. 
30 alla Bianchi arriverà lo 
Spandau 04Berlin (ingres- 
so gratuito, diretta strea- 
ming sul canale YouTube 
Len European Aquatics, ar- 
bitri dell'incontro la croata 
Lea Saftic (Croazia) e il ce- 
co Karel Dvoracek). 

Match senza patemi per 
le Orchette che si sono già 
qualificate per la final-four 
da prima della classe. 


La squadra sponsorizza- 
ta Samer & Co. Shipping 
vuole cogliere la sesta vitto- 
ria consecutivain Europa. 

«Non sarà una gara sem- 
plice — analizza l’allenato- 
re Paolo Zizza — lo Span- 
dau è migliorato, verran- 
no qui per vincere. In casa 
loro a tratti ci avevamo 
messo in affanno e dovre- 
mo farci trovare pronti. Ab- 
biamo lavorato tanto sotto 
il piano fisico in questi gior- 
ni in vista dei prossimi im- 
pegni. Vogliamo chiudere 
il girone a punteggio pie- 
no». — 


A Repen derby 
SloVolley-Sota 


TRIESTE 


PerlaB2 femminile del giro- 
ne Cecco tornare in casa la 
Virtus Trieste CG di scena 
oggi alle 18 alla Vascotto di 
via Giulia contro il Vivil Vil- 
ladies Farmaderbe. 

REGIONALI Nella poule 
promozione di serie C ma- 
schile, SloVolley e Sota si af- 
fronteranno oggi alle 
20.30aRepen. 

Pallavolo Altura in casa 
alla Don Milani oggi alle 18 
controil Pordenone. 

Nel girone-salvezza inve- 
ce Tre Merli Triestina in ca- 
sa alle 21 alla Vascotto con- 
tro il Viteria 2000 Prata mi- 
gliore compagine del giro- 
ne, mentre alle 20.30 gara 
in trasferta per il Rosso Vol- 
ley Club che sarà impegna- 
toa Mortegliano. 

Nel girone unico di C ro- 
sa Zalet in casa del System- 
Volley, Evs a Buja, e Olym- 
pia a Pordenone. Infine per 
la serie D rosa, Sartoria Di 
Napoli V. Club in casa alla 
Cobolli alle 17 contro il 
Cpd Mossa, Cus Dovevivo a 
Gorizia alle 20 contro il Ma- 
vrica, chiude il Kontovel do- 
mani sera contro il Faedis. 


AN.TR. 


IN BREVE 


Calcio Dilettanti/1 
Lo Zaule Rabuiese 
sfida il Tolmezzo 


Oggi alle 15.30 si svolgerà 
il recupero del match tra 
Tolmezzo e Zaule Rabuie- 
se, valido per il 26° turno 
del campionato di Eccel- 
lenza. 


Calcio Dilettanti /2 
IlSan Giovanni cerca 
l'impresa a Muggia 


Domanialle 15.30 si dispu- 
terà Muggia-San Giovan- 
ni, gara di ritorno della se- 
mifinale di Coppa Regione 
di Prima Categoria. Sem- 
pre domani, alle 15, spa- 
zio alrecupero di Seconda 
tralsmePrimorec. 


IVZOVKOMO MONTETELLO VI 


TRIEZIE 


DOMENICA 24 MARZO 


\ dalle ore 15.00 


CORSE AL TROTTO E 
GRAN PREMIO GIORGIO JEGHER 


Esibizione Degustazioni a cura di 
MAXINO 
Esposizione di 
AUTO STORICHE 


in collaborazione con 


NEL PROGRAMMA DELLA GIORNATA: 


info: Ww 
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ILCASO 

Acerbi e Juan Jesus 
ascoltati dalla Procura Figc 
ora la palla al Giudice 


r eri 


i 
e \K 


Lucca, centravanti dell'Udinese 


ROMA 


Indagini concluse. La Procu- 
ra della Figc ha svolto il suo 
lavoro, adesso la relazione 
passerà nelle prossime ore al 
Giudice Sportivo che decide- 
ràse e come sanzionare Fran- 
cesco Acerbi, accusato da 
JuanJesus di averricevuto in- 
sulti razzisti durante il secon- 
do tempo di Inter-Napoli di 
domenica scorsa. Al procura- 


di Retegui 


Dopo la doppietta al Venezuela è lui il nuovo ‘'9"' azzurro 
Domani con l'Ecuador Spalletti potrebbe provare Lucca 


RR allenatore Alberto Gilardino. tore Giuseppe Chiné, infatti, 
UNDER 21 divani era stato chiesto un supple- 
i mento di indagine e dopo 
Casadei e Fabbian Detto che Raspadori può rico- aver acquisito tutti gli atti, 
P prire il ruolo di prima punta compresi il referto dell’arbi- 

battono la Lettonia ma con altre caratteristiche, troLaPenna, lecomunicazio- Francesco Acerbi (Inter) 
Azzvwrrini in testa lalternativa nel gruppo attua- ni radio arbitro-Var e anche 


versione del centrale del Na- 
poli. In quel caso il rischio 
per Acerbi sarebbe di pren- 
dersi almeno dieci giornate 
di squalifica come previsto 
dall'articolo 28 del Codice di 
giustizia sportiva. 

Se dovesse essere certifica- 
ta la colpevolezza del difen- 
sore nerazzurro si aprirebbe 
unaltro capitolo di questa vi- 
cenda, ma questo interno 
all’Inter. La società, infatti, 
già non aveva gradito le ester- 
nazioni pubbliche del pro- 
prio tesserato rilasciate alla 


le è Lorenzo Lucca che proba- 
bilmente avrà la sua grande oc- 
casione domani sera contro 
l’Ecuador. Spalletti lo ha fatto 
seguire negli ultimi due mesi e 
neharegistrato imiglioramen- 
ti. Poi, però, questi vanno con- 
fermati sul campo a livello in- 
ternazionale. L'esperienza ali- 
vello europeo di Lucca è vici- 
na allo zero, ha giocato 
nell’Under 21 e un anno poco 
all’Ajax, le coppe non sa cosa 
siano. Se, come sembra, avrà 
l'occasione di giocare, dovrà 
capitalizzarla almeglio. 


quelle utili a una prova tv, ie- 
ri è stata la volta delle audi- 
zioni. Ha cominciato France- 
sco Acerbi, collegandosi dal- 
laPinetina perle 10. Conildi- 
fensore interista da Appiano 
anche l’ad dell’Inter, Marot- 
ta, e l'avvocato del club, An- 
gelo Capellini. L’interrogato- 
rio è durato circa un'ora e il 
difensore nerazzurro ha riba- 
dito la sua posizione già 
espressa pubblicamente, ov- 
vero quella di non aver pro- 
nunciato alcun insulto razzi- 
sta e di esser stato frainteso 


L’Italia batte 2-0 la Lettonia 
con reti di Casadei e Fab- 
bian e resta in testa al pro- 
prio girone davantiall’Irlan- 
da che ha vinto 7-0 con San 
Marino. Martedì gli azzurri- 
ni affronteranno a Ferrara 
la Turchia. La classifica (tra 
parentesi le gare giocate): 
Italia punti 14 (6), Irlanda 
13 (6), Norvegia 9 (5), Letto- 
nia 7 (6), Turchia 6 (5), San 
Marino0 (6). 


Mateo Retegui esulta dopo la doppietta con il Venezuela 


Massimo Meroi 


Diciamolo: il tanto e inevitabil- 
mente vituperato (per come 
se n’è andato) Roberto Manci- 
ni, oltre ovviamente a un tito- 
lo europeo, qualcosa d’altro di 
buono forse lo ha lasciato all'T- 
talia: un centravanti. Se Ma- 
teo Reteguioggiindossalama- 
glia azzurra lo si deve alla te- 
stardaggine dell’ex ct che an- 
dò a pescarlo in Argentina 
quando indossava la maglia 
del Tigre (33 gol in 48 partite 
e titolo di capocannoniere). 
Grazie alla doppia cittadinan- 


za (il nonno materno aveva 
origini siciliane essendo nato 
a Caniccati, il nonno paterno 
di Sestri Levante) il centravan- 
ti acquistato la scorsa estate 
dal Genoa è il candidato più 
autorevole a ricoprire il ruolo 
di centravanti nell’Italia a Eu- 
ro 2024. 


ILFAVORITO 


Sì, la Nazionale di Spalletti è 
nei suoi piedi, più che mai do- 
po la doppietta segnata nell’a- 
michevole dell’altra sera con- 
tro il Venezuela battuto 2-1 
(per i sudamericani ha fatto 


centro Darwin Machis, ex me- 
teora dell'Udinese nella stagio- 
ne’18-’19). Niente di straordi- 
nario, sia chiaro, né la prova 
degli azzurri, né quella dell’ita- 
lo-argentino. Due palloni gio- 
cabili in area e bum-bum due 
gol non sono comunque cosa 
di poco conto: «Chi segna aiu- 
ta sempre la squadra — ha sot- 
tolineato a fine gara il ct Lucia- 
no Spalletti, e comunque lui 
ha dato un contributo impor- 
tante in fase di non possesso». 
In questo Retegeui è cresciuto 
molto durante la sua prima 
stagione italiana grazie al suo 


GLI ALTRI 


Spalletti ha un attacco da in- 
ventare avevamo raccontato 
un paio di settimane fa. Rete- 
gui e Raspadori nel ruolo di 
prima punta sono davanti a 
tutti, in forte ribasso le quota- 
zioni di Immobile e Scamacca 
(uno di quelli che ha fatto le 
ore piccole alla play-station 
prima dello spareggio con l’U- 
craina). Ecco perché Lucca 0g- 
gi ha una grande occasione 
per diventare il vice-Retegui. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


dal collega del Napoli. Acer- 
bi con alcuni avrebbe soste- 
nuto di aver detto «ti faccio 
nero», mentre in questi gior- 
nisuInstagramJesusha scrit- 
to, a più riprese, di aversenti- 
toil nerazzurro dirgli «vai via 
nero, seisolo un negro». 

Una versione che Juan Je- 
sus ha raccontato nella sua 
deposizione con Chiné, an- 
che questa in video collega- 
mento. Cruciale, dunque, è 
capire quali prove avesse in 
manola procura e se fosse riu- 
scito a scovarne una, anche 
parziale, a conferma della 


CANDIDATURA PERI GIOCHI INVERNALI CON AUSTRIA E SLOVENIA 


‘Senza Confini" ci riprova 
Il Friuli Venezia Giulia 
vuole le Olimpiadi 2038 


TRIESTE 


In principio fu “Senza Confi- 
ni”, progetto nato negli anni 
’90 tra Friuli Venezia Giulia, 
Carinzia e Slovenia e sfociato 
in una doppia candidatura 
olimpica nel 2002 e nel 2006. 
Entrambe le volte andò ma- 
le, addirittura nel 2006 causa 
ritiro per far posto a Torino, 
male due regioni e la Slovenia 
ci riproveranno a portare l’e- 
vento sportivo più importante 
delmondonel cuore dell’Euro- 
pae sulle piste da scio negli im- 
pianti di Friuli Venezia Giulia, 
Slovenia e Carinzia. Ieri, infat- 
ti, al Comitato congiunto Fvg - 
Slovenia non si è solo parlato 
di modalità sostenibile, punto 
principale all’ordine del gior- 
no, ma anche di altro. Tra cui 


ans Frontieres 


TROIS MATTONI RÉUMIES 
POUR UN GRANO RÎVE OLYMPIQUE 


Illogo'*Senza Confini" 2002 


una candidatura olimpica do- 
po il 2034. «Abbiamo concor- 
datodiiniziare- ha dettoilpre- 
sidente del Fvg, Massimiliano 
Fedriga—il percorso per avan- 
zare una candidatura congiun- 
ta con Slovenia e Austria per 
ospitare le Olimpiadi inverna- 
li successive al 2034. Un esem- 
pio della straordinaria collabo- 


razione fondata sul dialogo, 
sulla volontà di pace e di appro- 
fondire il reciproco scambio 
culturale che si creata tra la no- 
stra regione e tuttii Paesi confi- 
nanti, che rappresenta al me- 
glioivalori fondanti dell’Euro- 
paunita». 

Quindi dai trasporti alla mo- 
bilità sostenibile si è passati al 
grande sport. 

Che all’estremo Nord Est è 
di casa. Nel 2002, sfumata la 
candidatura olimpica, Tarvi- 
sio e le località del Friuli Vene- 
zia Giulia, infatti, ospitarono 
le Universiadi della neve, 
nell'inverno 2023, invece, 
sempre in Fvg vennero orga- 
nizzati gli Eyof, i giochi inver- 
nali della gioventù europea. E 
dalla Carinzia nei mesi scorsi è 
filtrata anche una possibile 
mappa dei siti olimpici: l’Alpe- 
narenadiVillach, per gare nor- 
diche insieme a Planica in Slo- 
venia, o Bad Kleinkirchheim e 
Tarvisio, dove potrebbero svol- 
gersi le gare alpine, il biathlon 
ovviamente a Piani di Luzza. 
Poi ci sono i centri per gli sport 
sul ghiaccio di Klagenfurt e Vil- 
lach, che sono attualmente in 
fase di ampliamento. — 


FORMULA1 


Prove libere in Australia: 
c'é Leclerc davanti a tutti 


MELBOURNE 


In Australia la Ferrari annu- 
sail profumo della vittoria 0, 
almeno, sente che per la pri- 
mavolta può seriamente met- 
tere in difficoltà la Red Bull 
in gara. Nelle prime libere 
sul circuito di Melbourne le 
Rosse volano e mostrano 
una passo incoraggiante an- 
che invista di qualifiche e del 
Gran Premio. La scuderia au- 
striaco, invece, è apparsa in 
leggero affanno, o forse non 
haspintocomeha sottolinea- 
to Charles Leclerc che ha 
chiuso al comando la secon- 
da sessione con il tempo di 
V°17”277 davanti a Max Ver- 
stappen. Carlos Sainz, alrien- 
tro dopo lo stop forzato per 
l'intervento urgente di ap- 
pendicite, ha chiuso terzo e 
sembra aver recuperato al 


meglio l'operazione che gli 
aveva impedito di gareggia- 
re nell’ultimo Gp a Gedda. È, 
invece, soltanto ottavo Ser- 
gio Perez con la seconda Red 
Bull. La scuderia di Maranel- 
lo aveva promesso migliora- 
menti per la trasferta austra- 
liana, e i primi riscontri cro- 
nometrici sembrano confer- 
mare il trend positivo per le 
monoposto italiane. 

L’Australia sembra far be- 
ne anche alle Aston Martin. 
Lance Stroll si è piazzato 
quarto davanti al compagno 
disquadra Fernando Alonso. 
George Russell (Mercedes) 
tallona i due davanti a Oscar 
Piastri (Mclaren) che dà l’im- 
pressione di poter compete- 
re per entrare tra i primi cin- 
que. Lewis Hamilton, 18°, ap- 
pare sempre più in difficoltà 
conla Mercedes. — 


stazione di Milano dopo aver 
lasciato il ritiro della Nazio- 
nale eora Acerbi, a 36 anni, e 
con un solo anno di contratto 
in nerazzurro, rischia di po- 
ter terminare la sua carriera 
a Milano in anticipo perché 
la sentenza per razzismo sa- 
rebbe una macchia sia sulla 
carriera del calciatore che 
del club. Dunque tutto è in 
mano al dottor Gerardo Ma- 
strandrea e la verità arriverà 
prima del prossimo turno di 
campionato che vedrà l'Inter 
impegnata contro l'Empoli. 


SCI 


SuperG a Saalbach 
Brignone seconda 
Uomini: Paris sesto 


È sempre più Federica Bri- 
gnonelaregina dello sci az- 
zurro. Dopo tre vittorie in 
serie nelle ultime tre gare, 
è arrivata per lei anche la 
piazza d’onore, 2? in 
116”22 a Saalbach, 
nell'ultimo superG della 
stagione. Federica, 33 an- 
niedunica italiana ad aver 
vinto la Coppa del mondo, 
ha così conquistato il suo 
podio n° 69 eguagliando 
Gustav Thoeni. In 1’15”°94 
hainvecevinto un po’ a sor- 
presa il SuperG la ceca 
Ester Ledecka, 29 anni og- 
gi. Terza la norvegese Kaj- 
sa Lie in 1’16”°24. Per l’Ita- 
lia in classifica anche Mar- 
ta Bassino 72, Laura Pirova- 
no 11? e Roberta Melesi 
182. Tra gli uomini ha vin- 
to lo svizzero Stefan Ro- 
gentin. Miglior azzurro Do- 
minikParis sesto. 


«O 
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L'Eredità Viva la Rai 
RAI 1, 21.25 

I 70 anni della Tv di Stato e i suoi protagonisti, ven- 
gono celebrati nella puntata speciale dell’ Eredità, con- 
dotta da Marco Liorni. A giocare, nomi famosi del 
mondo dello spettacolo, che si sfideranno per conqui- 
stare il montepremi, che sarà devoluto in beneficenza. 


RArL sf 


6.05 
7.00 
7.05 


Il Caffè Documentari 
TG1 Attualità 
Rai Parlamento 
Settegiorni Attualità 
TG1 Attualità 
TG1 - Dialogo Attualità 
UnoMattina in famiglia 
Buongiorno benessere 
Origini Lifestyle 
Linea Verde Start 
Linea Verde Life 
Documentari 
Telegiornale Attualità 
Linea bianca 
Passaggio a Nord-Ovest 
ASua Immagine 
TG1 Attualità 
ItaliaSì! Spettacolo 
L'Eredità Weekend 
Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 
21.25 L'Eredità Viva la Rai 
Spettacolo 
0.05 TglSeraAttualità 
0.10 Techetechetè Top Ten 
Spettacolo 


8.00 
8.20 
8.30 
10.30 
11.25 
12.00 
12.30 


13.30 
14.00 
15.00 
16.00 
16.45 
17.00 
18.45 


| 


14.05. Chuck Serie Tv 

19.05 Chicago Fire 
Serie Tv 

19.55 TheBig Bang Theory 
Serie Tv 

20.20 Speciale Qualifiche 
Europei 2024 Rubrica 

20.50 Amichevole 
Internazionali 2024: 
Francia-Germania 

23.05 47 Ronin Film Azione 
(13) 

125 Thel00Serie Tv 

2.45 iZombie Serie Tv 


TV2000 28, 


16.00 Stellina DIETE 
17.30 Donnechesfidanoil 
mondo Documentari 
18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 7162000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.50 SoulAttualità 
21.20 Unamagica estate Film 
Avventura ('07) 
23.15 Away FromHer- 
Lontano da lei Film 
Drammatico ('06) 


RA? sc 


10.00 Italian Green - Viaggio 
nell'Italia sostenibile 
Discesa femminile 

Sci alpino 

Tg 2 Giorno Attualità 
Tg2 Attualità 

Storie di donne al bivio 
Mi presento ai tuoi 
Top. Tutto quanto fa 
tendenza Lifestyle 
Bellissima Italia 
Generazione Green 
Full Contact - Notizie che 
colpiscono Attualità 
Tg2 - L.1.S. Attualità 
Meteo 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
The Blacklist (12 Tv) 
Tg 220.30 Attualità 
Tg2 Post Attualità 

Le indagini di Sister 
Boniface(12Tv) Serie Tv 
Tg 2 Dossier Attualità 
Mondiali Pattinaggio 
Appuntamento al 
cinema Attualità 
RaiNews24 Attualità 


11.00 


13.00 
13.30 
14.00 
14.50 
15.59 


16.45 
17.39 


18.35 
18.38 
18.40 
19.40 
20.30 
21.00 


21.20 


23.00 
23.55 
3.00 


3.05 


RAI 4 21 Rail! 


14.15 WalterFilm Azione (19) 

15.50 Gliimperdibili Attualità 

15.59 Marvel's Runaways 
Serie Tv 

17.35 Senzatraccia Serie Tv 


21.20 Ted Bundy - Fascino 
criminale Film 
Drammatico (119) 


23.10 Ifiumidiporpora-La 
serie Serie Tv 

0.55 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

100 1segreti di Wind River 
Film Giallo (117) 


LA7 D PE) od 


14.30 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

Roshn Saudi League - 
Campionato di Calcio 
Saudita Calcio 

Tg La7d Attualità 
Padre Brown Serie Tv 
La cucina di Sonia - 
Natale Lifestyle 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 


Grey's Anatomy Serie 
Tv 


Grey's Anatomy Serie Tv 


17.30 


18.10 
18.15 
19.10 
20.10 
21.15 


22.05 


RADIO 1 


RADIO 1 


13.45 Incontri 
d'autore 

14.05 Sabato sport 

19.20 Ascolta, sifa sera 


19.25 Radiol Musica 
23.35 Il pescatore di perle 


RADIO 2 


16.00 Radio2 Happy Family 
18.00 Grazie deiFiori 
19.45 Decanter 

21.00 ATutta Radio2 
22.00 RockandRoll Circus 
23.00 Musical Box 


RADIO 3 


18.00. IlCartellone: Charles 
Gounod, "Roméo et 
Juliette" 


19.10 IlCartellone 


22.30 Il Cartellone: Classiche 
Forme 


DEEJAY 


14.00 We-Jay Partel 
16.00 We-JayPart2 
18.00 We-Jay parte 8 
20.00 NoSpoiler 
21.00 Ciao Belli 

22.00 OneTwoOneTwo 


CAPITAL 


7.00 TheBreakfast Club 
10.00 |sopravvissuti 
12.00 Cose che Capital 
14.00 Capital HallofFame 
20.00 Capital Party 
24.00 Capital Gold 


M20 


10.00 Claves 

14.00 Deejay Time 

15.00 Vittoria Hyde 

19.00 OneTwoOne Two 
21.00 BadDolls 

22.00 La Mezcla con Shorty 


Le indagini di Sister Boniface 
RAI 2, 21.20 

Parzilla sorella Boniface 
(Lorna Watson), colla- 
bora alle indagini sulla 
morte di una donna, se- 
gretaria di un importan- 
te funzionario governa- 
tivo. Secondo Boniface 
la donna era già morta, 
prima della caduta. 


| 


6.00 Rai News 24: News 
8.00 Agorà Weekend 

9.00 Mimanda Raitre 
10.05 Punto Europa Rubrica 
10.40 TGRAmici Animali 
10.55 TGR-Bell'Italia Attualità 
11.30 TGR-QOfficinaltalia 
12.00 TG3 Attualità 

12.25 TGR-IlSettimanale 
12.55 TGRPetrarca Attualità 
13.25 TGR Mezzogiorno Italia 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TG3 Attualità 

14.45 Tg3PixelAttualità 
14.55 TG3-L..S. Attualità 
15.00. TvTalkAttualità 
16.35 100annidinotizie 
17.15 PresaDiretta Attualità 
19.00 TG3 Attualità 

19.30 TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.15 Chesarà.. Attualità 


21.45 Todo Modo Attualità 


23.55 TG3 Mondo Attualità 

0.20 Tg3 Agenda del mondo 
Attualità 

0.25 Meteo8Attualità 


12.10 L'uomodella valle Film 
Western ('58) 

13.50. Nellavalle di Elah Film 
Drammatico ('07) 

16.15 Codice Mercury Film 
Azione ('98) 

18.30 DieHard- Duri a morire 
Film Azione ('95) 

21.00 Presunto innocente 
Film Thriller ('90) 


23.30 Basicinstinct Film 
Thriller ('92) 

2.05 TheCrewFilmAzione 
(08) 


15.45 AmicidiMaria 
Spettacolo 

Un'Altra Me 
Spettacolo 

Grande Fratello 
Spettacolo 

Mr Wrong - Lezioni 
d'amore Telenovela 
Rosamunde Pilcher: 
Un'Eredità Pesante 
Film Drammatico ('19) 
Come sorelle Serie Tv 
Grande Fratello 
Spettacolo 


18.30 


19.05 


19.10 


21.10 


23.00 
1.05 


SKY CINEMA 


17.20 MonCrime-La 
Colpevole Sono lo Film 
Sky Cinema Due 

Ti presento i suoceri Film 
Sky Cinema Romance 
Tango & Cash Film Sky 
Cinema Action 

Risvegli Film Sky 
Cinema Drama 

Gambit Film Sky Cinema 
Comedy 

Belle e Sebastien - Next 
Generation Film Sky 
Cinema Family 

Il cavaliere oscuro - Il 
ritorno Film Sky Cinema 
Collection 

Cattiva coscienza Film 
Sky Cinema Romance 
Ted Bundy - Fascino 
criminale Film Sky 
Cinema Suspense 


17.25 
17.30 
17.40 
17.45 
17.50 


18.30 


19.05 


19.05 


Todo Modo 

RAI 3, 2145 

Storie che vedono come 
protagonisti donne e uo- 
mini, che lottano contro 
la criminalità organizza- 
ta, la mafia e la corruzio- 
ne, ma anche un viaggio 
nelle bellezze del nostro 
Paese. Conduce Emilia 
Brandi. 


RETE 4 4 


6.00 leriE Oggi In Tv Special - 
Personaggi Attualità 
Tg4 - Ultima Ora Mattina 
Prima di Domani 

Brave and Beautiful 
Bitter Sweet - 
Ingredienti d'amore 
Poirot. Assassinio 
sull'Orient Express Film 
Giallo ('10) 

Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 
Lasignora in giallo 

Lo sportello di Forum 
Hamburg distretto 21 
(12 Tv) Serie Tv 
Dynasties Documentari 
Colombo Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 
19.40 Terra Amara Serie Tv 
20.30 Stasera Italia Attualità 


21.25 | due superpiedi quasi 
piatti Film Commedia 
(77) 

23.45 Il colore viola Film 
Drammatico ('85) 


RAI 5 23 Rail.) 


15.55 Apprendisti stregoni 
Spettacolo 

Stardust Memories 
Spettacolo 

Il Caffè Documentari 
Rai News - Giorno Att 
Osn Conlon, Varese, 
Schreker, Beethoven 
Spettacolo 

Visioni 

Lagente vuole ridere... 
ancora Spettacolo 


Scarrozzanti e spiritelli 
-50 anni di vita del 


1145 Casaa prima vista 
Spettacolo 

14.59 Primo appuntamento 
Spettacolo 

16.35 Abito da sposa cercasi 
Documentari 

17.10 Matrimonio a prima vista 
Italia Spettacolo 

19.50 Cucine da incubo USA 
Spettacolo 

21.30 Il Dottor Alì (1° Tv) Serie 
Tv 

0.20 Laclinica del pus 
Lifestyle 


6.25 
6.45 
7.45 
8.45 


9.50 


11.55 
12.20 
12.25 
14.00 
15.30 


16.30 
16.40 
19.00 
19.35 


16.559 


18.25 
19.20 
19.25 


20.40 
21.15 


22.55 


19.10 Il divo Film Sky Cinema 
Due 

Detective Knight - Giorni 
di fuoco Film Sky 
Cinema Action 
Qualunquemente Film 
Sky Cinema Comedy 
Cicogne in missione Film 
Sky Cinema Family 
Ilricco, il povero e il 
maggiordomo Film Sky 
Cinema Uno 

Striptease Film Sky 
Cinema Drama 

Badge of Honor Film Sky 
Cinema Action 

Tutto tutto niente 
niente Film Sky Cinema 
Comedy 

Matilda 6 mitica Film 
Sky Cinema Family 

In & Out Film Sky 
Cinema Romance 


19.20 


19.20 
19.30 
19.30 


19.45 
21.00 
21.00 


21.00 
21.00 


I due superpiedi quasi piatti 
RETE 4, 21.25 

Il furbo Matt e il mas- 
siccio Wilbur (Bud 
Spencer) sono due 
ladruncoli dal cuore 
buono in lotta perenne 
con un feroce boss della 
droga. Per sfuggire alla 
cattura... si ritrovano 
arruolati nella polizia... 


CANALE 5 Ss 
6.00 
7.59 
1.58 
8.00 
8.43 
8.45 
9.15 


Prima pagina Tgò 
Traffico Attualità 
Meteo.it Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Meteo.it Attualità 
X-Style Attualità 
Siccità: lotta per 
sopravvivere 

Super Partes Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Meteo.it Attualità 
Grande Fratello 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Endless Love (1° Tv) 
Verissimo Attualità 
Avanti Un Altro Story 
Tgo Prima Pagina 
Attualità 

Tgo Attualità 

Meteo.it Attualità 
Striscia La Notizia - La 
Voce Della Veggenza 
Spettacolo 


21.20 Amici Spettacolo 


0.50 Speciale Tg5 Attualità 
130 Tg5Notte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.05 Sescappi, ti sposo Film 
Commedia ('99) 

16.05 Appena un minuto Film 
Commedia ('19) 

17.40 Poliopposti Film 
Commedia (115) 

19.15 Voglia di ricominciare 
Film Drammatico ('93) 

21.10 Qualunquemente Film 
Commedia ('10) 


22.50 Pallottole in libertà Film 
Commedia (118) 

0.45 Stealth- Arma suprema 
Film Azione ('05) 


GIALLO 
11.00 


10.15 
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13.40 
139.45 
14.45 
16.30 
18.45 
19.55 


20.00 
20.38 
20.40 
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L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne 

Serie Tv 

Shetland Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Tatort Vienna Serie Tv 
Balthazar Serie Tv 
Balthazar Serie Tv 
Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne 

Serie Tv 
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15.00 
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19.10 
21.10 


22.10 
0.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TVTRANSFRONTALIERA 
TGRE.V.G. 

14.20 YOUNG VILLAGE FOLK 

14.30 WEBOLUTION 

15.00 4 CHIACCHERE CON... 

15.10 POLA 

16.10 L'UNIVERSO E'... REPLAY 

16.40 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

17.25 TUTTOGGI ATTUALITA" 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI l edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 DOMANI È DOMENICA 

19.45 GRAZIE DOTTORE 

19.50 IL SETTIMANALE 

20.25 PETRARCA 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 FOLKEST 2017 

22.10 ALPE ADRIA 

22.40 VIAGGIO NELLA 
LETTERATURA 
DALMATA 


Amici 

CANALE 5, 21.20 

AI via la prima punta- 
ta dell'atteso serale di 
Amici, il talent show 
condotto da Maria De 
Filippi. I 15 allievi am- 
messi, saranno giudica- 
ti da Cristiano Malgio- 
glio, Giuseppe Giofrè e 
Michele Bravi. 
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Monella Film 
Commedia ('98) 
Paradise Club: il mega 
bordello Documentari 
GP Australia 
Automobilismo 


6.40 
6.50 


7.00 
7.40 
7.95 
8.00 
9.40 
11.00 
11.40 
12.20 
12.50 
13.30 
14.00 


15.45 
17.15 


18.15 
19.15 
20.15 
21.15 
23.15 
0.30 


14.00 
15.50 


Major Crimes Serie Tv 
Maigrete l'amico 
d'infanzia Film 
Poliziesco ('03) 

Delitti ai Caraibi Serie Tv 
Major Crimes 

Serie Tv 

Poirot: semorisse mio 
marito Film Giallo ('00) 
Maigrete l'amico 
d'infanzia Film 
Poliziesco ('03) 

Law & Order: Unita 
Speciale Serie Tv 


17.95 
19.25 


21.10 


22.55 


0.45 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 
06.30 TRIESTE D'ARTE - 2024 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
10.40 TG MONTECITORIO 
11.50 GINNASTICA PILATES 
12.10 TELEQUATTRO STORY 
12.35 TRIESTE D'ARTE 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 


NOTIZIARIO 
13.20 di I ore13.20 
13.35 RING -R 

17.15 RICETTE ITALIANE PER 


TUTTO L'ANNO 
17.40 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 
18.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 


19.10 LA PAROLA DEL SIGNORE 

19.20 TG CONFARTIGIANATO 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - Live 

20.30 IL NOTIZIARIO - R 

21.05 FILM - POTICHE LA BELLA 
STATUINA 


23.00 IL NOTIZIARIO - R 
23.30 TG POST SERA -R 


14.50 Real Crash TV Lifestyle 

15.50 Bancodei pugni 
Documentari 

17.40 |pionieri dell'oro 
Documentari 

19.35 Nudiecrudi: l'ultimo 
sopravvissuto 
Spettacolo 

21.25 Iredell'asfalto(12Tv) 
Lifestyle 

22.20 Iredell'asfalto (1° Tv) 
Lifestyle 

23.15 Indagini paranormali con 
Josh Gates Documentari 


STUDIOPIU LCN 80 
OAONT The BEST 70/80 
e o 
vede 
07.00 AA dita Cuffia con Angela 
09.00 ALLO o Walter 
12.00 RELCHT ul Le con (IS 
anzetti rt-Eno 


13.00 oi A le 


15.00) SURORT Ton Pasquale 


16.00 veti We kend In 
colleg Di ciae 
rinci fila 

Riti Itala 

Inn Cartoni Animati 

IL. IUARISANE POLIMAR 

18.00 GINGUISER 

18. Slo an 


Uturo 

19.00 A: ettando from disco to 

60 il) R LI [i cino di 

01.00 Le 5A] fu JARDEN 
Idroscalo - Hiro 


02.00 From disco to disco 
—Paradisco di Brescia 


16.00 
16.45 
17.15 
17.45 
18.00 
18.30 
19.00 
20.15 


GP Portogallo 

Paddock Live 

GP Portogallo 

Pre WorldSBK 

Catalunya Motociclismo 

Post WorldSBK 

Bruno Barbieri - 4 Hotel 

Alessandro Borghese - 4 

ristoranti Lifestyle 

21.30 Alessandro Borghese - 
4 ristoranti Lifestyle 

22.45 Bruno Barbieri - 4 Hotel 

Spettacolo 


NOVE 


15.15 FakingIt-Bugie 
criminali Attualità 

16.45 Little Big Italy Lifestyle 

20.05 Fratelli di Crozza 
Spettacolo 

21.40 Accordi & disaccordi 
(1? Tv) Spettacolo 

23.10 Accordi& disaccordi 
Spettacolo 

0.45 Apocalypse - Ep.3 
Documenti 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 La Signora Del West 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

La Signora Del West 
Serie Tv 


Funny Money - 

Come farei soldi 
senza lavorare Film 
Commedia ('96) 

Facile preda Film Azione 
(95) 

1.05 Agenzia Rockford Serie 
Tv 


NOVE 


16.00 
19.00 


21.10 


23.10 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.30 Byblos: 
"Il saldatore del Vajont" di Anto- 
nio Bortoluzzi; 11.55 Sentieri 
dell'arte - Da Venezia alla Dal- 
mazia: L'arte per Decio Gioseffi; 
12.30 Gr FVG; 13.42 Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 14.30 Gr 
FVG; 18.30 GrFVG. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 

15.45 GRR; 16.00 Sconfina- 
menti: Gli alunni della classe Ill E 
della scuola "G. Caprin"' - IC 
Valmaura di Trieste, vincitori di 
un premio nazionale. 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7.00 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Il buongiorno in musica; 
8.00 Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10 Avvenimenti cultura- 
li; 9.00 Primo turno; 10.00 
Notiziario; 10.10 Viaggi musica- 
li;11.10 Pogled skozi Cas; 12.00 
Trasmissione dalla Val Resia; 
12.30 30 minuti di musica coun- 
try; 12.59 Segnale orario; 
13.00 GRore 13.00; 13.20 
Musica a richiesta; 14.00 Noti- 
ziario e cronaca regionale; 
14.10 Le campane del Natiso- 
ne; 15.00 #Bumerang; 17.00 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.10 Jazz e dintorni; 18.00 
Piccola scena: MARCO POLO — 
Sceneggiato radiof. in 5 pt, regia 
di M. Prepeluh — 5. pt; 18.59 
Segnale orario; 19.00 GR della 
sera; Musica leggera slovena; 
19.35 Chiusura. 


SABATO 23 MAR 
IL PICCOLO 


O 
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LA 


ILTEMPO 47 


2 ) = I 00 oo 00 NI, 


la IR Il vento 


@ 9 = EE 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia pioggia neve neve neve 
el nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
@-- e 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg- Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


TEMPERATURA | P 


Cielo in genere variabile per gran parte 
della giornata con più sole su pianura e 
costa e maggiore nuvolosità sui monti, 
specie in Carnia. Dal pomeriggio qualche 
pioggia sui monti e alta pianura, forse 
anche qualche temporale mentre sulla 
costa inizierà a soffiare vento da sud. 
Verso sera piogge e temporali più diffusi 
con raffiche di vento anche sostenute da 
nord o nordest e quota neve che scende- 
rà dai 2.000 m ameno di .000min 
poche ore con neve anche nel fondovalle 
Tarvisiano a tarda sera. 


IANURA ; COSTA Î 


'alermo 


ILCRUCIVERBA 


Nord: peggiora al Nordovest con 
rovesci in estensione al Triveneto 
in giornata e con neve sulle Alpi in 
io a 800m. Meglio in Emilia Ro- 
magna. 

Centro: annuvolamenti sulle re- 
gioni tirreniche e qualche pioggia 
in arrivo in Toscana. Soleggiato 0 
Ea velato sulle regioni adriati- 


che. 
Sud: addensamenti a carattere in- 
nocuo su Sardegna occidentale e 
tirreniche peninsulari. 
DOMANI 

Nord: sole prevalente salvo nevi- 
schio sui confini alpini e locali ad- 
densamenti nel pomerigio 
Centro: variabile sulle regioni 
adriatiche. 

Sud: in parte soleggiato. 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 La protagonista di Basic /nstinct - 10 Salutava di- 
cendo “Nano nano!” - 11 Eccesso in un prefisso - 12 Sam, regista di 
Spider-Man - 15 Arcobaleno poetico - 16 Ama Radames - 17 Appel- 


minima : 5/8 10/13 lativo per prelati - 19 | limiti dell’elettroshock - 20 Confina anche con 
| ! ! l'Iraq - 22 Ha interpretato Rambo (iniz.) - 24 Dedotti tramite ragiona- 
eo DA + De mento - 26 Indebolire - 28 Una scritta sugli interruttori - 29 Il nome 
media a 1000 m È dell'attore e politico Schwarzenegger - 31 Due lettere per un laureato 
media a 2000 m 0 - 32 Il “Big" temuto a San Francisco - 33 Non inquinata - 35 Sono 
più o meno raffinati - 37 E sinonimo di matita - 38 Possono essere 
incompresi - 40 La patria di Neruda - 41 Fornirsi del necessario. 
DOMANI IN FVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer VERTICALI: 1 Richard, musicista austriaco TTstalwiziziate av 
- 2 Si chiama fecola quello delle patate - 3 smal Lai EL] 
SR suli La città di Rugantino - 4 Si contano a scopa 

Cieloin genere poco nuvoloso, variabi- -5 Nk senza cuore - GA {e-7 Deaconta [MERA anne 
le sui monti, con la possibilità dal pome- cornucopia - 8 Un carattere di stampa - 9 Il ME ulsis 
Forni di riggio di qualche rovescio o temporale, compositore Sa ie -13 Amnes y International IT vw Di on 
Sopra più probabile sulla fascia prealpina. i | - 14 La "casa" di un noto film -17 Un cele Pm tiv 
Nell notte eimattino sullbicusta «affi bre palazzo veneziano - 18 Si battezza con lo [43/4] 1 [>| u|o|wg 1 
a ci : {|| spumante - 20 Abito tipico giapponese - 21 la!niolLisiniolulviHis 
rà Bora moderata. Di primo mattino Le vocali in riga - 23 Attricetta - 24 Forma le cascate di Sciaffusa - 
rischio di ghiaccio al suolo nel Tarvisia- Ik 25 Entrate - 27 Sono uguali nella torre - 30 Si pompava prima della 
no. Dalla sera in montagna e in pianura “verde” - 31 Listone ligneo per materassi - 33 È affine al badile - 34 
farà fredda Î . Particella iterativa - 36 Interno in breve - 37 Il nomignolo della Taylor 

ara freddo per la stagione. - 39 L'iridio del chimico - 40 Lo Zalone del grande schermo (iniz.). 


Tendenza:cielo sereno o poco nuvolo- 
so. Di primo mattino non sono escluse 
gelate su qualche zona di pianura oltre 
che inmontagna. Zero termico in tem- 
poranea risalita da 1.400 a1.700 metri 
circa. 


ARIETE 
21/3-20/4 P 


Un amico vi dara una mano nel risolvere una 
questione importante. Organizzate meglio i 
vostri piani tenendo conto delle persone che 


LEONE 
23/7 -23/8 


Vi sentirete molto indecisi e non saprete se 
accettare o meno un'offerta che, seppure 
interessante dal punto di vista economico, 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 La 


Darete alla vostra esistenza un significato 
di generosità e comprensione, riconoscibili 
in ogni vostra idea o azione. Non perdete di 


vi sono interessate. Vita affettiva serena. esula un po' dal vostro campo. vista un obiettivo ambizioso. 
TEMPERATURA : PIANURA » TORO VERGINE mm CAPRICORNO Dr 
minima ! 4/71: 6/9 21/4 - 20/5 lo) 24/8 - 22/9 22/12 -20/1 
massima : 19/16 + 12/15 Se riuscirete a mantenere il vostro equilibrio Impegnatevi a fondo ed entro la mattinata Siete talmente ben ispirati che vi muovere- 
media a 1000m 3 in ogni circostanza avrete una volta di più da- riuscirete a superare un delicato problema. te agilmente e saprete essere persuasivi e 
media a 2000 m 3 toil vostro contributo al mantenimento della Non parlatene con i familiari e con chi ama- carismatici. Rapporti costruttivi con perso- 
serenita cui tanto tenete. te per non allarmarli. nemature. Sono favoriti i viaggi. 
TEMPERATUREINREGIONE  Apaf-isme —’ILMARE ITALIA ACQUARIO 

LA : ; GEMELLI BILANCIA fi MN 
CITTÀ MIN! MAX !UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ : STATO GRADI ALTEZZA ONDA DE 21/5-21/8 II 23/9-22/10 es 21/1-19/2 MN 
Trieste :135 1191! 63% + 33km/h Trieste : calmo + 196 |» 0,06m Bai — 8 150 nai . sei ci Pe 
Monfalcone 18,0 !210 1 40% ! 32km/h Monfalcone ; calmo > 126 | 0,09m Bolcona — a 20° UMoccasione inaspettata vi consentirà di Dovrete sforzarvi di mantenere le promesse Novità inaspettate porteranno buoni gua- 
Gorizia 150 1211! 34% : I9km/h Grado i calmo : 1389: 0,04m e I 4 13° Ottenere un modesto successo personale che avete fatto a voi stessi e agli altri nei gior- dagni, permettendovi di concretizzare pro- 
Udine 158 1206: 37% ! 22km/h Lignano : calmo ! 140! 0,03m Cagliari 1 20 Nella cerchia dei vostri amici. Vi servirà a su- ni scorsi. In amore molto dipende dal vostro getti improponibili fino a qualche tempo fa. 
Grado tI13 "180 ! 73% ' 21km/h i Firene 8 22 Scitarel'interessediuna persona. modo di comportarvi. Un incontro. Una serata in casa. 
Cervignano 190 1200 : 39% : 26km/h EUROPA | | cosa lr 
Pordenone ‘64 '207 ! 37%: 22km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MINMAX tizio —s0 20 CANCRO “Ta SCORPIONE PESCI 
Tarvisio 124 ‘175! 28% ' 21km/h Amstertam 1 IL Copenaghen a Li si Napoli 8 19° 22/6-22/7 e 23/10 -22/11 mn 20/2 - 20/3 K 

° PRI Gera I 19 Parigi Napoli 9 lo ia i 

Lignano :111 (2141 Si : 20 au i elgrado 9 17 Lisbona 14 28 Praga 7 5 Fame III ll Ù Potrete scavalcare alcuni ostacoli, se riusci- Verso la fine della mattinata vi sarà fatta Le numerose difficoltà che incontrerete fin 
Gemona i 9,0 15,0 i 49% 39 km/! Berlino T 15 onda 6 n Varsavia 6 10 Te rete a tenere segreti i vostri piani. E' oppor- una domanda che vi metterà in serio imba- dalle prime ore del mattino non debbono 
Tolmezzo 3,3 19,0 i 40% 33 km/h Bruxelles 7 13 Lubiana è 1g Vienna 10 18° Forino 9 19 tUnononparlaredeiprogettiinquesto mo- razzo. Siate diplomatici e prenderete tem- turbare il vostro umore, piuttosto irritabile 
FomidiSopra ‘2,9 116,2! 39% : 29km/h Budapest 10 16 Madrid 13 28 Zagabria ll 19 Venezia 9 20 mento.Accettateuninvito perla sera. po prima di dare una risposta. fin dal risveglio. Relaxin serata. 
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BARCOLA ACCESSO MARE mq. 172 


Classe F- EP gi,nren 192,17 EP gi,ren 2,36 


A3- EP gi,nren 51,35 EP gl,ren 10,85 
web 2473 


€ 840.000 web 2506 


VIA COMMERCIALE appartamento mq. 
159 con due terrazzi e box auto Classe 
E- EP gi,nren 160,75 EP gl,ren 4,62 
€ 318.000 web 2432 


SCORCOLA VILLA ACCOSTATA mq. 300 
con terrazzo panoramico mq. 120 p. auto con terrazzo panoramico mq. 150 Classe 


GRETTA ATTICO PANORAMICO 
mq. 260 con box doppio Classe F- EP 
gi,ren 149,17 gi,ren 2,11 web 2517 


ULTIMO PIANO 
bilivello mq. 150 con terrazza a vasca vista 
mare p. auto Classe C - EP gi,nren 110,38 
EP gl,ren 8,17 web 2338 


La 


È 1°, 


VIA DELLA TESA PRIMINGRESSO 
mq. 120 Classe G - E gi,nren 119,30 
gi,ren 0,63 0,51 € 199.000 web 2512 


VIA CATULLO ATTICO bilivello mq. 300 con terrazzo panoramico mq. 120 
box auto Classe E - EP gi,nren 158,92 EP gl,ren 7,87 € 535.000 Classe web 2516 


at * ° L na 
PIAZZA SANSOVINO piano altomq. 85 è 
con due balconi Classe E - EP gl,nren 69,28 


EP gi,ren 10,02 € 145.000 web 2416 


niko: 

SAN PIER D'ISONZO CASA ACCOSTATA 
mq. 135 con giardino mq. 230 taverna 
e box auto Classe in esec. € 260.000 

web 2478 


Siae 


VIA DIAZ LOCALE D'AFFARI a m100 
da Piazza dell'Unità mq. 110 con doppio 
ingresso Classe F EP gli,nren 155,59 EP 
gi,ren 1.14 € 295.000 web 2495 


PIAZZA FORAGGI ZONA 
SUPERMERCATO uso investimento 
mq.970 + area parcheggio Classe E. in 
fase di esec. web 2303 


Via Mazzini 40/a Trieste 040 761383 
@ 333 9066539 www.studio-urban.it 


PADRICIANO VILLA mq. 280 con giardino mg. 640 e ampio parcheggio 
coperto Classe G - EP gi,nren 222,10 EP gi,ren 0,86 €520.000 web 2491 


VAL ROSANDRA BAGNOLI - BOLJUNEC 
CASA ACCOSTATA ristrutturata due livelli 
ma. 76 Classe F EP gl,nren 345,04 
EP gl,ren 12,48. € 148.000 web 2508 


Pa 


i Li 
VIA DE RITTMEYER RISTORANTE 
BILIVELLO mq.180 perfette condizioni 
completamente arredato - cucina 
attrezzata tratt. riservate web 2514 


IPPODROMO ZONA CAPAN 
ma. 270 + park in complesso 
commerciale a reddito Classe E. in fase 
di esec. € 300.000 + iva web 2401 


ROIANO - SARA DAVIS MAGAZZINO 
mq. 120 con ampio ingresso Classe E. 
esente - € 70.000 web 2526 


9.00 - 13.00 15.00-18.30 
sabato su appuntamento 


